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L'ultima 
immagine 
di Buenos 
Aires 

Forse molti dì voi l'han-
no visto. TG1 di venerdì 
23, ore 20. Dopo mille no-
tizie, alcune importanti, le 
altre stucchevolmente inu-
tili si vedono sfilare, mu-
te ma decise, le familiari 
dei « dispersi » argentini. 
Donne eleganti e donne 
vestite male, insieme a te-
stimoniare l'amore per i 
loro cari, le loro storie di-
verse, la bestialità della 
giunta. L'ipocrisia della 
nostra TV che solo ora, 
conclusi i mondiali, mo-
stra la loro lotta quotidia-
na non riesce soffocare 
la solidarietà e la tristez-
za che si prova a vederle. 
Ma ad un tratto 100. 200, 
500 «sportivi^ guidati da 
m Caradonna locale le 
circondano, le insultano e 

dileggiano inneggiando 
olla patria in finale chi 
ho visto «Z, l'orgia del 
potere » riviveva la scena 
nauseante dell'aggressione 
ol deputato socialista. 

Sport o non sport, calcio 
0 non calcio uno spettaco-
lo come quello toglie la 
voglia di guardare la «fi-
nalissima » anche a chi 
'K>n ha perso una partita. 

UN PRESIDENTE 

onesto,' laico, democratico 

Ultimo test per i partiti 

Elezioni «presiden-
ziali» in Friuli 
e Val d'Aosta 

Dal risultati del voto di oggi gli stregoni dei partiti 
trarranno le ultime indicazioni prima di aprire le osti-
lità sul Quirinale (articolo a pagina 3) 

Tra sorrisi) schiaffi e calci in bocca 

si chiude il Mundial 
- articolo a pagina 12 -

£ ancora grave Lello Valitutti 
ULTIMA ORA. Il compa 
gno Fasqnale Valitutti 
continua a stare molto 
male. Brevi attimi di rela-
tiva lucidità s'alternano 
a lunghi e angosciosi mo-
menti in coi Pasquale per-
de conoscenza. La situa-

zione si aggrava per il 
continuo diminuire del tas 
so di potassio nel sangue. 
Dopo che, con continue 
pressioni, il giudice De 
Pasquale è stato costretto 
a concedere da parte sua 
la libertà provvisoria è il 

momento del giudice Lau-
ra che da Torino non si 
fa ancora sentire. Men-
tre andiamo in macchina 
i compagni si stanno con 
centrando per. la manife-
stazione. 

L'ULTIMO 
ASSASSINO 
IN LIBERTA' 
U criminale fascista Ric-

«^do Bragaglia, l'unico 
rtmasto in carcere per 1' 
assassìnio di Walter, è 
stato scarcerato venerdì 
^ra, per « mancanza di 
indizi ». 

Arrestato la sera del 30 
settembre scorso all'inter-
»« del covo del MSI del 
^ Balduina, circa un'ora 

l'uccisione di Walter, 
""^gaglia era l'unico dei 
^̂  fascisti arrestati quel-

sera contro cui pendeva 
ancora l'accusa di concor-
®® in omicidio. E ora la 
®|»gistratura sembra giu-
stifìcare la gravissima de-
cisione di scarcerarlo con 
J «inadempienza» della po-
ÌĴ a- sarebbe « sparito s 

verbale sull'esito — po-
sitivo _ del guanto di pa-
fanina prelevato su Bra-
Saglia! 

NIENTE 14̂  
ALLA 
MONTEFIBRE 

La direzione delia Mon-
tefibre ha annunciato che 
non pagherà ai dipenden-
ti la quattordicesima men-
silità. n motivo di ciò si 
deve attribuire, secondo 
la stessa direzione, alla 
pesante situazione in cui 
versa attualmente il grup-
po ed al fatto che è sem-
pre in attesa che prenda 
il via quanto è stato sta-
bilito con il «verbale d' 
intesa > del luglio 1977 
sulla struttura produttiva 
di Marghera (cioè il li-
cenziamento di almeno 
6.000 operai « esuberan-
ti»). La stessa Montedi-
son ha fatto sapere che 
non potrà intervenire a 
sostegno della Montefi-
bre. in quanto anch'essa 
sta navigando in cattive 
acque. 

I TITTI 
RESTANO 
BLOCCATI 

Il consiglio dei ministri 
ha deciso nella sua ulti-
ma riunione ima nuova 
proroga al blocco dei fitti. 
La nuova scadenza è sta-
ta fissata al 31 luglio, ed 
è praticamente la terza 
proroga del bloco dei fit 
ti nel 1978. Stavolta lo 
slittamento è di un solo 
mese, che dovrebbe con-
sentire, come dice un co-
municato della Presidenza 
de! Consiglio, a che sia 
approvato entro la fine 
del prossimo mese la leg-
ge sull'equo canone, cosa 
della quale peraltro molti 
dubitano. Intanto H calen 
dario degli sfratti sospe-
si non è stato modificato: 
do\Tebbero essere esegui-
ti, tra il 31 luglio 1978 ed 
il 31 dicembre 1978. 

RISTRUTTU-
RANO 
LE FF.AA. 

Ancora nell'ultima riu-
nione del consiglio dsi mi-
nistri è stata approvata 
l'aumento delal decade dei 
militari di truppa da 5.000 
a 10.000 lire (cioè 1.000 li-
re al giorno). Questa mi-
siira è stata approvata 
assieme ad altre che ri-
guardano gli ufficiali a 
disposizione, che non ri-
ceveranon piìi i quattro 
quinti dallo stipendio, ma 
i nove decimi e potranno 
inoltre anno per anno fa-
re domanda per essere 
trattenuti in servizio. 

Nella stessa riunione è 
stato approvato un dise-
gno di legeg che riduca 
la ferma di leva in ma-
rina da 18 mesi a 12, co-
me già avvenuto per l'e-
sercito e l'aeronautica. 

URSS: una giornata 
in caserma 

Oggi il comandante del plotone ha distribuito ai 
soldati U salario: tre rubli e ottanta copeche al me-
se. Si procede in questo modo. Il comandante sta 
seduto in cancelleria. Entra un giovane, mette una 
firma e riceve i soldi. Esce e consegna due rubli 
al •« pachan » che sta ad attendere dietro la porta. 
Che si può fare nell'esercito con quel che ti ri-
mane? Con i soldi ricevuti e con quelli confiscati 
i vecchi si faranno una bevuta e organizzeranno 
un pestaggio generale dei soldati giovani. 

(nel paginone) 

DUE TRE COSE 
CHE SO DI... 

O All'interno quattro pagine di annunci 
e avvisi, su tutto ciò che è utile sa-
pere e anche ciò che è superfluo. 

.r 
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Canditi è innocente, 
Lotta Continua 
è nuda ! 
Siamo stati querelati, ordine dei 
giornalisti e redazione del Carlino 
sono indignati: e le decine di com-
pagni in galera per ie menzogne dei 
giornalisti? 

« Con affermazioni gra-
tuite, calunniose, non di-
mostrate, prive di qualun-
que riscontro » obiettivo 
14 compagni sono stati ar-
restati o costretti alla la-
titanza dopo la tentata ra-
pina di altri tre compagni 
loro parenti o amici. Si 
sono fatti due mesi di car-
cere, sono stati presenta-
ti all'opinione pubblica co-
me pericolosi delinquenti 
0 brigatisti. Sono stati co-
stretti a mettere a repen-
taglio la loro incolumità 
fisica con uno sciopero del-
la fame che, per due di 
loro, Carlo e Grillo, anco-
ra in carcere, dura ormai 
da 15 giorni. Tutto questo 
non ha prodotto scandalo 
nella direzione e nel comi-
tato di redazione (o nei 
suoi singoli componenti) 
del "Resto del Carlino", 
nella Associazione stampa, 
nell'ordine dei giornalisti. 
La incolumità fisica e la 
libertà personale di cui 
14 giovani, per voi com-
pagni, sono privati, non 
in base a fatti (come il 
proseguimento della inda-
gine sta dimostrando, vi-
sto che la maggior parte 
degli appartenenti a que-
sta pericolosa associazio-
ne sovversiva sono stati 
messi in libertà provviso-
ria), tutto ciò non fa scan-
dalo per questi signori. E 
non fa scandalo nemme-
no per U signor Canditi 
che sa benissimo quanto 
niente fondate su fatti fos-
sero le cose che ha scrit-
to sui nostri compagni. Sa 
benissimo di essersi fatto 
strumento di una opera-
zione politica guidata dal 
capitano Monaco dei CC. 
E nonostante questo, no-
nostante la proclamata 
« necessità di attenersi ad 
una deontologia professio-
nale ed alle regole della 
democrazia che impongo-
no il rispetto della verità 
dei fatti » — non delle 

Ancora a Bologna,» 
Tre giovani dell 'area 

dell'« autonomia » arresta-
ti, due di loro gravemente 
feriti in saparatorie con 
« pattuglianti cittadini », 
uno speciale corpo di vo-
lontari che a Bologna af-
fianca in certi servizi le 
forze di polizia. 

Valerio Spisso, Marco 
Caroli e Danilo Marzana 
andavano in giro in piena 
notte su una macchina ru-
bata inseguendo il mitico 
e imitato percorso di un 
adeguamento del proprio 
armamento da battaglia. 
Di una battaglia che do-
veva essere fu tura e che 
invece si è consumata su-
bito e in modo dramma-
tico. 

Dopo aver sottratto l 'ar-
ma ad un « pattugliante », 
cosi riferisce l'Ansa, sono 
stati intercettati da altri 
t r e vigilantes. Ne è nata 

veline dei carabinieri — 
non ha sentito il bisogno 
di rispondere alle critiche 
e alle accuse che gli ab-
biamo rivolto. Non ha sen-
tito il bisogno di dire pub-
blicamente, come ha fatto 
in privato, che alcune del-
le cose che noi dicevamo 
erano giuste, contribuen-
do così a far cadere la 
montatura che lui stesso 
aveva pesantemente con-
tribuito a costruire. Non 
ha sentito U bisogno di in-
formare l'opinione pubbli-
ca delle difficoltà-del giu-
dice Piscopo — lui stesso 
gliene sarebbe stato gra-
to — a mantenere in pie-
di un castello di accuse 
basate sul nulla e così via. 

Ora Canditi ci ha que-
relati per un articolo (un 
altro ne è uscito ieri) nel 
quale sostenevo la sua ap-
partenenza al racket delle 
bische a Bologna e ad 
altre imprese criminali. 
Bene, questo mi risparmia 
la fatica di continuare ad 
inventare (perché per me 
è fatica, non come Candi-
ti che basta che copi le 
veline dei carabinieri). 
Querela e levata di scudi 
della corporazione indigna-
ta ed offesa. Come era ov-
vio, previsto, scontato. Ma 
ci sono troppi compagni 
che stanno in galera, ven-
gono trasformati in delin-
quenti e brigatisti con il 
contributo pesante di cro-
nisti prezzolati, più spes-
so stupidi, cinici, mestie-
ranti e gaglioffi. 

Bisognava provare a pa-
garne uno con la stessa 
moneta, non insinuazioni 
e calunnie, ma puramente 
e semplicemente bugie. 
Cosa si prova, signor Can-
diti? Torneremo sui tuoi 
articoli e sul senso delle 
mie bugie, martedì. Forse 
a qualcuno, al di là del 
processo che ci sarà, inte-
ressa discuterne. 

F. T. 

una colluttazione e quindi 
una sparatoria. 

In questo scontro è sta-
to ferito un pattugliante e 
Valei^o Spisso. Fuggiti a 
piedi i tre giovani sono 
stati nuovamente intercet-
tati. Due swio stati fer-
mati. n terzo. Caroli, che 
intendeva arrendersi è sta-
to invece fatto segno di 
nuovi colpi di a rma da 
fuoco: è rimasto colpito al 
collo e solo per fortuna 
ha avuto salva la vita. Un 
proiettOe infatti ha colpi-
to la parte metallica della 
fondina che portava alla 
cintura. 

Ora i due giovani sono 
piantonati in ospedale do-
ve i medici non hanno an-
cora sciolto la prognosi. 
La Digos e la mobile sta 
effettuando perquisizioni 
alla ricerca di armi. 

Per Petra Krause 
vogliono aprire la porta di 

una cella di Stammheim 
Lunedì mattina, alla terza sessione c e l a cor-

te d'Assiste inizia il processo italiano alla com-
pagna Petra Krause (accusata per l'incendio 
alla Face Standart) . Si t rat ta di una scadenza 
molto importante non tanto per il processo in 
se stesso — che Petra vuole fa re e r i a t t o 
alle cui imputazioni si è sempre dichiarata in-
nocente — ma iper il meccanismo giudiziario a 
livello internazionale d i e inevitabilmente si 
metterà in moto. 

Estate '77 

La mobilitazione svilup-
patasi intorno alle condi-
zioni disumane della car-
cerazione in Svizzera ri-
porta Pet ra Krause in I-
talia. Alle spalle 26 me-
si di detenzione, la mag-
glio parte trascorsi nel 
più totale isolamento; le 
sue condizioni di salute 
sono tragiche, segnate an-
che dagli scioperi della 
fame più volte intrapre-
si dalla compagna in pro-
testa non solo della sua 
storia giudiziaria, ma so-
prattutto contro il bestia-
le trattamento a cui so-
no sottoposti tutti i dete-
nuti nelle prigioni sviz-
zere. Da allora Petra si 
trova in Italia in stato di 
estradizione provvisoria 
e dovrà essere restituita 
alle autorità svizzere per 
subire il processo da que-
ste intentato e la con-
danna che, come esse o-
stentano di aver già de-
ciso, le verrà inflitta. 

n processo svizzero, 
fissato per il 5 giugno, 
è stato ora rinviato in 
seguito ad una visita me-
dica eseguita a Napoli il 
17/5 dal dott. Baer, me-
dico fiscale del tribuna-
le di Zurigo. Il giornale 
svizzero Tages Anzeiger 
nel darne la notizia ha 
anche riferito che l'ex-
ministro degli interni Cos-
siga ha garantito alle au-
torità svizzere la ricon-
segna tempestiva di Pe-
t r a ; probabilmente que-
sta « decisione » è sca-
turita dal vertice italo-
svizzero-tedesco-austriaco 

dei ministri degli Inter-
ni tenutosi ad aprile. Im-
mediatamente si mette in 
moto la macchina della 

stampa. Il via viene dato 
dalla Domenica del Cor-
riere del 13 aprile che 
parla di Petra Krause 
come della persona che 
avrebbe fatto, arrivare in 
Italia i primi carichi di 
di armi, insieme ai suoi 
compUci. Inoltre alcuni 
giorni dopo il rapimento 
Moro, r ex-capo dei ser-
vizi segreti della RFT, 
NoUau, in ima intervista 
al TG2, ha attribuito a 
Petra Krause la respon-
sabilità dei collegamenti 
t ra RAF e BR. Infine, 
la velina di qualche ser-
vizio segreto evidente-
mente interessato a crea-
re il mostro Pet ra I&au-
se, è stata passata all ' 
International Herald Tri-
bune-, la giornalista Ster-
ling in un lungo articolo 
del 29 maggio 1978 le at-
tribuisce, come provate, 
tutte le imputazioni dei 
mandati di cattura ita-
liano, svizzero e tedesco. 

Inoltre Pet ra viene ac-
cusata anche di reati per 
i quali non è mai stata 
imputata: per esempio, il 
fatto che «Curcio usò le 
granate deUa Krause per 
uccidere un carabiniere 
e troncare il braccio di 
un altro » e « una sua 
granata (è stata trovata) 
nel covo di via Gradoli 
utilizzato dalle BR du-
rante U rapimento Mo-
ro» ; questo articolo è 
stato interamente ripre-
stato integralmnete ripre-
so da II Tempo del 31 
maggio e parzialmente da 
molti altri giornali ita-
liani. Insomma stanno 
spianando la strada alla 
riconsegna di Pe t ra Krau-
se alla Svizzera. 

Lo sporco gioco delia Germania 

Mobilitarsi perché Pe-
t ra non venga riconse-
gnata alle autorità sviz-
zere, non significa sol-
tanto impedire che ven-
ga nuovamente sottoposta 
alla tortura dell'isolamen-
to e quindi a una lenta 
morte, ma impedire che 
venga a questo punto e-
stradata in Germania e 
rinchiusa a Stammheim. 
L'interessamento delle au-
torità tedesche a Petra 
è 3i vecchia data. Nel 
maggio '75 infatti, espo-
nenti dell'antiterrorismo 
italiano (sezione CC), 
della polizia politica sviz-
zera e di quella tedesca 
si incontrarono a Zurigo 
per concordare il tratta-
mento da riservare ai de-
tenuti politici dei diversi 
Stati. In questa occasio-
ne le polizie cercarono 
di accordarsi per scambi 
di detenuti da effet tuare 
al di fuori delle proce-
dure regolate dalla ma-
gistratura e dai rapporti 
internazionali. Una tale 
consegna è avvenuta ef-
fettivamente t ra la Sviz-
zera e la Germania per 
la cittadina tedesca Eli-
sabeth van Dick. Nel ca-
so di Petra Krause fu 
invece proposto un ver-
gognoso mercato su pres-
sione deUa polizia politi-
ca detesca. Dal momento 
che la Germania da mol-
to tempo rifiutava l 'estra-
dizione di un evasore fi-
scale, l 'Italia avrebbe do-
vuto rinunciare alla ri-

chiesta di estradizione 
della Krause in cambio 
di questo. 

Così la con^jagna sa-
rebbe stata « passata > 
dalla polizia elvetica ai 
colleghi tedeschi. L'affa-
re non andò in porto. Ma 
la Germania Federale non 
perse le speranze. In 
guito alla campagna e al-
le mobilitazioni dell'esta-
te scorsa in Italia, 
autorità svizzere si et^ 
no decise in un P " ^ 
tempo ad e s p e l l e r e ^ 
t ra ; nei fatti essi avreo-
bero messo in pratica u-
na procedura con cui 
nivano per rinunciare ^ 
diritto di perseguimen® 
penale della Krause " 
Svizzera, ma sopratt^ 
finivano per togliere 
sto diritto anche alle f 
torità tedesche. U ^ 
sto la macchina che ff 
sporta Petra aU'aero^^ 
viene fermata P ^ ^ J ^ Z 
da un ordine r a d i o ^ 
le ingiunge di n ^ ^ 
la detenuta in ^ ^ 
Il 4 agosto 11 
tore Generale p r e ^ 
Corte Federale 
con, un telex m d i ^ " 
aUa polizia feder i 
zera fa richiesta tu 
tenzione di e s t r a d i ^ ^ 
per la cittadina 
s c a » Petra K r a u j J ^ 
base di un manda» 
cattura del ^aS" 
stupso emesso ^n^^^di-
no . ® solo P®' zione fu chiesU^^so^^^ 
poter bloccare 
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le 
di 
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unao-
estrai-

olaP^ 
proce-

dura di espulsione in I-
1 talia e non è stato e-
; messo in precedenza per-
iiiié le autorità tedesche 
contavano su una proce-

i dura illegale. magi-
I stfatĵ a svìzz!&f^ J i ade-
gua im^cKafàmente e 
tramuta, in data 5 ago-
sto, l'espulsione in estra-
zione, ma sotto condi-
àone di restituzione alla 
Svizzera. L'ultimo atto è 
lappresentato dalla data 
che è stata fissata in 
Germania per il proces-
io: 6 gennaio 1979. Non 
a caso; così si rispetta-
no le scadenze. Ora in 
Italia, in autunno in Sviz-
iera e all'inizio dell'armo 
in Germania. 

Contro 
l'estradizione 
Bisogna quindi mobili-

tarsi affinché non sia con-
saitito il trasferimento del-
ta compagna in Svizzera. 
'Jna decisione simile in-
fatti violerebbe la Cbsti-
tadone italiana che esclu-
de l'estradizione di un cit-

i ladino italiano per reavi 
politici. Inoltre dal punto 
Svista giuridico, le auto-
rità svizzere possono, se 
vogliono, trasmettere gli 
atti istruttori in Italia e 
chiedere che Petra venga 
giudicata in Italia. La 
compagna inoltre ha già 
wntato due anni e mez-
10 di detenzione preventi-
fa in Svizzera nelle con-
iàora piii dure; e in que-

; sto paese dopo aver scon-
|lato i due terzi della pe-
jua, si ha diritto alla li-
jiiertà provvisoria. Ci sono 
blindi alte possibilità che 
; Petra sarebbe libera do-
po il processo o al massi-
®o dovrebbe scontare an-
cora un periodo molto li-
mitato di carcere nel ca-
so in cui venisse ricono-
sciuta colpevole. 
Risulta quindi evidente 

: ®®e una « restituzione » 
•felle autorità italiane di 

• Petra a quelle sviizzere al-
'TO non significa che apri-
fe le porte di una cella 

. ® Sfanùnheim e su que-
®® si devono pronunciare 

; "itti quelli che l'anno 
'«irso si sono impegnati 
f̂ r la salvezza della sua 

Petra Krause non 
''«te assolutamente evita-
l i processi a cui le au-
""tà italiane la sottopon-
fono. 

Petra Krause ha sempre 
®emarato la sua innocen-
® e vuole portarla anche 

. ® tribunale. Ma la con-
a cui non vuole 

: ^porsi è la morte in un 
: ̂ r e tedesco. E a que-
: ^ proposito ricordiamo 
, « prese di posizione e i 
i constatati di persona 
: ^ commissione di par-
i ^entari e personalità de-
^l'atiche recatesi in 
^^ania ad assistere al-
^^"'ogatorio di Irmgard 
oeuer, l'unica scampata 

suicidi» di Stamm-
Dobbiamo impedire 

L ^ Stati europei, con 
t^Publica federale in 

individuino nella 
^ n a U t à , neUa storia 

di Petra, nel-
attività anti-

nel suo impe-
jĵ  Politico che l'ha con-

a schierarsi in pri-
contro ogni tipo di 

.]wessione, la persona fì-

avantn"'™ portare 
la rappresaglia. 

Il PCI gioca ancora 
per il re dì Prussia 

E' ben deprimente que-
sto balletto dove ognuno, 
invece di prendere a caz-
zotti gli ^ t r i come sug-
gerirebbero i sentimenti, 
dichiara la sua disponi-
bilità all'amore. Solo la 
DC, per la verità, non 
riesce sempre a rispet-
tare il cerimoniale e dal-
le coloime de La Discis-
sione accusa il PSI di 
essere «come le Brigate 
Rosse che sparano agli 
uomini per le etichette 
che portano ». E così, vi-
sto che sembra sempre 
più difficile insistere su 
propri candidati, Zacca-
gnini compreso, a piazza 
del Gesù si tace di un 
silenzio che è un invito 
al PCI perché sia lui a 
rompere le uova nel pa-
niere ai socialisti. In-
somma si ammette che il 
Presidente può anche non 
essere democristiano ma 
contemporaneamente si 
avverte che da qui all' 
accettare un laico con i-
dee sulla democrazia un 
po' diverse da quelle in 
voga nella segreteria del 
compromesso storico ci 
corre un bel po'. Il PCI, 
per bocca di Chiaramon-
te, è riuscito a dire che 
preferirebbe eleggere un 
«non democristiano». Bon-

tà sua, ma subito dopo 
non può fare a meno di 
riba<Ùre che non ci pos-
sono essere preclusioni. 
In parole chiare: se pro-
prio non può essere un 
democristiano deve esse-
re come minimo, gradito 
alla DC. E' un modo per 
rispolverare l'improbabi-
le La Malfa e per pole-
mizzare con Craxi che 
ne ha escluso la candi-
datura? 

A prima vista sembra 
così. D'altra parte è dif-
ficile credere che alle 
Botteghe Oscure cedano 
senza reagire più di tan-
to alla caduta di due 
« loro » candidati come 
Zac e La Malfa stesso. 
In aiuto, ma è un aiuto 
in cui al PCI non si spe-
ra granché, potrebbero 
venire i risultati eletto-
rali del Friuli e della 
Val d'Aosta. Un risultato 
deludente per il PSI ne 
ammorbiderebbe le vel-
leità e, al contrario, po-
trebbe rilanciare l'asse 
PCI-DC fino all'imposi-
zione di un nome sgradi-
to a tutti gli altri, pro-
prio La Malfa per esem-
pio. Ma se ci sarà inve-

. ce, come tutto sembra 
far credere, un altro ar-
retramento del PCI? In 

questo caso i socialisti 
rafforzerebbero le loro 
proposte e sarebbe ben 
rischioso per gli altri di-
chiarare la guerra. Co-
sì, in attesa dei risultati 
elettorali, il PCI lavora di 
fioretto per « bruciare » 
i nomi sgraditi alla DC 
(e quindi anche a lui). 

Non se ne accorge il 
Manifesto che titola a tut-
ta pagina « Manca un vo-
to al presidente di sini-
stra»? E spera davvero 
che l'elezione del 29 giu-
gno possa segnare la ri-
costituzione di un fronte 
« di sinistra », con la con-
seguente caduta del go-
verno e il de profundis 
per la collaborazione DC-
PCI? Andiamo! Un'ipote-
si come questa vale tan-
to come la candidatura 
Spadolini, avanzata, tra 
le righe, da La Stampa. 
Se ci sono dei quadri 
al Quirinale stiamo pur 
certi che veraimo sot-
tratti, come quando, es-
sendo Spadolini ministro 
dei beni culturali, spari-

• rono dei pezzi mica ma-
le dal Palazzo Ducale di 
Urbino e dagli Uffizi di 
Firenze. Per non avere 
un ladro al Quitinale non 
è mica necessario eleg-
gere un deficiente! 

IVIANI ROSSE 
E IVIANI NERE 
Condannato l'editore Savelli per 
l'opuscolo sulle trame golpiste nel-
le forze armate 

La giustizia italiana, ci-
vile o penale che sia. 
quando si occupa di Pino 
Rauti sembra vittima di 
un incantesimo. Rauti è il 
« signor P » dei colonnel-
li greci, è l'anima nera 
della strategia delle bom-
be, è il padre di Ordine 
Nuovo dai tempi di Tam-
broni a quelli di Andreotti. 
Tutti sanno tutto di lui. 
Eppure al processo di Ca-
tanzaro non c'è, prosciol-
to miracolisticamente tra. 
un gioco dei bussolotti e V 
altro. Eppure, se un edi-
tore democratico ( Giulio 
Savelli) ristampa il testo 
de «Le mani rosse sulle 
forze armate », capolavo-
ro di Rauti come agente 
nero degli stati maggiori, 
un tribunale civile senten-
zia che l'editore lo ha dan-
neggiato e che deve rifon-
dergli un milione oltre a 
distruggere tutte le copie 
in circolazione. E' succes-
so oggi alla prima sezio-
ne del civile romano. Un 
fatto singolare: ad emet-
tere la sentenza è stato 
il dottor Francesco Maz-
zacane, che è anche pre-
sidente de,l tribunale roma-
no. Segno che la giustizia 

aveva preso a cuore la 
faccenda; segno che non 
si volevano smagliature 
nella condizione della cau-
sa. In realtà il libro era 
tutt'altro che una banale 
ristampa abusiva. Si trat-
tava invece di una rico-
struzione puntuale e docu-
mentata degli intrighi gol-
pisti nelle forze armate 
durante i secondi anni '60, 
cioè nel periodo di forma-
zione della struttura che 
poi sarebbe stata nota co-
me « Rosa dei Venti ». 

La ristampa, che occu-
pa solo la seconda par-
te del volumetto, è solo 
il materiale proposto a 
una lettura alternativa 
guidata dalla prefazione, 
ed ha il valore logico-
giuridico di una lunga ci-
tazione. Mazzacane for-
se se ne è reso conto, 
forse no. Fatto sta che 
ha concluso con l'incre-
dibile riconoscimento al 
parlam,entare fascista, 
accogliendo le tesi dell' 
avvocato Paolo Andriani, 
non solo legale di Rauti 
ma suo gemello politico 
e fondatore di Ordine 
Nuovo. 

o ÀunaiL jùJtemJ/sfyuy •. 

La Sentenza 
Lo Stato ha avuto il 

suo squallido « orgasmo ». 
E' arrivato alla Senten-
za, dimostrazione chiara 
di virile potenza, da tem-
po rimessa in discussio-
ne, chiacchierata. 

Una vittoria dello Sta-
to? A leggere i giornali 
sembra di sì. Se si guar-
da ancora una volta ai 
morti che hanno seguito 
in parallelo tutto l'iter 
del processo, fino alla 
Sentenza, si capisce che 
se formalmente la giusti-
zia non ne è uscita pa-
ralizzata, nella sostanza 
le più pesanti e ricattato-
rie ingiustizie di una par-
te e dell'altra, si sono 
consumate proprio in que-
sti mesi. La « superiorità 
democratica » che ha por-
tato alla Sentenza si è 
dimostrata così forte da 
scavalcare ed entrare in 
contraddizione con gli 
stessi valori fondamenta-
li su cui questa demo-
crazia dovrebbe basarsi. 
La rigorosa ^osservanza 
procedurale » ha fatto 
slalom su una pista co-
sparsa di morti voluti da 
una parte e immolati dal-
l'altra, voluti e immo-
dall'altra, voluti e immo-
lati da ambo le parti. 
Le BR, quelle che con-
tano perché agiscono, 
hanno propagandato con 
l'assassinio la loro linea, 
in maniera offensiva, al-
zando con la mira il li-
vello dello scontro e ar-
rivando alla fine del pro-
cesso al tentativo di cri-
minalizzare in blocco l'au-
tonomia, « incapace di 
cogliere l'occasione insur-
rezionale ». Lo Stato, al-

la ricerca di una dignità 
mai conosciuta, ha fatto 
della legge Reale l'unica 
legge funzionante, il ba-
luardo intoccabile, da di-
fendere con ogni arma, 
compresa quella della 
spudorata menzogna, co-
me ci ha mostrato il PCI 
negli ultimi referendum. 
La difesa della Reale al-
tro non è che la sua spie-
tata applicazione. La li-
sta dei 180 morti si al-
lunga e rende a confron-
to « dilettantesca » l'atti-
vità delle BR e i « suoi » 
17 morti. 

Di questa Sentenza tut-
ti hanno lodato il suo ca-
rattere «tecnico». Nessun 
giurato si è lasciato pren-
dere la mano dall'emoti-
vità, dicono. Può sem-
brare vero a chi si a-
spettava, per quei dimo-
stri-» delle BR, secoli di 
galera. Ma guardiamo a 
quanta poco & tecnica » e 
certa sia stata la con-
danna di Lazagna e Le-
vati. Senza una prova, 
per delle cose dette a 
voce quasi dieci anni fa, 
o più verosimilmente in-
ventate da un falso frate 
e falso guerrigliero e fal-
so testimone, quattro, sei 
anni di galera. Anche qui 
vince la democrazia? 0 

^invece in queste condan-
ne c'è la vera Sentenza, 
l'unica Sentenza a cui 
purtroppo ci si rischia di 
abituare? 

Lazagna, che si oppo-
ne, che parla e dice ciò 
che pensa, che non (A-
bedisce, è stato condan-
nato. 

C. Z. 
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I quattro operai morti sul tronco ferroviario Viiiastor-Serramanna 

POTREBBERO ESSERE 
ANCORA VIVI 

Ci dice in una intervista un compagno ferroviere 

Cagliari, 24 — Degli o-
perai sono morti mentre 
lavoravano lungo il tron-
co ferroviario che porta 
dalla stazione- di Villasto-
r a a quella di Serraman-
na. Su questo episodio in-
tervistiamo un compagno 
ferroviere, a cui chiedia-
mo se questo incidente, se 
la morte di questi quattro 
operili, poteva essere e-
vitato con sistemi di si-
curezza più efficienti. 

Comp. fe r r . : Sì, poteva 
essere evitata con siste-
mi di sicurezza più effi-
cienti anche perché oggi, 
sistemi di sicurezza non 
ce ne sono. In pratica 1' 
incolumità degli operai 
che lavorano lungo la li-
nea era tutta a carico 
di un ferroviere che do-
veva porsi a distanza 
dalla squadra per avvi-
sarla con un segnale lu-
minoso, qualora avesse 
avvistato un treno. . 

A quanto risulta il fer-
roviers non ha avvistato 
il treno. Il motivo per 
ora non si sa. Può es-
serci stato un errore da 
parte sua, ma la cosa 
certa è che un sistema 
abbastanza comodo da 
parte dell'azienda, sia 
quello di addossare ad un 
suo dipendente tutta la 
nasponsabilità dell'incolu-

mità di quelli che lavora-
no lungo la linea in que-
ste condizioni, visto che 
non è stato mai fat to il 
minimo sforzo per cerca-
re di realizzare sistemi 
automatici di preavviso o 
per il macchinista oppu-
re per la squadra che la-
vora lungo la linea. Qual-
cosa cioè che possa ava-
re un livello di funziona-
lità abbastanza elevato e 
che contemporaneamente 
p<»sa garantire il funzio-
namento ed un limite di 
sicurezza molto più am-
pio di quello che viene 
garantito attualmente, ad-
dossando le responsabili-
tà ad un solo uomo. Ora 
molto probabilmente risul-
terà che le responsabilità 
della morte dei quattro 
operai e del fsrroviere, 
a meno che non salti fuo-
ri che sono stati mandati 
limgo la linea quando 
non dovevano essere man-
dati. In questo caso il re-
sponsabile è il caposta-
zione. 

Ma qualora questo non 
dovesse essisre appurato 
sarà ritenuto responsabile 
di questa strage quel po-
veraccio del ferroviere 
che peraltro è morto as-
sieme agli altri tre. 

Come funzionano i si-

stemi di sicurezza in que-
sti casi ed in particolare 
quando si svolgono lavo-
ri notturni? 

Comp. ferr: Pe r potere 
garantire che non ci sia-
no rallentamenti limgo la 
linea, tutto viene organiz-
zato così. Intanto le squa-
dre di lavoro dovrebbero 
uscire in periodi che sono 
liberi dalla circolazione 
dei treni. In questo caso 
è sucesso che il treno a-
veva un ritardo di venti 
minuti, per cui gli operai 
non avrebbero dovuto es-
sere lungo la lìnea, in 
quanto la stazione di Vil-
lassor sapeva che il tre-
no sarebbe transitato con 
ritardo. 

Poi c 'è xm ferroviere 
che si sistema lungo la 
linea, un cento metri di 
distanza, che segnala con 
una torcia elettrica a quel-
li che lavorano di spostar-
si dalla massicciata per 
evitare di essere travolti. 

Questo metodo da come 
l'hai esposto, pare molto 
antiquato. Non garantisce 
la sicurezza di chi lavo-
ra, in quanto il sistema di 
sicurezza si riduce ad una 
torcia elettrica per se-
gnalare l'arrivo del treno. 
Come mai l'azienda non 
cerca soluzioni per siste-

mi di sicnrezza più mo-
derni, 0 si deve pensare 
che non c'è nessuno che 
faccia pressione perché 
vengano realizzate misure 
di sicurezza che siano in-
dispensabili per i lavora-
tori? 

Comp. fe r r . : C'è da dire 
una cosa che la direttis-
sima Firenze-Roma, è co-
stata miliardi ogni chilo-
metro, proprio per via dai 
ritrovati tecnologici mo-
dernissimi impiegati per 
costruire quella linea. E 
quindi possono e devono 
essere ricercati. Rispetto 
al fatto della sicurezza 
non è vero che non se ne 
è mai parlato. Se ne è 
parlato da parte degli o-
perai della ferrovia, sia 
da parte degli operai del-
le ditte. Ora vedremo, se 
dopo questa strage, varrà 
fatto quale cosa. Io per-
sonalmente ne dubito. 

I sindacati di categoria 
hanno emesso qualche co-
municato di protesta? 

Comp. ferr.: No, non mi 
risulta. Al limite parle-
ranno di inchieste, ma di-
ranno che si tratta di fa-
talità, come hanno fatto 
riguardo alla strage di a-
prile sull'Appennino. 

Redazione di Radio Alter -
Cagliari 

Appuntamento a Piazzale Clodio, lunedì ore 10 

Il processone contro il lavoro nero 
deirUnlversìtà dì Roma 

Docenti precari, contrattisti, borsisti, assegnisti, esercitatori, hanno 
chiesto un provvedimento d'urgenza per vedere riconosciuti i loro diritti 
di lavoratori 

Lunedì 26 aUe ore 11 
( m piano pretura civile 
sez. del lavoro, giudice 
P . Palminota), inizia 1' 
UGÌen^ per il ricorso 
presentato da circa 200 
precari dell'ateneo roma-
no in base al quale le 
richiedono di essere ri-
conosciuti, a prescindere 
delle etichette formali 
che la controparte ha as-
segnato Ica-o, come lavo-
ratori docenti, sulla scor-
ta delle fimzioni che svol-
gono nell'università. Chie-
dcmo perciò di venire ag-
ganciati ad un parame-
tro di docenza in modo 
ó̂ a avere una retribuzio-
ne dignitosa invece delle 
squallide mance che di 
tanto in tanto il ministe-
ro ^ l'amministrazione si, 
degnano di elargire. Il 
significato politico di t a -
le iniziativa ai di là del-
la mera rivendicazione 
salariale, sebbene le con-
traddizioni ed i bisogni 
materiali dei lavoratori 
non vanno mai posti - in 
sottordine. Le ctwitropar-
ti storiche dei docenti 
precari, ministro rettori, 
amministratori, hanno 
sempre ritenuto tali figu-
r e di lavoratori come 
cie di superstudenti in 
addestramento perenne 
alla pulsione e di ricer-
ca. I progetti di «r i for-
m a » , dì • cui la Cervone 

n. 2 è l'ultimo in ordi-
ne cronologico (già ap-
provato l'articolo 6), si 
comportano di conseguen-
za: i super - ragazzi, an-
ni ed anni di precariato 
alle spalle '(età media 
3 Sanni), vanno espulsi 
dall'università tutti e qua-
rantasettemila, senza di-
scriminazione di sorta. 

I precari dèU'universì-
tà nOTi sono super stu-
denti, sono lavoratori a 
tutti gli effetti, poiché le 
loro mansicHiì, nella stra-
grande maggioranza ctei 
casi, non sono « formati-
ve » o di « addestramen-
to », ma contribuiscono in 
maniera determinante al-
l'adempimento dei fini 
istituzionali dell'universi-
tà . 'Essi infatti, in man-
canza di un organico a-
deguato, si sobbarcano del 
peso della produzione del-
la 'maggior parte ofei ser-
vizi che l'università do-
vrebbe garantire fanno 
esami Qo sanno tutti), 
siedono in commissione 
di laurea, dirigono (da so-
li) seminari, corsi eserci-
tazioni, prestano assisten-
za didattica e scientifi-
ca agli studenti, hanno 
orari dì lavoro rigcarosi 
a m il controllo della dire-
zione dell'istituto e-o del 
barone, partecipano a ^ 
organi di gestione della 
cattedra e l'istituto. 

fanno ricerca (anche ot-
to ore di laboratorio tut-
ti i giorni). 

A ciò si aggiungano 
anche manzioni di non 
docenza, ove lo stato di 
necessità e di ricattabili-
t à personale sono più 
forti. Ekmque senza que-
sti lavoratori diciamo pu-
r e che la «macchina uni-
versità » si ferma. L'espe-
diente di assumerli in qua 
Utà di superstudenti è un 
buon modo di creare orga 
nico nero, senza subire 
cMisegirenze penali con 
•un forte aggravio della 
spesa pubblica ottenuta 
suUa pelle dei lavoratori. 

Una sent€9iza favorevo-
le consentirebbe di porre 
una seria ipoteca contro 
il previsto licenziamento 
in massa dei doc«iti [Hre-
cari licenziamento che si 
pone come corollario a i 
progetti a medio termine 
di controriforma univer-
si taria: abolizicwie della 
scolarità di noassa, re-
staurazione totale del vec 
chio potere baronale, fun 
ziMializzazione dell'imiver-
sità alla ristrutturazione 
capitalistica, normalizza-
zione politica der« indi-
sciplinato » settore scuola 
nel suo complesso. 

Appuntamento quindi di 
tutti i docenti prec£iri e 
di <}uei studenti, non do-
centi e sindacalisti del-

l 'ateneo romano che vor-
ranno testimcaiiare a lo-
ro favore lunedi a Piazza-
le aod io alle ore 10. 

Nel carcere di Poggioreale 

Continua lo sciopero 
della fame 

Padova. Tra le numero-
se iniziative prese dai pre-
cari della scuola nel corso 
della settimana, si è svol-
ta a Padova, venerdì 23, 
una grossa manifestazione 
regionale (2.000 persone 
dice « Il Mattino » di PD) 
indetta dal Coordinamenti 
Precari Scuola e Univer-
sità, contro il lavoro nero, 
il precariato, la disoccu-
pazione. 

Roma. La delegazione 
del Coordinamento Nazio-
nale Precari Scuola che 
ha incontrato il Capo Ga-
binetto del M.P.I., con-
statata l'esigenza di ap-
profondire le analisi poli-
tiche ed il dibattito su co-
me continuare la mobilita-
zione, propone che il se-
minario, già programma-
to nel precedente conve-
gno, si tenga a Roma il 
30 giugno e l'I e 2 luglio. 
Tutte le sedi devono co-
municare la loro disponi-
bUità aUa Segreteria Tec-
nica di Padova, mercoledì 
28, dalle 17 alle 19, tel. 
049-651400 interno 257 (Il 
comunicato dela delega 
zione sarà pubblicati» mar-
tedi). 

Napoli, 24 — Contìnua 
ormai da sedici giorni, 
nella « staccata » del car 
cere napoletano di Pog-
gioreale, lo sciopero to-
tale della fame, iniziato 
il 9 giugno scorso, dai 
compagni" Lanfranco Ca-
miniti, Ugo Melchionda 
e Davide Sacco. Le con-
dizioni fisiche di questi 
compagni cominciano a 
destare preoccupazione: 
infatti, sono da l à giorni 
solo ad acqua, rifiutan-
dosi la direzione del car 
cere di fornire loro latte 
od altri liquidi a conte-
nuto nutritivo. 

Contemporaneamente, lo 
sciopero della fame si 
va estendendo alla mag 
gior parte dei compagni 
arrestati in questi ultimi 
mesi a Napoli e nel Sud: 
dal 14 giugno hanno ini 
ziato questa forma di lot-
ta le compagne Fior.-ì 
Pirri e Stefania Mauri-
zio detenute nel carcere 
di Potenza, dove non e-
siste una sezione femmi-
nile, risultando, dunque, 
le uniche donne detenute 
in tutto il penitenziario. 

H 16 giugno altre t re 
compagne sono scese in 
lotta: Qaudia Brodetti 
nel carcere di Caserta, 
José Mari Mazzei ad A-
vellino, e Nicolina di Ma-
io a Benevento. 

Allo stato attuale sono 
dunque otto i compagni 
a lottare contro le loro 
disumane condizioni di 
detenzione, con 1' isola-
mento, contro i lager ed 
i bracci speciali che or-
mai stanno fiorendo in 
tutte le carceri italiane. 
Non solo: questi compa-
gni, coinvolti in una foUe 
montatura, attuata dal 
CC e dal DIGOS che han-
no parlato di loro come 
della colonna meridionale 
delle BR, rivendicano an-
che nelle loro attuali con-

dizioni di detenzione il 
loro diritto a lottare, sem-
pre e comimque, contro 
10 stato di cose presente. 

Una lotta che, se da 
un lato si scontra con il 
silenzio della stampa re-
visionista e borghese, 
dall'altro vede fiorire u-
na serie di iniziative al-
l'esterno. 

Giovedì pomeriggio, al-
cune centinaia di compa. 
gni di Napoli hanno dato 
vita ad un'assemblea al 
Politecnico; numerosi gli 
interventi, poi la decisio-
ne di mandare comuni-
cati alla stampa, un te-
legramma ai compagni 
detenuti in lotta, la ste-
sura di un volantone da 
diffondere nei quartieri 
popolari della città, la 
mobilitazione in vista an-
che deUa giornata nazio-
nale di lotta del proleta-
riato detenuto fissata per 
11 2 luglio. Altre assem-
blee sono in preparazione 
anche nei maggiori cen-
tri meridionali. E' que-
sto un tentativo per lan-
ciare in tutta la realtà 
meridionale una campa-
gna di mobilitazione e di 
lotta contro le carceri 
speciali. 

La lotta iniziata dai 
compagni, a Napoli, nei 
carceri campani e a Po-
tenza, si inserisce in que-
sta ripresa delle lotte del 
proletariato detenuto con-
tro i ccurceri ed i bracci 
speciali, contro l'isola-
mento, contro il tentati-
vo di annientamento psi-
co-fisico dei compagni 
prigionieri, progettato da-
gli apparati repressivi 
dello Stato, daUe forze 
politiche dell '«arco costi-
tuzionale », tentativo per-
fettamente omogeneo con 
le direttive impartite dal 
capitale multinazionale. 
Collettivo di controinfor-

mazione napoletano 

IN LOTTA GLI OPERAI CTIP 
I lavoratori CTIP riuni-

ti in assemblea sciopero 
intendono mettere in evi-
denza la potenzialità dell' 
azienda come società di 
progettazione. La capaci-
tà che essa ha di realiz-
zare impianti industriali 
può essere utilizzata sia in 
campo nazionale che este-
ro, purtroppo questa po-
tenzialità non viene sfrut-
tata ma anzi rischia di 
essere deteriorata. 

Le azioni per acquisire 
nuovi lavori in svariati 
settori e paesi sono del 
tutto insufficienti prova ne 
sia la difficoltà di trasfor-
mare una notevole quan-
tità di preventivi ed offer-
te in progetti acquisiti. 

Da alcuni mesi le retri-
buzioni giungono in ritar-
do e le soluzioni che a que-
sto problema la direzione 
aziendale propone risulta-
no vaghe se non addirittu-
ra nuUe. 

Non c'è di fatto una 
pianificazione commercia-
le nonostante che i lavo-
ratori abbiano posto il 
problema da diverso tem-
po. 

Questo divario f r a po-
tenzialità reale e risultaci 
ottenuti, i lavoratori lo 
imputano ad una insuffi-
ciente capacità direziona-

le a gestire e potenziare 
una società di questo ge-
nere. 

In una azienda in cui 
il capitale non sono i mac-
chinari ma le capacità pro; 
fessionah dei lavoratori 
che vi operano è un siuci-
dio non avere un chiaro 
piano di professionalizza-
zione, questa azienda non 
ha e non ha intenzione, a> 
fatto, di averlo. 

E ' per questi vaHdiroo-
tivi che i lavoratori Cl}^ 
hanno presentato una piat; 
taforma aziendale m cui 
si vendicano un ruolo ae 
cisivo per contribuire a ri-
solvere i suddetti proble-
mi salvaguardando ed a 
crescendo sia la propna 
professionalità sia i ^ei-
li occupazionali coscienU 
che questa azienda, ^ 
chiaramente indirizzai^ 
può raggiungere quesu 
biettivi. . 

Questa direzione, pei^ 
non fa chiarezza sul i 
turo, probabilmente n ^ 
ne è in grado, essa ha r 
sposto quindi in macera 
negativa aUe cos ruttiv 
proposte dei lavoraton. 
^ / q u e s t i motivi chi^^ 
limpidi, democraUci cn 
siamo in lotta. 

I lavoratori CW 
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• OH, QUELLE 
GRANDI 
BATTAGLIE 

Davanti ad una sezio-
ne del PCI nel centro di 
Roma. M«-coledì pome-
riggio. C'è ancca-a la cu-
pa soddisfazione per la 
vittoria Gei NO, e già 

escono nuove rivelazioni 
sugli intrallazzi edilizi 
della famiglia Leone. 
Qualcuno morde il freno, 
vorrebbe fare qualcosa. 
« Sei matto? Accordarsi 
ai radicali? No a l l ' awen 
turismo, no alle lotte mi-
noritarie, no alle lacera-
zioni, no alle f u ^ e in 
avanti, no alle sortite ir-
responsabili... Ti ricordi 
l'anno scorso quando gli 
estremisti denunciarono 
Leone all'Inquirente? Tor 
•bidè manovre, oscure 
trame! Mica ci preste-
remo al gioco dei socia-
Dati o della destra DC». 

Verso sera arriva no-
tizia die Magri si è da-
to una mossa: nel PCI 
capiscono il segnale: il 
Partito ha dato, cauta-
mente, autorizzazione a 

IMwedere. Si attende. 
Brucia ancora il ricor-

do delle dimissioni di 
Zamberletti: se n'era sa-
puto proprio mentre si 
spiegava ai passanti che 
sarebbe stato da irrespon 
sabili chiedere la desti-
tuzi<wi€ di un esponente 
democratico per un «ve-
ro sospetto ». E Cossiga? 
Anche quella volta non 
si fece in tempo. 

Giovedì pomeriggio. Im 
prowisamente la sezi<Kie 
si anima. Si comincia ad 
uscire con cartelli scrit-
ti a mano. <No alla cor-
ruaaone. Lernie si dimet-
ta ». « I comunisti chie-
dono pulizia nello sta-
to. Lecme: dimissioni! ». 

C'è soddisfazione: riec-
colo, di partito di lotta. 
Tanto potenziale accumu-

lato, tanto allenamento al 
« senso di responsabili-
tà »! Ci si muove per 
ricoprire a tappeto tutti 
i muri della zona; altro 
che i gruppettari ed i 
qualunqmsti del SI. 

Poi Leone se ne va, 
pochissime ore dopo. Co-
me, abbiamo -già vinto? 
Ma se le cose vanno co-
sì, perché non intrapren-
dere un'altra lotta? «Cal-
ma compagni, avr«no U 
nostro bel da fare: ora si 
tratta di impedire che 
passino manovre poco 
limpide intomo alla Pre-
sidenza. O credete che 
sia facile imporre un uo-
mo nuovo, pulito? Allo-
ra compagni, teniamoci 
pronti. Senza U nostro im 
pegno, Zaccagnini non po-
trà farcela... ». 

• STORIA 
DI CROCI E DI 
UN PRETE 
GENEROSO 

Roma, 20-6-1978 
Tanto tempo fa è stato 

costruito iun grande palaz 
zone a Roma, dove ci so-
no stati re, preti fasci-
sti... e che ora dovrebbe 
essere la dimora del pri-
mo cittadino italiano, del-
l'uomo senza macchia e 
senza paura (come Leone, 
per intenderci!). 

Ebbene, in questo gros-
so edificio ci lavora an-
die tanta gente: uscieri, 
impiegati, funzionari, am-
basciatori..., e per finire 
anche om prete. Ora, da-

to che esiste nel calenda-
rio cristiano una data, 
una domenica detta « del-
le palme» (n<Hi le palme 
delle mani!) questo prete 
ha avuto la bella idea di 
regolare delle voci fatte 
«HI rametti di ulivo a co-
loro che lavorano in que-
sto grande palazzone. E 
qui viene il bello! H «buon 
prete» mica regala voci 
uguali a tutti! I crocifissi 
più grandi e belli vanno 
ai funzionari più impor-
tanti, le croci più piccole 
a quelli <Jie svolgono in-
carichi più modesti. Ma 
non è ancora finito! Pro-
babilmente il buon prete 
ritiene che uscieri, autisti, 
ecc. sono una sorta di 

« feccia » del palazzone, 
quindi ha pensato bene 
di escluderli dalla lista di 
coloro che avrebbero ri-
cevuto il regalo (e che re-
galo!). 

Nmi è che adesso mi 
voglio mettCTe a polemiz-
zare su una cosa che, in 
fondo, è una stupidaggine, 
però è da queste piccole 
cose che si scoj^e il mar-
ciume di certo tipo di 
gente, n « buon prete » 
forse non ha ancora ca-
pito il significato della pa-
rola « uguaglianza » o 
forse pensa che chi più 
ha soldi è più benvoluto 
da Dio, chissà! 

Saluti a tutti. 
Paolo 

• IN QUELL'AL-
BERGO MI 
MANCA L'ARIA 

Cari compagni, 
non so come spiegarvi la 
rabbia che in questo mo-
m^ito ho in corpo. Ho 
avuto ancora una ripro-
va QeUo squallore ed il 
lereiume presente in di-
dividui abbietti come so-
no i padroni. Ma sta-
volta è stata l'ultima, mi 
sono rotto i coglioni di 
farmi sputare in faccia 
sempre lo stesso lurido 
ricatto: «se non ti sta 
bene dai le dimissioni »; 

si daccordo, se devo li-
COTziarmi, s<mo il primo 
a farlo, ma, certamen-
te, non diventerò una ste-
rile vittima di questo si-
stema di merda; se per-
dere il posto può porta-
re a qu icosa di costrut-
tivo, può significare 
qualche cambiamento so-
stanziale, sono pronto a 
farlo. Ma forse è meglio 
che vi spieghi la mia 
posizione che, del resto, 
penso sia comune a pa-
recchi compagni che si 
trovano nella mia stessa 
condizione. Io sono uno., 
studente fuorisede che 
ilavora ir: uno dei tanti 

alberghi vicino alla sta-
zione t«mini , ovviamen-
te senza contratto, per 
uno stipendio di fame, 
regalando a quel.... contri-
buti e marchette, facen-
do turni pazzeschi che 
risalgono agli inizi del 
novecento (spesso la mia 
giornata lavorativa è di 
12 ore!! è il termine 
straordineffio no ha al-
cun significato) e quando 
la « casa » lo esige la-
vorando 7 giorni alla set-
timana. 

Ieri sera è stata l'ul-
tima carognata: quando 
gli ho chiesto il •permes-
so per andare a Napoli a 
votare (Sì) mi ha rispo-
sto con tono ironico e 
stronzo da fascista di 
merda quale è che per 
una sciocchezza del ge-
nere non valeva certo la 
pena di perdere una gior-
nata di lavoro, solo per 
uno stupido SI o NO; vi-
sto che io insistevo p«-
esercitare il più legitti-
mo dei diritti, questo fi-
glio di puttana mi ha 
proposto di spostare il 

mio giorno di riposo per 
andare a votare, quando 
si sa che per legge in 
questi casi spetta per lo 
meno un giorno a prescin-
dere dal riposo settima-
nale. Visto che all'in-
terno di tale albergo è 
impossibile agire dato il 
clima di estremo lecchi-
naggio (addirittura biso-
gna stare attento a quel-
lo che dici perché c 'è 
sempre il solito leccacu-
lo che per farsi bello 
e arruffianarsi va a ri-
ferire tutto a « lui », 
rappresentanti sindacali 
compresi) cerco di fare 
qualcosa al di fuori. In-
somma vi assicuro che 
quando sono in quell'al-
bergo ho la netta sen-
sazione di trovarmi nel-
la merda più nera. 

A questo punto invito 
tutti i compagni che la-
vorano in questo settore 
a mettersi in contatto 
con me, per discutere di 
questi problemi e cerca-
re di f a re qualcosa. 

Saluti libertari 
Roberto - Tel. 256130 

• QUEL LUNGO 
FILO CHE 
CONTINUA 

Pei- Massimo •(lettera pub-
blicata U 15-6). 

Il filo che unisce le 
tue storie si prolunga, le 
unisce alle mie, a me e 
chissà a quanti altri... 
non mi va di fa re di-
scorsi — è solo un'emo-
zione — il fatto di legger-
ti: una stretta al cuor, 
un (non so se) benessere 
o malessere. 

Vedo i volti di D. e di 
S. di P. e soprattutto di 
L. e il tuo (forse è an-
che il mio)... e ti penso. 

Ciao. 
Marco 

• UNA CANZONE 
Queste canzoni sono state scritte da un uomo di 

33 anni in tanato da 14 anni al manicomio «S. Ma-
ria della Pietà », c 'è stato diiesto da lui di farle 
conoscere alla gente. Essendo analfabeta non le tra-
scrive in musica ma le ricorda a memoria impri-
mendogli anche un ritmo. 

E' riuscito a recuperare (dopo 8 elettroshoch) la 
dimensione delle realtà che lo circondano nonostante 
le continue violenze di carattere mentale e fisico, so-
prattutto sente fortemente la sua situazione di «non 
matto » e di emarginato, ha anche provato a fare 
im tentativo oì reinserimento in questa sporca società 
ma si è trovato di fronte repressione familiare e so-
prattutto lo scherno dèUa gente. A lui e a noi non 
resta che un gesto di rabbia impotente. 

P.S. - Siamo dei compagni di Roma, ci interessa 
la situazione dei •manicomi. Ciao. 
Sbatto la sedia e la rovescio per terra, 
eccomi giù, mi tiro più sù 
se provo a sbattere la testa al muro 
mi faccio male, mi faccio male, mi faccio male; 
sono distruttivo, sono masochista, 
non c'è niente àia fare 
ridete di me, girate di me; 
si è rotta anche la scarpa. 
Presento l 'ordiestra:... 
Da una porta mi cacciano via, 
dall'altra rientro, dall'altra riaitro, dall'altra rientro 
Presento l'orchestra:... 
Stavolta la sedia, gente, 
la rialzo su, perché sono sicuro 
che la sedia da sola non si rialza più. 
Presento l'orchestra :. .. 
Come posso fa re 
professoressa, dottore, 
ogni tanto c'è un guaritore nuovo, 
come posso farne senza! 
Aiutami tu! 
Gente, 
aiutatemi voi! 
Dottore, 
guariscimi tu, inseriscimi tu, 
guariscimi tu, inseriscimi tu, 
guariscimi tu, inseriscimi tu. 

FOLLIA 
Ognuno ha la sua canzone 
ognuno ha la sua andjiziOTie 
follia, foUia, follia. 
Non c 'è niente da fare, 
sono im giovane, 
seguo la modernità, 
quando la modernità 
non ci sta più: 
follia follia sono un giovane 
follia 
sono una maschera 
quando sono anziano 
non seguo più la modernità 
Follia, ambizione, mania di grandezza, 
nella vita passa tutto 
follia, foUia, foUia, 
sono una maschera 
e vivo nella follia insieme a voi 
e seguo la modernità, 
e seguo la modernità, 
e seguo la modernità. 
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Kirill Podrabinek, l'autore di questo articolo, è un giovane medico sovietico attualmente recluso 
in una prigione del KGB. Durante una perquisizione in casa sua sono state « trovate » dalla po-
lizia politica due pallottole di piccolo calibro. Tra i dissidenti sovietici è forte il sospetto che le 
pallottole siano state messe a bella posta tra le cose personali di Kirill per inscenare un ennesimo 
processo farsa. In realtà tutti gli indizi stanno ad indicare che egli è stato preso in ostaggio, e 
che, attraverso il suo arresto, le autorità vogliano fare pressione su suo fratello Aleksandr, af-
finché questi abbandoni la sua attività di oppositore o lasci il paese. Aleksandr Podrabinek è uno 
dei promotori e dei membri più attivi della Commissione di indagine sugli abusi della psichiatria 
a fini politici. Kirill ora potrebbe essere incriminato e processato per « detenzione di munizioni e 
armi da fuoco ». 

« Sveglia », urlò il sergente con la sua 
voce da carogna. 

Per primi sgusciano giù daUe brande 
superiori i « giovani ». Sotto i « pachan » 
e gli « aspiranti » sonnecchiano dolce-
mente. Siamo in Turkmenia, in una ca-
serma dell'esercito sovietico. 

In caserma vige una rigida gerarchia 
secondo l'anzianità di servizio e la clas-
se. Le reclute del primo anno non han-
no diritto alcuno, quelli del secondo 
sono i reggitori del destino dei primi. 
Ma oltre alla suddivisione generica in 
« bestie da soma » e « oligarchia » vi 
sono delle gradazioni intermedie. I mi-
litari del primo semestre sono i gio-
vani». E' la casta inferiore. Superati 
i primi sei mesi di servizio i giovani 
diventano « spine ». Da un punto di vi-
sta per così dire giuridico le « spine » 
non hanno alcun privilegio rispetto ai 
giovani. Hanno gli stessi « obblighi ». 
Ma hanno servito più a lungo e perciò 
gli toccano meno pezze da piedi da la-
vare ai « pachan », meno ramazze not-
turne, ecc. Passa un anno e la « spina » 
si trasforma in aspirante «pachan». 
Le funzioni dell'aspirante sono in ge-
nere poliziesco-punitive. Essi infierisco-
no sui giovani e sulle « spine » perché 
non si rilassino. In breve sono adibiti 
aUa tutela dell'« ordine ». Dopo sei mesi 
gli aspiranti diventano «pachan», padri 
della società, per così dire, la sua schiu-
ma. I pachan sono tenuti a riposare. 
Essi reprimono i giovani a titolo pri-
vato, quando sussiste un interesse per-
sonale, non in modo sistematico, come 
fanno gli aspiranti. 

E uno, e due... e un ceffone 
Nel frattempo i giovani e le « spine » 

in breve le « burbe », sono già schierati 
per la ginnastica. Seguiamoli anche noi 
fino in palestra, dove li attende la tor-
tura degli esercizi fisici. Sovrintendono 
alla tortura alcuni « amanti deUo sport » 
e alcuni sergenti del secondo anno di 
servizio. Ognuno si prende un gruppo 
di « mocciosi » e fa in modo da render-
gli la naia insopportabile. Ecco uno 
dei gruppi. La notte precedente i moc-
ciosi hanno avuto l'insolenza di capitare 
sotto gli occhi del piantone di reparto 
n^entre ramazzavano i pavimenti per 
una corvè. I mocciosi, coi piedi aggan-
ciati a un tubo posto di traverso stanno 
riversi su una panchina, intenti a" fare 
i piegamenti. 

« E imo », comanda il sergente. I moc-
ciosi si sollevano. « E due », e di nuo-
vo si riversano sulla panca. H sergen-
te non ha fretta. Stare sdraiati in quel-
la posizione fa molto male, contrae 
tutti i muscoli del corpo. « E uno », 
concede benigno l'essere supremo. E 
così venti, quaranta, tutte le volte che 
gli salta il ticchio. H dolore è insop-
portabile in tutto il corpo, mancano le 
forze. 

« Ehi, tu, disgraziato, inarcare la 
schiena! Non ce la fai più, eh? », il 
colpevole si prende un ceffone. « Per 
colpa tua ricominciamo tutto da capo». 
Anche questa è tra le misure educa-
tive. E' chiaro con quali occhi guarde-
ranno il colpevole i suoi compagni di 
sventura. 

Sul lato opposto della palestra c'è un 
piccolo ippodromo. Un paio di aspiran-
ti appassionati raccolgono le puntate 
sui « mocciosi » che corrono in cerchio. 
I cavallini che s'attardano vengono spro-
nati a calci. Talvolta la tortura degli 
esercizi fisici si prolunga fino a che la 
vittima non crolla a terra esausta. Al 

fante S. gli fecero fare i piegamenti 
finché non g l i si a p r i r o n o le cicatrici 
di un'operazione allo st • ico. 

« Fare l'angolo con i denti » 
Dove sono gli ufficiali, vi chiedere-

te. A casa. Chi ha voglia di alzarsi 
di buon mattino? Essi verranno soltanto 
per il cambio della guardia. Talvolta 
gli ufficiali si fanno vedere persino in 
palestra, ma questo non cambia niente. 
Intanto, capita di rado. In secondo luo-
go la palestra è grande, la ginnastica 
si svolge al mattino presto, quando è 
ancora buio. Non ce la fanno a con-
trollare. Ma tutto ha una fine, anche 
la ginnastica. Il bestiame giovane viene 
spinto nelel camerate, dove l'attende 
un po' di distrazione, mettere ordine 
nei locali deUa sua compagnia. Fin dal-
la sveglia due addetti alle pulizie, de-
signati la sera prima, ovviamente due 
« mocciosi », hanno lavato la camera-
ta. Ora il bestiame giovane deve rifare 
le brande, quelle proprie e quelle dell' 
aristocrazia. Sta qui la sottigliezza. Gli 
ufficiali esigono che le brande siano 
rifatte alla perfezione. I sergenti, per 
ragionevole cautela, esigono una per-
fezioile ancora maggiore. La coperta 
deve formare un angolo retto col pe-
rimetro della branda; la piega deve es-
sere perfettamente dritta. I giovani fan-
no quel che possono. Ma talvolta giun-
ge l'ordine: «Non siete capaci di la-
vorare con le mani, fare l'angolo coi 
denti». E formano gli angola coi denti, 
morsicando la coperta lungo tutto il pe-
rimetro. 

I « pachan » e gli aspiranti si scara-
ventano suUe brande rifatte (essi dor-
mono soltanto neUa fila inferiore). Ciò 
è vietato dal regolamento, ma che c'en-
tra adesso il regolamento? Perciò nel 
corso della giornata le « burbe » devono 
rifare le loro brande. 

L'ispezione dell'impossibile 
Poi, in base all'orario, segue l'ispe-

zione mattutina. Quando non ci sono 
•gli ufficiali, che capitano di rado, si 
mettono in fUa soltanto le « burbe ». 
Da loro si vuole che abbiano i colletti 
puliti e bene attaccati, stivali lucidati, 
l'uniforme pulita, le mostrine lustre e 
parecchie aJtre cose. Ma, Dio mio, co-
me fare? Trovare una spazzola e lu-
cido da scarpe prima dell'ispezione è 
un problema anche per un « pachan ». 
Proprio non ce n'è. I pachan se la ca 
vano in fretta: 

« Due minuti per trovare una spaz-
zola e del lucido da scarpe! Altrimenti 
te la faccio pagare cara ». 

Ma che può fare una «burba»? Og-
getti personali non ne ha, tutto gli vie-
ne sottratto e rubato. Dove trovare 
stoffa per il colletto? Già gK è costato 
fatica trovare un colletto pulito per U 
« pachan » e cucirglielo alla giacca. Ma 
per sé? E dove avrebbe trovato il tem-
po? 

« Rivoltare le tasche e mostrare il 
contenuto! », comanda il sergente. E 
guai se scopre un pezzo di stoffa, uno 
spazzolino da denti, una lettera o un 
rasoio di sicurezza. «Disgraziato, a pu-
lire i cessi, march! Poi faremo ancora 
i conti con te ». 

Anche questo è un sistema ben pen-
sato. Serve affinché la « burba » non 
abbia niente di personale e tutta la 
stoffa, le spazzole, il lucido da scEirpe, 
ecc., siano appannaggio esclusivo dell' 

aristocrazia. La «burba» non ha dove 
nascondere tutti quegli oggetti, se non 
su di sé. Dobbiamo subito dire che la 
ruberia in caserma è generale. I vec-
chi derubano tutti, i giovani si deru-
bano l'un l'altro. 

Dunque l'ispezione mattutina è ter-
minata. Alcuni « disgraziati » armati di 
secchi e spazzoloni armeggiano nel ces-
so. Gli altri li attende un nuovo diverti-
mento, le esercitazioni mattutine. Que-
ste sono di vario tipo. 

Cantare e marciare per tutti 
Mettiamo che oggi vi siano eserci-

tazioni alla difesa dalle armi di ster-
minio di massa. Alle «burbe» possono 
ordinare di indossare le maschere anti-
gas, mettersi a correre in cerchio, get-
tarsi a terra ogni venti metri, rialzar-
si e riprendere la corsa. Col clima della 
Turkmenia è già duro correre. Che dire 
dunque della corsa con indosso le ma-
schere antigas? Nei casi rari in cui è 
presente un ufficiale, l'esercitazione si 
limita a indossare le maschere. Degli 
esercizi fisici abbiamo già parlato. Ma 
vediamo che cosa succede nell'addestra-
mento formale. II sergente porta il be-
stiame giovane in piazza d'armi per la 
marcia. 

«Cantare!», ordina il sergente. 
Le «burbe», marciando, cantano all' 

unisono. 
« Ai nostri tempi cantavano meglio », 

o s se l a criticamente un pachan. 
« Vedrai », lo tremquiUizza il sergen-

te, « oggi gli faccio venire la voce 
roca ». 

« Truppa, can-tare! ». I vecchi man-
tengono il loro passo scomposto a volte 
aprendo la bocca per finta. E' per que-
sto che le « burbe » devono segnare il 
passo con molta forza e cantare a gola 
spiegata per tutto il plotone. 

Mangiato il burro, 
trascorsa la giornata 

«Mangiato il burro trascorsa la gior-
nata », dice un saggio proverbio da ca-
serma. n burro viene servito una volta 
al giorno, a colazione. Quando ne hai 
mangiati diciotto chili puoi andartene 
a casa. Il plotone si avvia a colazione. 
Qui ci attende una nuova tortura, la 
tortura della fame. Se la truppa man-
giasse tutto il cibo che le tocca per re-
golamento, si riuscirebbe anche a vi-
vere. Ma appunto qui sta la questione: 
se mangiasse. 

Mettiamo che a tavola siedano dieci 
persone. Dato che il numero del sol-
dati del primo e del secondo anno più 
o meno si equivale, attorno alla tavo-
la vi saranno cinque aristocratici e 
cinque schiavi. A causa di tale dispo-
sizione a tavola, ogni « vecchio » può 
mangiare la parte di uri giovane o di 
una « spina ». I « pachan » e gli « aspi-
ranti » siedono a quell'estremità deUa 
tavola dove si trova il pentolone. I gio-
vani e le «spine» si dispongono all'e-
stremità opposta. 

Nemmeno una « burba » osa prende-
re il pane, il burro, lo zucchero, la 
sera un pezzo di pesce, finché non si 
servono i « vecchi ». Solo allora il be-
stiame giovane si getta sui rimasugli. 
Ogni posto a tavola è rigidamente fis-
sato secondo la posizione sociale, la 
quale è determinata dalla forza, dalla 
scaltrezza, dal servilismo nei confronti 
dei « vecchi », dall'insolenza e dalla bas-
sezza. 

La giornata di un soldato giovai 
disciplina formale e del canierj 
Uazioni, di violenze, di istigaaij 
bestiale e crudele che attrae eir 
torna poi alla società civile sol 

n lavoro: un altro tipo di tortora 
Qualora la compagnia venga 

lavorare vi sono due alternative. 
mo che le affidano l'incarico di scar^ 
una trinosa. I vecchi si mettono a pre» 
re il sole facesndo bene attenzione ® "" 
i giovani non cessino di sfacchinare. Se ' 
avvicina un ufficiale è sempre posâ ® 
in caso estremo, prendere in ro®"" 
pala. Seconda alternativa. Veogono asse-
gnati diversi lavori a gruppi di 
otto soldati. Se il lavoro è importaoK 
ufficiale inserisce un « pachan > ^ ^ 
gruppo di giovani in modo che la 
tività del lavoro sia elevata. 

Passiamo adesso a un altro tìpo 
tura, la tortura d»sl lavoro. Essa e 
stabae deUe altre, ma talvolta si ma®̂^ 
sta in fornia acuta. A questa 
appartengono i lavori di cucini-, 
mandata in cucina deve lavare i ^ ^ 
Ioni, portare l'acqua, apparec^are ^ 
vole, sparecchiare e lavare i P^ '^ j, 
lare le patate e svolgere molte aiv^ 
combenze. Riuscire a portare ^ ^ 
tutti i lavori è impossibile anche ^ 
comandata al completo di tutti ! ^ ^ 
ponenti. E guai se non ce la fa-
della comandata è composta da ** 
quindi il bestiame giovane deve w 
per due. Il turno di ogni comanda'^^^ 
ventiquattro ore e per tuto 

mente, spronata dai calci. ^ 
esausti e sono fatti segno a <-
cosse.'o'lavoro della m-nsa ^ ^ ^ 
avanti ininterrottamente aa ^ ^ ^ 
Ma nemmeno una « burba ». ^ co^ 
la minaccia de.1 supplizio. f a^ 
re aUa velocità di im I 
Si ricorre a metodi pirales»" 
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yvisi ai 
compagni^ 

AVVISI PERSONALI E VARIE 
PER GIANCARLO Scudo del 
raziocinio io faccio il mio 
petto contro Eros: uno contro 
uno ed egli non vincerà di 
certo. Ma se gii reca aiuto 
Bacco, come affrontarli en-
trambi. 
CERCO oompagni/e per crea-
re un collettivo fotografi a Pa-
dova. Fortini Francesco. via 
Orfani 7 - 35100 Padova. 
OFFRIAMO vitto e alloggio dal 
24 luglio al 1. settembre in 
cambio custodia bimba di 2 
anni: tardo pomeriggio, sera-
te, sabato e domenica, perio-
do 12 agosto al 20 agosto a 
disposizione. Eventualmente an-
che a partire dall'I luglio. Scri-
vere a Marletot, via Bove 14 -
10129 Torino. 
AVVISI PERSONALI 
COMPAGNA cerca alloggio per 
tutto II periodo del seminario 
David Cooper ad Urbino, colo-
ro che possono ospitarmi tele-
fonino chiedendo di Giacomo 
oppure di Umberto 06-6561363 -
06-6564068. 
VOGLIO conoscere tutit gli anar-
chici-e dei mondo, per vivere 
insieme, fare casino, guardare 
ie stelle, dare un colpo a que-
sto mondo di merda, N.B.: Vi 
includo lire 1.000. perché il gior-
nale viva. Tiziano Viganò, via 
F. Vismara 3 - Gasatenovo (CO) 
22064. 
BUSTA paga (Pay Day), intende 
proseguire il dibattito sui pro-
blemi sollevati da Sergio, Bolo-
gna e dalle lettere successive. 
Contattateci presso: Giorgio 
Giandomenici S. Polo 2395 - Ve-
nezia, tel. 041125117 oppure 041-
23427. 
VORREI mettermi in contatto con 
compagni-e di Forte dei Marmi 
(anche dintorni) dovendo andare 

lì per lavorare n luglio ed a-
gosto. Parto li 30 giugno, met-
tetevi al più presto in contatto 
con me scrivendo a Pucci Si 
monetta, via Marco Rutilio 41 -
00169 Roma. 
GIOVANE operaio milanese im-
piegato alla catena dell'Alfa: at-
tore, animatore, obiettore, ti ri-
cordi dell'autostrada e la tra-
smissione del pensiero? Dobbia-
mo assolutamente rprendere il 
discorso. Il dottore dice di chia-
marlo ai 226548. 
HO UNA MALEDETTA congiun-
tivite agli occhi, causa di bru-
ciori e di fotofobia. Se ci fos-
sero compagni-e a conoscenza 
di cure naturali omeopatiche mi 
telefonino urgentemente perché 
non mi fido di quelle anfibio-
tiche o simili. Tel. 06-6370544. 
Stefano. 
MILANO Compagni delle azien-
de municipalizzate di Netezza 
Urbana, per contati con i com-
pagni di Milano telefonare a 
Riccardo Gallina. Tel. ufficio, 02 
3534245. 
TUTTI i compagni che hanno 
avuto e tuttora hanno esperien-
ze di autoriduzione dell'yds-me-
tano, si mettano in contatto con 
la sezione di Larino vico Pa-
lumbo 7, opure telefonare al 
087p4-8222105 e chiedere di To-
nino, al 822494 chiedere di Gian-
carlo dalle ore 13,30 alle ore 
15,30. 
SI VORREBBE formare il MIA 
(Movimento Indiani e Anarchici). 
Si cercano simpatizzanti e a-
derenti per programmarlo e svi-
lupparlo a livello nazionale. Si 
accettano consigli, suggerimen-
ti, critiche, simpatie e adesio-
ni. Scrivere a: Masciulli Er-
manno!, via Massalongo 5, Pe-
tillo Mario, via Porto S. Mi-
chele 10 - 37100 Verona. 

arceri 
H compagno Adalberto Krrani 
da molti mesi è rinchiuso nei 
carcere di Forlì. In seguito 
ad tma incredibile montatura 
di carabinieri e magistratura 
locale è stato condannato a 
2 anni e 8 mesi per furto dt 
tritolo da una cava di S. 
Piero in Bagni. Sarebbe im-
portante per lui in carcere 
avere la possibilità di comu-
nicare con i compagni, con le 
loro esperienze esteme e 
nuove 

I compagni che abitano in 
città dove si trova un car-
cere (di qualsiasi tipo e di-
mensione) si mettano in con-
tatto con la redazione del 
giornale chiedendo di Car-
men; stiamo raccogliendo da-
ti e informazioni per un opu-
scolo sulle carceri di pros-
sima pubblicazione. Vorrem-
mo inoltre avere un elen-

ompro 
e vendo 

®T0 CERCANDO un apparta-
^ento a Milano dove poter abi-
«re dai primi di settembre, ps-
"<«0 in cui mi trasferirà. Chi 

aiutarmi a trovarlo è pre-
S di farsi vìvo telefonando al-
1° '«0-961154, chiedendo di Lo-
vi^^ Sppufe mediante altro av-
'M. Dispostissima a dividere 

«ppartamento già abitato. 

J^R I COMPAGNI di Larino: 
POSSO vendere il ciclostile che 

ccP 

, faT« 

rhiow -wiiwcic II ciciotìllie 
""edevate. Tel. 0774-20185. 

Ver?'"?, "-attes via Duomo 20 
scAi.I " volumi opere 
J ^ e di Mao Tse-tung a sole 
ano u"'®- Spedisco contr'asse-
li „ . ^'t® copie disponibl-
ré o ""ica! Scrive-
13inn^°„° "-attes. via Duomo 20 
Jioo Vercelli. 

S^NDe affare, corpo Nikon F2 
btenif Photomic DP3 più o-

" 5 mm. F 2,8 
Pù " îkon 35 mm, F2 

'litri, più borsa da profes-

due 0 tre cose 
che so 
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Telefonare 
tutti i giorni 
fino a venerdì 
entro le 12.00 
chiedere di 
Cira, Paoletto, 
Osmano. 

Tel. .571798 - 5740613. 
5740638 - 5742108. 
578371 

re. autosufficienza, medicina e 
e igiene naturali, ed ecologia 
di sinistra, cerca una-due stanza 
presso movimenti, associazioni, 
coordinamenti, partiti, sindaca-
ti, dopolavori, dame di S. Vin-
cenzo ecc. in zona centrale. 
Contributo alle spese. Prendere 
accordi con Nlco 340.338 (9-10. 
14,16). 
MILANO, vendo Air Camping per-
fetta più tenda Pinus 300.000. 
vendo VW pullmino dicembre 
•75, 56.000 km, finestrato, im-

pinato a gas. antinebbia, radio 
FM perfetto 3.500.000. motore 
FB 33 HP Johnson L. 300.000 
con libretto, indirizzare offerte 
Darione LC Milano, via de Cri-
stoforis 5 - tel. 02-6595423/127. 
DAL 22 al 25 giugno all'Isola 
d'Elba ci sarà il primo raduno 
dell'abbigliamento usato. Dai ve-
stiti della nonna a pizzi, merlet-
ti (forse anche un po' di ar-
senico). bigiotteri antica, ecc. 
Il raduno si terrà all'albergo Le 
Acacie. 

co di indirizzi di compagni 
disponibili ad ospitare fjmii-
liari dei detenuti in visita 

Per i detenuti abbonati a 
Lotta ( ^ t i n u a : solo ora sia-
mo riusciti a fare uno sche-
dario degli abbonati, non 
completamente aggiornato. E 
necessario quindi che ci co-
munichiate: gli attuali indi-
rizzi, i trasferimenti (vostri 
e dei conipagni), richieste di 
nuovi abbonamenti. Aspettia-
mo segnalazioni e richieste 
anche da parte di amici, 
compagni, familiari dei de 
tenuti. Scrivere alla redazio-
ne; gli abbonamenti sono 
gratuiti 

CERCASI urgentemente compa-
gnl-e capaci di dare molta ami-
cizia a ragazzo ex detenuto. Te-
lefonare dalle ore 12 alle ore 
14 al Oli 6966414. 

o operative 

SULL'AVVISO « Cooperativa 
agricola artigianale Acilia » 
c'era il numero telefonico 
sbagliato. Quindi non sono 
riuscito a contattare i com-
pagni e vorrei informazioni 
più precise, in quanto la co-
sa mi interessa abbastanza. 
H mio indirizzo è: Celotto An-
tonio Via Giordano Bruno 
30 - c Napoli. Tel. 081 - 7596573 
Per il PIEMONTE e LOMBARDIA 
a Vincenzo Rizzo c/o Clued via 
Celoria 20 Milano 02-230529: 
Per EMILIA ROMAGNA a Ro-
berto Calari c/o Federcoop Bo-
logna 051-516323 via Zacconi 16; 
Per TOSCANA a Fernando Ven-
turi c/o Ass. Reg. Consumo Fi-
renze - via Fiume 5 055-218541, 

Per LAZIO e altre resloni a Ma-
rio Cocco 06-7584032 - Roma, 
o c/o Coor. Coop. Nuova Sini-
stra - via della Consulta 50 
00184 Roma 06-480808: 
Per la SICILIA a Giuseppe Pa-
ce c/o Coop. CULC - via Vero-
na 42-44 Catania 095-441187. 
COOPERATIVA compagni in-
segna t i di lingue danno cor-
si di inglese (eventualmente 
anche altre lingue) tutti i 
giorni (due lezioni al giorno) 
luglio agosto, mattina o sera 
L. 90.000. Tre volte a setti-
mana (due lezioni al giorno) 
mattina o sera 60.000. Inter-
coop Exberlitz \Ta IV No-
vembre 114 piazza Venezia. 
Tel. 6795778. 

sionista( valore complessivo più 
di un milione), vendo causa 
partenza a 600.000. telefono 06-
6284887, Vincenzo. 
VENDO casa In campagna (gran-
dissima. due piani, altitudine su-
periore ai mille metri), circa 180 
km da Roma. prov. Macerata, 
da restaurare, vicino campi da 
sci, rispondere con altro annun-
cio al Fermo Posta, Pt. Auto 
994903 Ostiense - Roma. 
VENDO libri di ogni tipo a metà 
prezzo. Comprali, è nel tuo In-
teresse. Rivolgersi ore pasti allo 
06-6566835. 
TRIESTE. Vendesi trasmenitore 
FM (89,2 MHz con possibilità 
di spostare le frequenze) Per-
ry ottime condizioni!! Causa 
rinnovo impianti. 25 watt, max 
700 000 lire. Vera occasione! 
Rivolgersi: Piccini Furio. Cluet 
via F. Severo, 158. Telefono 
040-566415 (ore 10-12. 16.19). 
GRUPPO POLITICO-CULTURALE 
di controinformazione alimenta-

Aperto dalle ore 9 alle 13. 
domenica chiuso. 
MOSTRA di disegni di Pier 
Paolo Pasolini a Roma. Pa-
lazzo Braschi. fino al 30 giu-
gno. 
lOHN Heartfield. mostra an-
tologica del fotomontaggio po-
litico tedesco, a Venezia, O ' 
Pesaro dal 23 giufeno al 23 
luglio. 
CONTINUA a Firenze, Palaz-
zo Pitti (fino al 30 settembre) 
la mostra di (Marc Chagall 
con 60 quadri degli ultimi 10 
anni. 

FINO al 30 luglio alla Kunst-
haus di Zurigo Andy Wjirhol. 
CITTADELLA , del Capo (CS) 
Audiovisivi in-formazione al 
Sud. Dati i risultati del 14 
maggio viene a mancare 1' 
appoggio politico e logistico 
dell'amministrazione comuna-
le di sinistra (che ha perduto 
le elezioni per 58 voti!), e 
quindi la «festa dell'audiovi-
sivo > non può essere orga-
nizzata in tempo utile secon-
do le nostre intenzioni. 
Desidereremmo invece tene-
re ad agosto un incontro di 
lavoro per fare audiovisivi 
(immagini e suoni) insieme 
ai compagni di Cittadella. 
Entro giugno devono perve-
nire le adesioni al Centro 
Audiovisivo casella postale n. 
17, Cittadella del Capo 87020 
(Cosenza). 

In tale occasione do\Tanno 
essere precisati i temi e le 
teciHche di intervento e gli 
strumenti a disposizione (fo-
tocamere, registratori porta-
tili, e accessori vari), in mo-
do che, entro i primi di lu-
glio, saranno formati i grup-
pi di lavoro e il programma 
di massima. 

Chi cerca alloggio in agosto 
a Cittadella si dia subito da 
fare scrivendo ai compagni 
del Centro. Non esistono cam-

peggi organizzati e la nuova 
giunta di destra minaccia 
(per la cronaca: alcune squal 
lide provocazioni sono già 
state attuate in questi giorni) 
fiera vendetta contro i com-
pagni attendati, per rinver-
dire forse i fasti delle ero 
ciate (delle estati passate) 
contro il turco invasore (... 
mamma li turchi!). 
IL 27 GIUGNO alle ore 21. a 
cooperativa i Città Murata » or-
ganizza uno spettacolo con a 
Nuova Compagnia di Canto Po-
polare. Prezzo L. 1500 tLucca. 
via Brusaghi 9. 
SPOLETO Dal 28 giugno al 
16 luglio, si terrà a Spoleto 
la 21ma edizione del « Festi-
val dei due mondi » 
TORINO Alcuni compagni 
hanno aperto im cinefonim 
al Cinema Giardino, via Mon-
falcone 62. Partecipate! 
STUDIO di grafica alternati-
va «Al ice» : bozzetti, mani-
festi, disegni, illustrazioni ed 
insegne popolari. Telefonare 
al 291233 ore pasti chiedendo 
di Marco. 

CIRCOLO di controinforma-
zione alimentare « H Onta-
maggio », cucina alternativa 
aperta giovedì, venerdì, saba-
to e domenica. Se magna be-
ne e ce rimettemo, qualche 
volta si suona. Via Matas 54 
Ancona. 

MUSICA 

S. GIUSEPPE VESUVIANO. La 
prevista festa del 18 giugno nel 
quartiere S. Maria della Scala 
è stata rinviata al 2 luglio. Si 
pregano i gruppi teatrali e mu-
sicali della zona vesuviana ciie 
vogliono partecipare di telefc 
nare allo 081-8271197, ore 10-18 
Collettivo libertario. 
BOB DYLAN a Norimberga sa-
bato 1 luglio alle ore 14 al Zep-
pelin-Felt festival all'aperto l'in-
gresso L. Bob Dvlan, 
Eric Clapton ecc. 
23-30 GIUGNO. Festival Interna-

ultura 
SI APRE U 28 giugno per 
chiudere il 28 agosto alla Ta-
te GaUery di Londra una mo-
stra di disegni di Henry 
Moore. 
« D A MANET a Lautrec. li-
tografìe francesi del X IX se-
colo », dal primo luglio al 9 
ottobre al Brìtish Museum di 
Londra. 

A PARIGI. Grand Palais. fino 
al 23 luglio, gli ultimi anni 
(1895-1906) di Cézanne. 
ALLA GALLERIA Arnold Li 
vie di Monaco di Baviera 
«Mostra primaverile dcU'in-
cisione antica e moderna » 
con incisioni di Rembrandt. 

Carracci. Guercino, Boucher. 
De La Croix. 

AL PALAZZO delle Esposi-
ziCHii di Roma (via Njiziona-
le) due mostre: Alberto Sà^ 
vinio (1891-1952), 300 opere 
fra dipinti, disegni, grafiche, 
bozzetti teatrali fino al 18 lu-
glio; il lunedi è chiuso; Hen-
ry Cartier Bresson «40 anni 
di fotografia ». fino al 9 lu-
glio. 

M. C. ESCHER, incisore olan-
dese (1848-1974). litografie e 
olografie a Roma, Gabinetto 
delle Stampe, via della Lun-
gar^ 230 fino al 31 luglio. 
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A ROMA all'Accademia di 
Francia in Villa Medici da 
domenica 25 al 2 luglio set-
timana di musica contempo-
ranea con incontri dibattiti e 
concerti. I concerti ci sono 
ogni sera alle 20.30 (giovedi 
alle 20.30 e alle 22 con John 
Cage, Sultan e Zukolsky). In-
contri e dibattiti da lunedi a 
domenica alle 17 a cui parte-
ciperanno Luciano Berlo, Ca-
ge, Donatoni, Gaussin, ecc. 
Inoltre ci sarà anche una 
mostra di Scritture Musicali 
dal X secolo ad oggi (dal 25 
al 9 ogni giorno dalle 14.30 
alle 19.30) e un Jardin Bar 
Musicale (ogni giorno dalle 
15.30 alle 16.30) con nastri di 
musica prodotti in studi elet-
tro-acustici europei, 
zionale de la Rochelle, la Ro-
chelle è una località che si tro-
va in Francia a nord di Bor-
deaux e vi si svolge ogni anno 
alla fine di giugno un festival in-
ternazionale di musica, teatro e 
cinema. Il settore cinematogra-
tìco è divìso in due parti: a) 
commerciale; b) cinemarge (spe-
rimentale e politico). 
LUCCA. La cooperativa Città Mu-
rata organizza per il 27 giugno 
alle ore 21 allo Stadio Comu-
nale. uno spettacolo con « La 
Nuova Compagnia di canto Po-
polare • . Prezzo L. 1.500. 
A LOVERE dal 30 giugno al 
2 luglio rassegna jazz con 
Omette Coleman, E. Parker, 
il quartetto del trombettista 
K. Kheeler, ecc. e il nuovo 
sestetto di Giorgio Gaslini 
che terrà anche delle prove 
prove aperte e concerti in 
alcune località del lago dai 
25 giugno al 28 giugno. Ci sa-
rà uno spazio per campeggio 
libero lungo il lago, servizi 
igienici e mensa. 
A LUGLIO, nei giorni 18, 19. 
20 toma dopo un anno di in-
terruzione Umbria Jazz, nell" 
itinerario di Perugia, Orvie-
to, Gubbio, Città di Castello. 
Castiglione del Lago e Ter-
ni Villalago si altemeranno e 
si ripeteranno Lionel Hamp-
ton, Dizzy Gillespie, McCoy 
Tyner, Bill Evans-Lee Konitz, 
la band di Carla Bley (la 
« Jazz Composers Orchestra 
Association »), ecc. 
ALLA ROCCA Sforzesca di 
Imola dal 10 al 15 luglio c'è 
il primo incontro di jazzisti 
europei tra i quali Misha 
Melgenberg, Evan Parker, 
Globe Unity, Giorgio Gaslini. 
Si paga 1500 lire. 
PER TUTTA l'estate in 5 
città della Francia ci saran-
no concerti jazz. 
INIZIA U 26 giugno Art Bla-
key a l'Olimpia, n quartetto 
di Max Roach il 5 lugUo al-
lo Stadium. Il 6 il quintetto di 
Ted Curson. Il 10 Archie 
Shepp con Sièfried Kessler, 
Henry Grimes e Clifford Jar-
vis. 

A ROMA da lunedi 26 al 3 
luglio, alla Quercia del Tas-
so rassegna di jazz con mu-
sicisti soprattutto romani nel-
la prima parte. Molti jazzisti 
stranieri invece neUa secon-
da parte, fra cui il quartetto 
di Kenny Wheeler e il quin-
tetto di Steve Lacy. 
PER CHI ha ancora la forza 
e lo stomaco per andare ai 
festival de l'Unità c'è in giro 
il gmppo Musicanova di Eu-
genio Bennato. Lunedi sera 
a Scandicci (periferia di Fi-
renze), il 27 a La Spezia e 
dal 28 al 30 a Milano, al 
Teatro Quartiere di piazzale 
Cuoco. 

IL 27 giugno alle ore 21 al Pa-
lasport di via Achille Sciavo, 
concerto di Lucio Dalla, orga-
nizzato da Radio Siena, telefo-
n i 0577-48516. 
SONO cadute le ultime speran-
ze di avere Bob Dylan in Ita-
Ila. Infatti, da fonti solitamente 
ben informate, abbiamo saputo 
che i misteriosi manifesti, com-
parsi sui muri di Roma, ed an-
nuncianti Bob Dylan, Neil Young. 
Bob Marley ed Eric Clapton nel-
la capitale, sì riferiscono sol-
tanto ad un collage di fi lms 
musicali con i mostr i eroi > co-
me protagonisti. In quanto alle 
voci che davano la FGSI in 
trattative per portare Dylan a 
Milano, sono confermate ma la 
stessa fonte afferma pure che 
sono fallite per l'esorbitante ri-
chiesta dell 'amato Bobby (68 mi-
lioni per una serata). A questo 
punto, a coloro che ancora per-
sistessero nel voler sentire a 
tutt i i costi il concerto di Dylan 

non resta che andare a Parigi 
dove il biglietto costa solo 72 
franchi (15.000 lire). 
FESTIVAL di musica creativa 
alla Rocca Belvedere dì Firenze 
dal 6 al 3 luglio al Giardino 
Scotto di Pisa dal 10 al 13 lu-
glio. 
DAL 14 AL 16 luglio a La Ha|e 
(Olanda) festival jazz con Ella 
Fitzgerald, Oscar Peterson, Sii-
li Evans, Dizzy Gillespie, Sonny 
Rollins ed altri. 
IL GRUPPO jazz-rock « Centro 
Mediterraneo » (chitarra, piano, 
sax, basso, batteria, percussio-
ni) è a disposizione per feste, 
manifestazioni e concerti vari. 
Eseguiamo brani originali, ela-
borazioni di musica popolare sar-
da, organizziamo dibattito e la-
boratori di ricerca musicale. Co-
stiamo poco. Scrivetemi per con-
tatti e prenotazioni: i C ^ t r o 
Mediterraneo > fermo posta 58018 
Porto Ercole (Grosseto). 
A PESCARA dal 24 giugno al 
9 luglio seminario sul free-
jazz. musica totale (1960-1970) 

questa disponibilità a chi fosse 
interessato a ciò tramite un an-
nuncio. Date il mio numero di 
telefono (055-709650) e non chia-
matemi « cantautore »; 3) mette-
re qualcosa sul giornale. Per 
ora vi mando (forse con poco 
sforzo) la mia scheda. Notere-
te che non à la tipica scheda 
che trovereste all 'Arci: anche se 
lo scopo è la programmazione 
di feste dell 'Unità, ecc., ho but-
tato già alcune cose che sono 
in contrasto abbastanza netto 
con la maniera di fare « cultu-
ra di sinistra > da parte di PCI 
case discografiche e molti dei 
c.p.s. dell 'Arci. Purtroppo gli 
stessi errori l i fanno anche mol-
t i compagni a noi più vicini (la 
musica di molte radio, I dischi 
che compriamo, ecc.). Se vi sta 
bene potete mettere la parte in-
terna sul giornale. Volendo (are 
qualche cosa di più bellino, se 
mi dite che la cosa vi garba, 
posso scrivere qualche cosa d' 
altro. In particolare ho fatto del-

A Isola Capo Rizzato ce un camping 
gestito da un gruppo' dà compagni 
Tutti i normali servizi, 
bar, market prezzi controllati, 
mensa serale. 
Adulti . . L. 800 giornaliere 
Bambini (3-9 anni) . . . . L. 400 » » 
Tenda « . .L. 800 » » 
Tenda canadese . . . . . 'L. 400 » » 
Roulotte . . . . . . , . L. 1.500 » » 
Macchina . . L. 500 » » 
^formazioni telefonare al 0962-791185 
Sconti 'Ulteriori ai compagni 
che portano l'annuncio del giornale. 

tenuto da Mario Schiano. 
A ROMA al Teatro Beat '72 
« Blu oltremare » ovvero « la 
storia un po' triste e un po' 
allegra di chi per caso si in-
contra e per calcolo si sepa-
ra s, rappresentato dal gruppo 
t La gaia scienza ». 
ARCI MUSICA PISTOIA, Centro 
Latioratorio Teatrale di Collodi 
Pratica strumentale creativa. 27-
30 giugno - Villaggio Turistico 
ARCI Maresca (PT) 1.200 mt. 
Il sax nell'esperienza afro-ame-
ricana e europea, i corsi sa-
ranno tenuti da: Eugenio Colom-
bo. Pratica strumentale sax-
flauto: musica improvvisata eu-
ropea. etnologia, jazz. 
Resela (PT) (4-9 settembre). La 
pratica strumentale creativa -
Jazz - musica contemporanea. 
Bruno Tommaso (CB): Enrico 
Pierannuzzi (PN); Maurizio Giam-
marco (SAX): Andrea Centazzo 
(PERC.); Giancarlo Schiaffini 
(TR-TB). 

Corsi di pratica strumentale, e-
sercitazioni collettive. lezioni 
concerto, audizioni, corsi di ag-
giornamento critico, jam ses-
sio. ieminario: iscrizioni en-
tro il 20 giugno (L. 10.000 inclu-
so alloggio). 20 Seminario: iscri-
zioni entro il 20 agosto (L. 
20.000 - facilitazioni vitto e al-
loggio). Inviare vaglia postale 
indirizzato a: ARCI Musica Pisto-
ia. via S. Andrea 26, con il 50 
per cento della quota fissata. 
Per ulteriori Informazioni scrive-
re 0 telefonare (0573-25785 ARCI-
PT) o Centro Laboratorio Tea-
trale Collodi (Piazza 8. Fran-
cesco 8, - Pescia - Teatro Pa-
cini). 

CARI compagni della redazione 
di LC. Lo spettacolo che pre-
sento quest'anno è molto diver-
so dai precedenti. Più che al-
tro sto cercando di fare un la-
voro sulla canzone d 'autore. Po-
tete leggere sulla scheda d i 
programmazione come mi muovo. 
Vi scrivo per: 1) darvi la mia 
«Jisponibilità per spettacoli, in-
contri e seminari sulla canzone 
d'autore (chiedo le spese reali 
e l 'amplificazicne): 2) estendere 

Carrara, oppure telefoni allo 
0187-673312 chiedendo di Maria 
Rosa o Fosco. 
TRIESTE. La Cooperativa Teatro 
Studio di Trieste ha avviato un 
laboratorio permanente di teatro 
che si struttura su diversi pun-
ti fra i quali: produzione di spe-
tacoli, seminari per attori e non. 
animazione teatrale, incontri per 
attori e non, animazione tea-
trale, incontri di lavoro con 
altri gruppi, organizzazione di 
spettacoli e seminari di altri 
gruppi ecc... Tutti coloro cui 
interessa sapere di più sul pro-
getto scrivano a. SOLDA' Mau-
rizio - Via G. Murat, 2 (tele-
fono 765655) - 34100 TRIESTE. 

CINEMA 

A VERONA ult imi quattro giorni 
(finisce il 22 giugno) del festi-
val del cinema francese con-
temporaneo. 

DALLS AL 15 LUGLIO a 
Trieste il festival del cinema 
di fantascienza, interessante 
più che per i films in con-
corso per la retrospettiva del-
la fantascienza americana de-
gli anni trenta (Flash (Jordon, 
Dick Tracy, C^pitain Marvel) 
e per la personale di Boris 
Karloff. 

LOCALI 
ALTERNATIVI 
MILANO Si è aperto in viale 
Fulvio Testi 285 il centro so-
ciale « Bellomi » (Tram 31, 
Autobus 4) il centro sociale 
è aperto a tutte le forze po-

litiche democratiche che 
rano nel quartiere in 
più o meno organizzata 
invitano i compagni a 
cipare alle riunioni del 
tro per parlare che rim 
to possono avere i comm? 
il centro sociale ed il m 
tiere, in poche parole per a 
lare e discutere di m 
tuale e possibile mten' 
del centro sociale in ^ 
tiere • 

MILANO. In un'area di 
si è aperto a Milano uno . 
libero. Il collettivo iLj 
nace > di via Ludovico |i i 
ro 127. Vi si può svolgere » 
siasi t ipo di incontro, c'è L 
radio che trasmette sui inai 
Mhz, un lavoratono di ais? " 
nato e una cucina. 3 
CAROLEI (GS). L'inelesante i 
de dell'oracolo Rosso sn 
suoi battenti per ospitare l'i 
ticulturalismo sperimentale in .'Kv "KcHuie SI J 
gno manifestazione d'arte « fomento 
nen.<;rero. Si mnsiniia ... ,un cooi 

fra le • 
lavoro PO 

in rà 

per av 
e anche 

le esperienze di laboratori, semi-
nari, ecc.; si tratta di cose con 
adulti in cui si lavora sulla mu-
sica primaria. Scrivere su que-
ste cose mi piacerebbe molto, 
e credo di dare dei contributi 
piuttosto nuovi. Stò a Firenze in 
via Bronzino 76, cap 50142; te-
lefono 055-709650. Ciao. 

Marco Geroniml 

TEATRO 
COMPAGNIA teatro povero. La 
compagnia Teatro Povero è di-
sposta a rappresentare il pro-
prio atto unico c Blu e verde > 
sulla condizione di una donna 
e della sua pazzia. Chi è inte-
ressato a organizzare lo spet-
tacolo si metta in contatto con 
Roberto Miattini, via Nuova 13, 
PER DARIO FO. La comuni-
tà di base di S, Flocco di 
Gioiosa Janica (RC) vorreb-
be organizzare nel periodo 
fine lugUo agosto qualcosa di 
alternativo per la gente del 
posto. Se ti è possibile par-
tecipare telefona a Natale 
Bianchi 0964 51587 dopo le 22. 
DAL 30 GIUGNO al 15 ago-
sto a Mamoida (Nuoro) un 
paese della Barbagia, si svol-
gerà la prima rassegna di 
teatro e musica che si sia 
mai svolta in Sardegna. Ci 
saranno oltre 50 cooperative 
e gruppi sociali provenienti 
da tutte le regioni italiane 
che si altemeranno in spet-
tacoli teatrali, concerti, canti 
popolari manifestazioni cul-
turali. 

VENERDÌ' 30 giugno nel cortile 
della Rocca di Sozzano (BO) 
prima nazionale del monologo: 
« Una casa di donne » di Dacia 
Maraini, interpretato da Silvana 
Strocchi, ore 21,30, Silvana 
StrocchI è disposta a rappre-
sentare su territorio nazionale il 
monolopo della Maraini, per in-
formazioni, telefonare 051-276460. 

DA FRANCESCA Alparone. Rin-
grazio tutti quelli che mi han-
no scritto. Gli risponderò. Pe-
rò per favore non telefonate. 
Per Vispo: ho perso il tuo in-
dirizzo. 
AUGURI Malorino! Auguri! Un 
anno fa per te non era com-
pleanno. era un giorno forse 
triste, forse no. Certamente non 
era un giorno che sapeva di 
compleanno. Fattori estemi, 
complicati, brutti, noiosi non lo 
permettevano. Domani invece, è 
un altro giorno. Più ricco cer-
tamente. più bello dipende. Da 
te e da tutti noi. Regalati que-
sto compleanno, regalati questo 
giorno, per far sì che altri com-
pleanni percorrano gli anni del 
tuo cammino. Da parte di com-
pagne e compagni che ti co-
noscono e tu conosci. Senza un 
nome, senza una firma. Con il 
nostro affetto, simpatia, amore. 
Reciprocamente tuoi). 
VORREMMO conosctre due com-
pagne desiderose di visitare la 
Romagna per conoscerne l'am-
biente politico e turistico. Sia-
mo di media età e tanto desi-
derosi di discutere i problemi 
della < nostra sinistra i . Scrive-
re a Elio Frani e Atti l io, via Ri-
cinuti Scevola 22 - 47CS3 Cese-
na (FO). 
COMPAGNA GAY cerca com-
pagne preferibilmente in Pu-
glia. Scrivetemi. Rispondo a 
tutte! 31215432 c.l.d. Fermo po-
sta Centrale Bari. 
GIOVANE "maschio" (gene-

pensiero. Si consiglia di s« ^ 
sitare ai tre gradini della s* 
ga di Mazzicata 29 ogni rmi 
rismo. ogni professionaiisn» i 
ogni altro t Ismoi con a« 
sistema imbriglia il cenrello 
soffoca la spontaneitl. flw ^ j cor 
gersi a Oracolo Rosso, via C «/-rivi 
vour 2987030 Carolai (CS) s 
chiedere spiegazioni. ™ele> w 
VARESE, per i compagni non ; aSio a Cr 
ganizzati. a Casbeno. è sta . 
aperto un circolo culturale; i k 
erbaccia». Vi si possono» j e a u u i t 
gere attività culturali, creati * : 
organizzative nei giomi: inarta fT. 
nirn,*iHì cahatn coro pOUtlCO. 

— -••- -K.. .^COMPAC 
vecchia cantina in via Atri 5. i 2aiida p e r 
me locale di ritrovo per i ca una i 
pagni. Non ci sono ne linee 
condotta, né regolamenti: pi ' l * ' " ,9" 
viamo a stara bene insieme. L in 

ideila rie 
rduto (cri 
ie non t 
2to perso 
iadagine d 
i VogUar 
csare: ne 
C tempi, 
sale: poti 
avooo m a 
se scaden 
ijanizzazio 
i lotte; n 
Bine.., C 
a tutto d: 
4e ricevi; 

tLco), ma per a 
booh! Vivo la condizione i 
solo"; la contraddizione e 1 =>1 
paura hanno spesso viij! 
m a n o n rebresso. Ora vogJ 

uore 
a cuore 

^ c e r e ; q'uindl vengo ^ 
Stefano 06 5134051 dopo le 3 ^ 
PER PIERA e le altre compa? 
di Brescia che ho conosciu» f 
Parigi a Pasqua del '77-
sono Juseph (tunisino) hoj» SANATO è 
so il vostro indirizzo,.^^ 
non telefonate al 06 62»K 
mattina presto. ^ 
sferirmi a Bologna, ̂ p̂w sferirmi a Bologna, •• rti popoh 
la mia vita fuori dalla H™^ fegnartleria-
che mi soffoca sempre oa ^ i ^ i j , . 
ma non conosco quasi s.iura, 
vorrei mettemil In cono® 
qualcuno per non sentjm ^ ^ g qualcuno per nuii — - . ^ «ib a mi 
tutto sperduta in una c i t ^ ^ . 
non conosco, in ^ alterna 
con delle compagne e i Ertiorists 
con qualcuno con cui « ^ p î̂ .̂  
la casa. Bacioni, Il | gruppo 
rizzo: Sebastiana Carusi ri , 
Umberto 14 96010 Buscami 1=^1^37855,'' 

PENlti Sia giusto. incM.« 
"̂ Prenota 

quèsté'quattró pagi"® "isteria, 
utile e meravigliose. I» 1 ^ jq 
poesie per comuniMre Icis 63786Ì 
r a l f i r g u a r ^ a t S ^ ^ ^ . - ^ t ^ t a 

lo T Z c ^ o J ^ S ^ ^ ^ 
ne impazzito ' "0 , ^ t o . T« 
I, corpo martonaw ^ toss 
no, Marcello T. 78 .»a 

del « n 
ed al t r 

i comp 
[jliiBentazi 

scambic 

nostro ca 

>326343, 
Giovanni 

-•nanali < 

»6ica: 
Vi! chit 

Partec 
. Jo sull 

delli 

STA PER USCIRE a Napoli 
il terzo numero del bollettino 
S-bot-age a cura degli orga-
nismi di base della zona Fle-
grea. Napoli é priva di stru-
menti di comunicazione anta-
gonista al potere e anche 
un minimo livello di contro-

i a «ente-informazione f 
tre l'unica «d^o ® è ' 

C 
S5014] 

m 



due 0 tre cose che so d i . . . 
apan 

)m deica 
che tappa 
1 cot 
ed ilijo, 

ai un eve* 
: mteva 
le in ^ 

sa di 
10 uno 
0 lU 
ovico I 
svolgere 
itra, c'è 
> sui 103 3 - del « manicomio » di 
° "i «ftigi j ed altri mille casini-

o^^'à^' 'i i compagni dei grup-
ospilare j iBmentazione interessa-
lentìie ti b scambio di materiali 

'''818 8 [granente ed alla crea-
s'ia «fi j un coordinamento na-
|ni della R ^ jg varie situa2Ìo-

lavoro possono scrivere 
! 41;™ in " a dei Campani 
11 cerve!:! 
ineitl. flm 200 i compagni ad sc-

^ rio. scrivendo a « Fi-an-
,1 ' Sdiele> via Pittore 102, 
pagni non ; igio a Cremano, Napoli 
sno. è . 
culturale: • x per avere il bolletti-
wssotio m 3 e anche i numeri pre-

a. s pohtico. 
si apre a 'COMPAGNI, stiamo or-

ria Atri 6, i jjjdo per la fine di que-
° Sale una mostra sul ma-
!amer,r« » politico nel periodo 
j insieme. L'intento non e 

(della ricerca del tem-
riuto (crediamo del re-
à non tutto il tempo 
alo perso) né quello di 
adagine dotta fine a se 
i Vogliamo capire per 
aare: non è poco di 
! tempi. Abbiamo poco 
naie: potreste aiutarci? 
ivooo manifesti legati a 
se scadenze e momenti 
tfanizzazione di iniziati-

V ^ ^ ^ j lotte; manifesti di in-
I I •I-' Eione... Comunque tutto 
/ I V - E luto dipende da quel 

à riceviamo non solo 
I rtstame. ^̂ dazioni ma anche da 
idizionc "d ^P^Sni che vorranno 
dizione e I ^ spese postali so-
3esso riiil carico. Grazie. 

Ora vigli 
^ CORAfó (èarT) 

C.LD. 
m Lombarda n. 21 

d^ìei CORATO ( 

™osdun per prenotazioni cor i^™ vaidagno g_ 
n̂ol I» P« Palimentola. 

;So peS ® musica - Cor-
X S^ (luglio-set-

, ner " e r t j " : chitarra - flauto e 

contato c-v, ^̂^ _ 
«ntirmi * - Piazza Roc 

' ll'ernativo di salute i 
utoristeria, agopuntura cui di* 

Il mio 
;aruso, »" 

includeffi 

psicoterapia individua-
aroppo. Corsi di erbo-

Telefona-
di 

'aniw ' 'j v̂ orsi ai e 
BuS î IS ^,8!9°P""tura. Telef, 

^'«Ml. Psicoterapia a 
. .Prenotazioni per settem 

a <»tlj2°^ento e 
ricerche su tec-

voce. 

Per 
diretta-
li mer-

una sintesi 
Via M 'avoratorio: di 

^ ^ e del Gran-
trastevere) 

" venire " 
a^wartedi e „ 

We 16 aUe ore 18 

^^I^À ,P Comitato 
I l «iella manife-

Si^turale «Scultori 
^ " " centro 

la '^'fflcia che per 
dal g ^ f s t a z i o n r 
«an^Juglio al 15 

tario televisivo; 4) Mostra 
internazionale della scultura 
in marmo 
SU -PANORAMA" abbiamo 
letto di alcuni corsi di tessi-
tura e di lavorazione del vi-
mini e della paglia. Sono mol-
to costosi e non sappiamo se 
siano effettivamente utili, ve 
li riportiamo cosi come li ha 
messi "Panorama" perché ci 
può essere qualcuno a cui in-
teressano. 
Tessitura. Su telai a mano. 
I corsi sono di una settimana 
e costano 160.000 lire con la 
mezza pensione; iniziano il 31 
luglio per finire il 26 agosto; 
la località è nel Chianti a 12 
km da Siena. Per informazio-
ni rivolgersi ad Arme Marie 
Ciminaghi 02 784024. 
Vimini e paglia. I corsi si 
svolgono verso la fine di ago-

sto inizio settembre; costano 
— vitto e alloggio compre-
so — 90.000 lire. Dovrebbero 
insegnju-e a fare ce.stini, 
stuoie, canestri ed altre cose. 
Per informazioni rivolgersi al-
la Pro Loco di Ripatransone 
(AscoU Piceno) 0735 9293. 
DA GENOVA, cerco compa-
gni-e; minimo 20 anni. For-
mazione Gruppo per nuovi 
profondi rapporti d'amicizia, 
sociali, culturali e anche gite 
ecologiche. Telefonatemi: So-
nia: ore 14.30 010 335276. 
CORSI di nuoto a prezzi po- • 
polari per mese di luglio 
presso piscine: Sospello, Col-
letta. Iscrizione Arci-Uisp To-
rino Via Accademia Albertina 
10. Per informEizioni rivolger-
si telefonando 512037 prefisso 
011. 

avoro 
SONO un autista della CRI 
con contratto a termine, cer-
co eiltri autisti CRI per scam-
bio informazioni sul nostro 
lavoro, contratti ed assunzio-
ni di ruolo. F.to Roberto 
Trento, Sede LC. 
CERCHIAMO con urgenza 
delle persone (preferibilmen-
te giovani) che si sappiano 
un po' muovere in una cuci-
na. Dovremo andare a gesti-
re insieme una specie di ostel-
lo libertario in montagna a 
Gosaldo, presso Agorto, m. 
1100. Per i soldi ci mettiamo 
d'accordo. Però muoviti, se 
ti interessa. Telefona a Ful-
vio al n. 041 31785 Venezia. 
Ci vediamo! 
GIOVANE compagno falegna-
me con esperienza mobili, 
cercasi. Giusta retribuzione. 
Rivolgersi a Girolamo tele-
fono 02 471561. 

M.v.—- Tst A - — w o l aeiiefii 
ine cfie "jteLJÌ'"*'^""® 06-326343. 
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SONO un compagno di Napo-
li e vorrei approfittare dell' 
inserto annunci che LC mette 
a disposizione per recensire 
un libro uscito da qualche 
mese e che ritengo sia un 
qualcosa di veramente utile 
al dibattito sulla questione 
della concezione materialisti-
ca dialettica della coscienza, 
tema importante ma poco di-
scusso tra i compagni. 
Si tratta del libro « Conoscen-
za e verità secondo la teoria 
del riflesso », edito dalla casa 
editrice "Lavoro liberato'.', il 
suo costo è di L. 3200. 
n libro si divide in tre par-
ti: la prima è una introdu-
zione storico poUtica svolte 
da Ludovico Geymonat; la 
seconda parte è il testo vero 
e proprio, dove l'autore, u 
cinese Chang En-tse critica-
to dalla nuova leader-scheap 
cinese, espone con lucidità 
e chi£u-ezza estrema i con-
cetti di «Verità, Relativismo 
e Prassi» e le loro applica 
zioni nella pratica sociale: 
la terza parte è data sotto 
forma di allegato dove i mag-
giori studiosi italiani sulla Ci-
na (Fortini, Masi, Stame Leo-
netti e Dinucci) esprimono 
alcuni pareri sulla rivoluzifr 
ne culturale; inoltre sono ri-

portati alcuni brani sullo stes-
so argomento, dalle riviste 
« Che fare », « Quaderni Ros-
si » e « Quaderni Piacentini ». 
Concludo dicendo che il libro 
si può trovare nelle migliori 
librerie e presso i rivenditori 
della cooperativa AREA. Ciao 
Michele. 
VORREI consigl iare a tutte le 
connpagnt un libro interessantis-
simo sulla condizione della don-
na nei manicon^i. e cioè: c Giu-
liana Morandini >: « ... E allo-
ra mi hanno rinchiusa • edizio-
ne Bompiani; in questo libro 
fatto di testimonianze dirette 
viene mostrato chiaramente per-
ché la donna viene rinchiusa 
nei manicomi, e la sua condi-
zione. 

MILANO: Per una storia del 
sindacalismo d'aaione diretta. 
E' appena stato pubblicato dai 
Nuclei Libertari di fabbrica 
di Milano l'opuscolo « Unione 
Sindacale italiana 1912-1970» 
si tratta della più importante 
forma di organizzazione ope-
raia, anti burocratica di clas-
se e rivoluzionaria esistita in 
questa metà di secolo. Una 
storia che si pone come con-
tributo al dibattito odierno in-
temo alla sinistra di fabbri-
ca. Prezzo L. 700. Si può 
richiedere a Mimmo Marengo 
Cp 4255-20100 Milano 

PUBBLICAZIONI 
ALTERNATIVE 
LAMBDA, Casel la postale 195, 
10100 Torino centro. I compa-
gni-e Gay si mettano in con-
tano e col laborino con il men-
si le del movimento omosessua-
le italiano Lambda. Casel la po-
stale 195 - Torino, Telefono 
011-798537. 

CALABRIA: è in distribuzione il 
numero 0 di < Fare in/formazio-
ne ai Sud >. E' il bollettino (in 
forma di lettera circolare^ delle 
le realtà di lavoro che, nel cam-
po della informazione audiovisi-
va (diapositive, o meglio, imma-

gini e suoni), fanno riferirne.', 
to al Centro audiovisivo di Cit-
tadella del Capo (prov. di Co-
senza) (casella postale n. 17). 
Per riceverlo scrivere (inviando 
qualche soldino in francobolli) 
ai compagni del Centro, che ad 
Agosto desidererebbero organiz-
zare (per le adesioni c 'è tem-
po (ino al 30 giugno) un incon-
tro di Savoro per fare insieme 
audiovisivi. Tel. 792187. Mauri-
z io ore pasti (Roma). 
IL COLLETTIVO polit ico e cir-
colo culturale di Casberro (Va-
rese) ha pubblicato il primo nu-
mero di c Flussi ». È' disoo-
nibile in via Moroni (sede del 
collettivo) a Varese. 

CERCO dei compagni dispo-
sti a insegnare a suonare la 
chitarra. Rivolgersi a Mari-
sa 896858 Torino prefisso Oli. 
CERCO compare di Genova 
per lavorare insieme Italia 
o estero questa estate. Scri-
vetemi subito! Sonja Poggi, 
Via N. Fabrizi 9 - Genova 
TRASPORTI e TRASLOCHI com-
pagno organizza dentro e fuori 
Roma. Tel. 06-5263090. 
COMPAGNA Gay. cantante di 
canzoni folk ed altro, cerca ur-
gentemente lavoro per l'estate. 
Telefonare la mattina a Ma-
rina 393456. 

RACCOLTA 
DELLE PESCHE 
OPERAZIONE pesche - I 
compagni di Napoli sono vi-
vamente interessati ai com-
pagni di Potenza. Telefonare 
a Fernanda 081 403669. 

RADIO Alternativa Popolare 
103 Mhz, cerca urgentemente 
compagni (zona Chivasso, 
Settimo-Sa. Mauro) per aiuto 
economico militante. Scrivere 
a Radio alternativa popolare 
casella postale Gassino 10090 
(TO) o passare personalmen-
te alla radio in Corso Italia 
n. 30 
RADIO. DEMOCRATICA di Tori-
no cerca urgentemente compa-
gno giornalista quale direttore 
responsabile. Tel. 011-685268 
< Radio studio aperto > e chie-
dere di Maurizio. 
NOVARA. Radio voce popolare 
FM 89.5. Tel. 455100... Conti-
nua il c ic lo di trasmissioni sul 
Piano Energetico Nazionale. 
10 giugno ore 13,30: Energia 
Alternativa; 17 giugno ore 13.30: 
Energia Solare; 24 giugno ore 
13,30: Dibattito Energia Solare; 
1 luglio ore 13.30: Anal is i Co-
sti Economici; 8 luglio ore 
13.30: Dibattito Conclusivo. 
Ogni giovedì ore 18.30: Noti-
ziario Energetico. - Collett ivo di 
Studio sui problemi Energer ic 
PONTEDERA (PI) Dopo tan-
to t empo , p r e p a r a t i v i e scaz -

zi di vario genere, sta per 
aprire i battenti Radio Po-
polare (99,3 Mhz), che vuo-
le essere un casino di cose, 
strumento in mano ai com-
Iiagni per aprire un dibattito, 
per fare controinformazione 
e altre varie cose abbastan-
za utopistiche. Tutti 1 com-
pagni che vogliono farsi scci 
della cooperativa Radio Po-
polare scrivano a: Radio Po-
polare, Casella postille 117 -
56025 Pontedera (PI) 
RADIO Ondarossa Milazzo -
Spettacoli per le radio della 
FRED della Sicilia, con la 
partecipazione della Tabera 
Milenzis. Mettersi in contat-
to subito telefonando a Radio 
Onda Rossa 090 - 924689 dalle 
ore 6 alle ore 8 di mattina: 
dalle 18 alle 19 e chiedere 
di Antonello o di Bobo 
A TUTTI i compagni: Alternati-
va 2 ha subito in zona Piombi-
no un furto di un registratore 
IVO 1635. indispensabile per il 
lavoro di controinformazione, chi 
ne avesse notizia telefoni al lo 
055 471072. 

i c e t t e 
SUL RISO E SU ALCUNE 
DELLE SUE QUASI INFI-
NITE POTENZIAUTA' 
RISO, cereale che per de-
finizione va bene per l'esta-
te, essendo più lieve e più 
digeribile della pasta, non-
ché più adatto a piatti fred-
di 0'ins£Llata di riso è un 
piatto tra i più prelibati, 1' 

insalata di maccheroni la 
fanno solo negli USA, es-
sendo pMaltro convinti che 
questa immonda accozzaglia 
di pasta scaldata, sedano e 
verdure varie, sia italiana). 
Prima di entrare nel merito 
dei piatti vediamo alcuni con-
cetti di base. 
Tipi di riso: c'è il riso in-
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due 0 tre cose che so d ì . . 
t e g r a l e , c h e s i c o m i n c i a a 
t r o v a r e a n c h e n e l l e d r o g h e -
r i e « q u a l u n q u e » ; c ' è i l r i s o 
c o m m e r c i a l e n o r m a d e , b r i l l a -
t o , a s u a v o l t a d i s t i n t o i n 
v a r i t i p i ; e d i r e c e n t e , i n 
s e g u i t o a U a n a s c i t a d i u n 
m e r c a t o d i m a s s a p e r l a 
m a c r o b i o t i c a l e s tesse c a s e 
c o m m e r c i a l i h a n n o c o m i n c i a -
t o a d i f f o n d e r e d e i t i p i i n -
t e r m e d i , r i s i « p a t n a » e d a n a -
l o g h i . I l r i s o i n t e g r a l e h a u n a 
s e r i e d i v i r t n u t r i t i v e p r o p r i e 
m a è c a r o , e , f r a n c a m e n t e , 
s e m b r a p i ù a d a t t o a d e s s e r e 
m a n g i a t o d a so lo , b o l l i t o Con 
u n g o c c i o d ' o l i o o m e g l i o 
a n c o r a d i s a l s a d i So ia , c h e 
a d esse re p a r t e d i r i c e t t e p i ù 
c o m p l e s s e . Q u a n t o a i r i s i 
c o m m e r c i a l i p i ù d i f f u s i , i l su -
p e r f i n o , q u e l l o n o t o c o m e « r i -
s o p e r r i s o t t i » è i l m i g l i o r e , 
e i n r e a l t à v a b e n e p e r 
t u t t e l e r i c e t t e . Quantità: p r o b l e m a n o n f a -
c i l i s s i m o , v i s t o c h e c a p i t a 
spesso d i r i m a n e r e c o n de -
s i d e r i i n s o d d i s f a t t i p e r c h é i l 
c u o c o h a s b a g l i a t o l e p r o -
p o r z i o n i . Se a v e t e u n a b i -
l a n c i a , c a l c o l a t e u n e t t o e 
m e z z o a t e s t a ; s e n o , t r e 
p u g n i m e d i ( n o n d u e , c o m e 
m o l t i d i c o n o : sono s p a v e n -
t o s a m e n t e p o c h i , p r o v a r e p e r 
c r e d e r e ) . 

I P I A T T I 

C o m i n c i a m o a d i s t i n g u e r e v a -
r i e c a t e g o r i e : r i s i d i p r i m o 
p i a t t o ( c o n l a s p e c i f i c a i m -
p o r t a n t e s o t t o c a t e g o r i a d e i 
r i s o t t i ) , r i s i d i a c c o m p a g n a -
m e n t o ( a l p o s t o d e l p a n e ) , 
i n s a l a t e , d o l c i d i r i s o . Risotti: L a r i c e t t a b a s e p e r 
q u a t t r o p e r s o n e è : Ingredenti: R i s o (6 e t t i o do-
d i c i p u g n i ) ; u n a c i p o l l a m e -
d i a ; u n o s p i c c h i o d ' a g l i o ; po -
c o m e n o d i u n e t t o d i b u r r o ; 
u n c u c c h i a i o a b b o n d a n t e d i 
o l i o ; b r o d o d i c a r n e ( o d i 
d a d o e d e s t r a t t o , i l d a d o d a 
s o l o n o n b a s t a ) ; s p a z i o se-
c o n d o i g u s t i ( s i c o n s i g l i a n o 
n o c e m o s c a t a , m a g g i o r a n a , 
p a p r i c a ) ; p a r m i g i a n o a p i a -
c e r e . I ^ e p a r a z i o n e : T a g l i a t o 
f i n e m e n t e ( n o n o c c o r r e t r i t a -
r e ) a g l i o e c i p o l l a , e f a t e 
s o f f r i g g e r e c o n l ' o l i o e c o n 
c i r c a m e z z ' e t t o d i b u r r o . N o n 
a p p e n a l a c i p o l l a c o m i n c i a a d 
i m b i o n d i r e a g g i u n g e t e i l r i -
so , c h e g i r e r e t e c o n t i n u a m e n -

t e f a c e n d o l o i n s a p o r i r e p e r 
d u e t r e m i n u t i ( a t t e n t i , c h e 
i n q u e s t a f a s e r i s c h i a i a t -
t a c c a r s i ) . A g g i u n g e t e l e spe-
z i e . P o i v e r s a t e i l b r o d o u n a 
m e s t o l a t a d o p o l ' a l t r a , c o n -
t i n u a n d o a m e s c o l a r e a m o -
r o s a m e n t e , f i n o a c o t t u r a 
c o m p i u t a ( q u a n d o è q u a s i 
c o t t o , a g g i u n g e t e p o c h i s s i m o 
b r o d o p e r v o l t a , c o s i n o n v i 
t r o v e r e t e d i f r o n t e a U a b r u t -
t a s c e l t a t r a i l r i s o s c o t t o 
e d i l r i s o b r o d o s o ) . S p e n t o U 
r i s o e t o l t o d a l f u o c o , a g -
g i u n g e t e l ' a l t r o b u r r o e i l 
p a r m i g i a n o , e m e s c o l a t e c o n 
v i g o r e , p o i s e r \ ' i t e . E s e r c i -
t a t e v i i n q u e s t a r i c e t t a a b a -
se, c h e è m o l t o s a ^ r i t a , p o i 
v i p o t r e t e s b i z z a r r i r e . 

I N S A L A T A d i l i m o n e , u s a r e 
u n p i a t t o c o n c a v o , p r e n d e r e 
u n l i m o n e n o n v e r d e m a 
g i a l l o , c i ò p i e n o d i s u c c o , 
t a g l i a r l o a p e z e z t t i n i , d o p o a 
v e r l o u c c i a t o , q u i n d i r i e m p i r e 
i l p i a t t o d i a c u a , s p r e m e r e 
c o n u n a f o r c h e t t a i p e z z e t t i -
n i d i l i m o n e , a g g i u n g e n d o ^ i 
d e l l ' o l i o p u r o e d e l s a l e , i n -
fine t a g l i a r e a p e z z e t t i i l pa -
n e , p o s s i b i l m e n t e f r e s c o e 
b u t t a r l o n e l p i a t t o . Q u e s t o è 
q u a n t o , n a t u r a l m e n t e v i l e c -
c h e r e t e a n c h e q u e s t a v o l t a i 
b a f f i ( a n c h e se n o n l i a v e -
t e ) . A h ! D i m e n t i c a v o . Que -
s t a è l a r i c e t t a p e r u n a p e r -
s o n a . Se s i e t e d i p i ù , u s a t e 
u n a i n s a l a t i e r a , ecc . 
P A S T A a s c i u t t a a l l a C o r v i -
s i e r i , s o f f r i g g e r e l e c i p o U e 
( p o c o ) , p a n n a d a c u c i n a , s a l -
s a r u b r a , f a r b o l l i r e t u t t o p e r 
p o c h i m i n u t i . D o p o a v e r sco-
l a t o l a p a s t a , a g g i u n g e r e t a n -
t i p e z z e t t i n i d i s a l m o n e a f f u -
m i c a t o . I l t u t t o p r e n d e u n 
g r a d e v o l e c o l o r e r o s a . 

C R E M A D I M E L E 
C O N F R A G O L E (4 p o r z i o n i ) 
M e t t e r e n e l f n i U a t o r e 5 m e -
l e s b u c c i a t e c o n g i a c c i o t r i -
t a t o , d u e c u c c h i a i d i z u c c h e -
r o e d u n l i m o n e s p r e m u t o . 
F a r e f r u l l a r e p e r 5 m i n u t i e 
r i p o r r e i n u n r e c i p i e n t e . T a -
g l i a r e l e f r a g o l e e v e r s a r l e 
i n s i e m e a d u n b i c c h i e r e d i 
C o i n t r e a u n e U a c r e m a c o s i 
o t t e n u t a . Se a v e t e u n c a r a t -
t e r e p o c o d e c i s o , m a n g i a t e v i 
so lo l e m e l e s b u c c i a t e . 
R I V O L I I c o m p a g n i c h e so-
n o i n t e r e s s a t i a f a r e u n a r a c -
c o l t a d i r i c e t t e d a p u b b l i c a r e 
i n . u n q u a d e r n o t e l e f o n i n o a 
C a r l o a l 9587877. 
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VACANZ ALIA 
COSTA dei Gelsomin i , in Cala, 
br ia. sul la costa dei Gelsomin i 
(mare Jonio). si è aperto que-
s t ' anno un camping gest i to dai 
compagni . Si chiama « Doccl -
ca » e si t rova v ic ino a Pallzzi 
Mar in i (R.C.), c i sono bungalows 
in corteccia d 'a lbero attrezzati, 
con doccia Quattro post i let to 
che c o s t a r e Wre 10.000 al gior-

no, mo l t i ss imo spazio per le 
tende (l ire 1.000 la tenda p 'ù 
l i re 1.000 a persona], c ' è -o 
spaccio, la tavola calda, la pos-
s ib i l i tà d i noleggiare barche e 
b ic ic le t te , quatro gruppi d i ser-
viz i i g ien ic i ed acqua in abbon-
danza; quat t ro piste per bal lare 
suonare, ecc. La domenica c*.-
c ina casereccia. Il camping è 
sul la spiaggia, i l mare è pul i-
t i ss imo e tut ta la zona, per 
for tuna, non è stata ancora co-

lonizzata dal la speculazione eo--
l iz io- tur is t ica. L ' ind i r izzo è i C a m -
ping Docoica » Palizzi Mar ina 
(Reggio Calabria) tel. 0965-
763025 ore uf f ic io. 
A GOSALDO m. 1,100 presso 
Agordo, dal 15 lug l io al 15 set-
tembre abbiamo a d isposiz ione 
una casa dove pot remmo i/iva-
ra insieme. Può essere un mo-
do per uscire dal sol i to sene-
ma quot id iano, per cercare una 
forma d i v i ta pi i j l ibera ed au 
tonoma. Se sei interessato aila 
proposta telefona a Fulvio al lo 
041-31785, oppure a Roberto 
041-81634. II numero te le fon ico 
del la casa a Gosaldo è : i l se-
guente 0437-68143. 
CERCO compagni che sono già 
stat i a Lipar i , perché possano 
darmi in formazioni sbI posto. 
Tel. 02-4231887. Marco. 
CERCO notizie d i campeggi e-
st iv i gest i t i da compagni . Po-
st i , luoghi e tut te le not izie u-
t i l i che I compagn i del la Sar-
degna hanno per t rascorrerv i 
20-25 g iorn i dal lug l io ai p r im i 
d i agosto circa. Le notizie ut i-
l i datole su l l ' inser to degl i an-
nunci . Ciao Si lvano. 
BAMBINO di 5 anni cerca as i lo 
est ivo ant iautor i tar io ed autoge-
st i to; poss ib i lmente non t roppo 
caro e non t roppo lontano da 
casa. Chi può a iu tarmi scriva 
o te lefoni subi to al la mia mam-
ma, perché sono l ibero dal 1» 
lugl io; Schiavo Marina, via S. 
Dal l 'Arzere 23. 35100 Padova. 
Tel. 049-614567. 

P E R U N A v a c a n z a a l t e r n a -
t i v a c a m p e g g i o a l G r a n P a -
r a d i s o . T e l e f o n a t e m i A l b e r t o 
G u g l i e l m o t t o O l i 5359966. 
A TUTTI 1 compagni che gest i -
scono camping o al tr i punt i d i 
r i t rovo est iv i . A tut t i 1 compagn i 
che (se ci r iescono) andranno in 
vacaza entro I conf in i del no-
st ro paese; se volete leggere il 
g iornale perf ino d 'estate, te lefo-
ra tec i in d i f fus ione in modo da 
organizzare una capi l lare d i f fu-
s ione tale da garant i re ad o-
nuno la propria copia per il fab-
b isogno personale ovunque esso 
sia. La d i f fus ione commiss ione 
est iva. 

COMPAGNO con moto cerca 
compagni d ispost i a formare un 
grupo per andare in Grecia (sia 
con moto che con quals iasi al-
t ro mezzo) r ispondere con un 
a l t ro annuncio sul paginone d i 
domenica. 
SE C E QUALCHE compagno-a 
che va alla comune d i Capo 
Rizzuto; te le fon i a Daniela 06 
7882488; oppure scr ivere a Da-
niela A l tomonte via Vi t tor io Fio-
r in i 33 00179 Roma. 
COLONIE ANTIAUTORITARIE AU-
TOGESTITE per bambin i dai 4 
ai 10 anni. Local i tà: Rocca Prio-
ra (800 s. l .m.) 25 g iorn i a l l 'a r ia 
aperta dal 2 al 27 lug l io - dal 
2 al 22 agosto. 
Quota: L. 180.000 per lug l io -
L. 160.000 per agosto, d i cu i 
50.00 L. a l l 'a t to de l l ' i sc r iz ione. 
Le iscr iz ioni si acet tano f ino al 
10 g iugno per agosto f ino a l 
30 g iugno. Per Informazioni te-
lefonare a « Librer ia Nuova Co-
municaz ione » Tel. 6564068 - Ro-
ma solo: i l mar tedì matt ina 
dal le 10 al le 12, il venerdì po-
mer igg io dal le 17 a l le 19. 
Centro Immagine 
RIMINI , per un posto al sole per 
non spendere t roppo Oste l lo del -
la g iovent i j M i ramare, d i f ron-
te a l l 'aereoporto. Tel . 0541-33216. 
Per t rovare camera in a f f i t to 
presso famig l ie ch iedere a l l 'u f -
f i c io in formazioni EPT (davan-
ti stazione FS) oppure a l l 'az ien-
da d i soggiorno Piazzale Indi-
pendenza (vic ino Grand Hotel- , 
per mangiare: mensa ferrovier i 
in via Roma (v ic ino alla stazio-
ne) mensa ACLI In via Dante 
a 200 metr i dal la stazione; o-
ster ia c da Bianchi » in via Mat-
teott i v ic ino a Ponte de i M i l -
le; t rat tor ia S. Agost ino in via 
S ig ismondo, centro c i t tà. Un po ' 
p iù caro ma sempre economi-
co II c Self Service PIC NIC • 

v ia le Tr ieste (marina centro). I 
compagni si t rovano sopratù j t to 
d i sera in piazza Tre Mart i r i 
(centro stor ico) nel la zona del-
la cappel la d i S. Anton io . A l 
mare il r i t rovo è ai « Bu l l and 
Bush ». una birrer ia dove si 
può anche mangiare, v i c ino piaz-
za Pascoli . Un c i rco lo gest i to 
da compagni del la cooperat iva 
l ibrer ia hanno aperto un ca-
pannone mostra-mercato de l li-
bro, v ic ino a l l 'Az ienda d i sog-
g iorno. 
KRONOS 91-giovani le ecologica 
d i sinistra organizza campi an-
t i - incendi e vacanze al ternat i -
ve sul Monte Argentar io ; campi 
eco log ic i e d i s tud io ambien-
tale nel parco del Circeo. La 
buota di partecipazione per i 
campi ant i - incendio su l l 'Argen-
tar io è di L. 35.000 compren-
dente v i t to, a l loggio, assicura-
z ione infor tunio, eco. Per i cam-
pi eco log ic i e di s tud io am-
bientale la guota varia dal le 
35.000 al le 50.000 l i re. Per in-
formazioni scr ivere a KRONOS 
91, via Giovambatt is ta Vico, 20, 
Roma. Oppure telefonare a l lo 
06-3611514 nei g iorn i d ispar i dal-
le 17 alle 20. 
CEDO in uso per breve perio-
do est ivo p icco lo residence c in-
que posti letto. Local i tà Cam-
potosto (L 'Aqui la) , cambio equi-
valente abi tazione in zona in 
teressante. Tel. 06-7851493. Roma 
M I ch iamo Francesca, ho 6 an-
n i e mezzo. Vogl io andare in 
vacanza ad agosto con il m io 
papà. Cero al tr i bambin i con 
papà per fare le vacanze tut t i 
insieme, te lefonate a Paolo a l lo 
06-5370229. 
VORREMMO trascorrere lug l io in 
Campania o in Calabria. Cer-
ch iamo comuni , col let t iv i , grup-
pi , campeggi autogest i t i telefo-
nare t ino al 7 lugl io al 041-
445846 ore 12. Chiedere d i Ma-
ria Grazia, oppure scr ivere a 
Roberta e Carla, Radio Coope-
rativa via Ongani - Moale (VE). 

VACANZE ESTERO 
CARI compagni , io sono porto-
ghese ma ab i to a Par ig i . Ho 
33 anni e non sono ant ipat ico. 
Dal 15 lug l io f ino al 15 agosto 
m i t roverò a Lisbona. Se c 'è un 
compagno s impat ico e sempl i-
ce ce viene in Portogal lo in 
quel per iodo mi sarà un piace-
re farg l i conoscere i l mio paese 
e essere amico, Inac io 7. rue 
Biot , Paris 17 - France. 
VACANZE ESTERO 
IN RISPOSTA a l l ' annunc io d i 
domenica scorsa 18 g iugno che 
cercava compagn i / e per an-
dare in Grecia quest 'estate. 
Siamo 2 compagne interessa-
te. Telef. 06/36250 981 d i sera, 
par lare so lo con Elisa. 
COMPAGNA c provata dalla vi-
ta » in partenza per un viag-
g io in Grecia con coppie di a-
mic i cerca gradevol iss imo com-
pagno di v iaggio prefer ib i lmen-
te mi lanese (partenza 24-26 lu-
g l io) . Bologna, El isabetta, te-
le fono 27 72 53. 
PER LA prossima estate vorrem-
m o fare un v iaggio verso i l ma-
re, i l sole, la gente, in Spagna, 
Marocco ecc. , per i l per iodo d-
agosto. Chi fosse interessato 9d 
abbia a d isposiz ione un pulmi-
no si faccia vivo presto tele-
fonando a Stefano 06-6370544 -
06-6218891. 
UNDICESIMO fest ival mondia le 
del la g ioventù, dal 28 lug l io al 5 
agosto a Cuba. Chi è interessa-
to può chiedere in formazioni al 
Comi ta to Preparator io I tal iano. 
v i« del la Vite 13, 00187 - Ro-
ma. Tel. 06-6784101-2-3-4-5. 
LA REDAZIONE di Lambda-gior-
nale di cont rocu l tura del movi-
mento omosessuale- organizza 
Insieme al GLH (Groupe Libera-
t ion Homosessuel) d i Par igi un 
incontro gay internazionale in 
un ' i so la del la Grecia. La loca-
l i tà precisa sarà resa nota al l ' 
in iz io di lug l io . L ' incont ro du-
rerà 15 g iorn i nei per iodo di 
agosto. Ci sarà campeggio l ibe-
ro. natur ismo, d ibat t i t i , feste. . . 
Vog l iamo organizzare un viag-
g io co l le t t ivo da i r ; t a l i a per cu i 
è necessario che tu t t i co loro 
che sono interessat i a questa 
iniz iat iva si met tano sub i to in 
contat to con la redazione d i 
Lambda. Tel. 011-798537 - Ca-
sel la Postale 195 - Tor ino -I taly 
Salut i gayl 
PER IL COMPAGNO con moto 
che va in Grecia. S iamo un 
compagno e una compagna con 
moto e s iamo dispost i a for-
mare un gruppo; per andare in 
Grecia ch iunque è d 'accordo 
può te lefonare ad Angela. Tel. 
06-6541078 da l l ' una e mezza al-
le due e mezza. 
PER UN VIAGGIO Oriente- In-
d ia in agosto-set tembre, cerchia-
m o compagne-ì con automezzo 
per d iv idere spese e socializza-
z ione spediz ione. Tel . ad Anna 
ed Al ida 06-4756092. pomer igg io-
sera. 
COMPAGNO solo cerca uno-due 
compagn i mass imo dispost i af-
f rontare ins ieme calura, sporci-
zia e fasc ino de l l ' Ind ia (v iaggio 
da programmars i assieme dal 15 
lug l io al 15 set tembre circa). 
5895454 Giovanni . 
RAGAZZO e ragazza con vec-
ch ia moto (500 co) cercano com-
pagni d i v iaggio con moto per 
vacanza-avventura in Eg i t to e d ' 
i n tomi . Tut to da d iscutere. Spe-
sa prevista l i re 400.000 a per-
sona. Tel. 02-733004, Sergio. 

PRATO. S iamo due compagni 
sposat i di 27 lei 30 io. due 
bambin i ed un amico d i 30 
anni. Abb iamo dec iso d i fare 
un v iaggio d i c i rca due mesi 
con tenda ecc. Dest inazione Ju-
goslavia-Turchia. Partenza 8 lu-
g l io . cerch iamo compagni -e di-
spon ib i l i e se d ivent iamo molt i , 
d ispost i , a cambiare i t inerar io 

e modo d i v iaggiare. Si assi-
cura sp ine l lo quot id iano. Scri-
vere o te lefonare a Leonardo 
Mazotta, via Pistoiese 174 -
Prato. Telefonare di matt ina al lo 
0574-26321 e d i notte a l lo 
0574-814406. 
CERCO compagni d i v iagg io per 
la Spagna-Marocco in lugl io-ago-
sto, mi trovate dal le 15 alle 
17. Gianni tel. 4382256 - Roma 
LA SVIZZERA si sa è terra di 
fughe d i capital i , d i bancarot-
t ier i , d i ladroni d i casa che in 
trasferta per ogn i af fare com-
piuto ot tengono dopp io c pun-
tegg io ». Se qualcuno dovesse 
capi tarc i non per ragioni « eco-
nomiche » nel mese d i lug l io 
sappi che a Montreaux si svol-
gerà il 12 Festival internaziona-
le di iazz. Inol t re a Biel dal 17 
lug l io a l 6 agosto sul lago di 
Neuchatel ci sarà un Fest ival di 
scacchi-
PER v iaggio In Grecia in set-
tembre cerco studente- i greci che 
vog l iono vis i tare ins ieme a me 
le isole de l 'Egeo ancora sel-
vagge. te lefonare al 06-3583724 
e ch iedere d i Robby. 
Chiunque abbia not iz ie su l l ' l -
SLANDA e GROENLANDIA tele-
ton i a Marco dopo le 15,00 al 
06-3561257 (devo fare un viag-
gio). 
Tutti i compagni che abbiano in-
formazioni ut i l i sul la GRECIA, 
r iguardo campeggi o case d i pe-
scator i da af f i t tare sono pregat i 
d i a iutarc i . Telefonare a l lo 06-
5400188, Daniela e Fernando. 
Vorre i in formazioni su oste l l i , 
pensioni e altre s is temazioni e-
conomche a PARIGI per il mese 
d i lug l io . Telefonare a Loredana 
06-5269627, a pranzo, oppure ad 
Angela al 06-343574. 
Necessi tà vacanze est ive in 
Per un v iaggio a BELFAST cerco 
compagn i che possono darmi in-
formazion i relat ive a compagni 
de l luogo, tel. 06-5120075, ore 
past i . 
In formazioni su oste l l i e pensio-
ni a LONDRA cerch iamo. Lo-
renza e Luciano 06-7585222 ore 
pranzo, 06-5283389 dopo cena. 
Per la vendemmia in FRANCIA 
(settembre) ci sa come fare per 
andarci e ch iunque ci vogl ia ve-
nire te le fon i per organizzarci , 
te l . 06-723255 Paolo o 06-768590 
Massimo, ore past i . 
Compagno-a che vogl ia veni re a 
LONDRA in lugl io-agosto o ago-
sto-set tembre o che possa indi-
carmi qua lche indir izzo d i com-
pagni d ispost i ad o f f r i rmi a l log-
g i o in cambio d i p icco l i lavor i 
in casa o come baby-si t ter, te-
lefonare al 06-2775561 dopo le 
20,30. 
Cerco compagno-a per v iagg io 
Padre so lo con pìccola bambina 
vcole conoscere, ospi tare grat is 
anche per vacanza una ragazza. 
Anche possib i l i tà estate in CA-
DORE d iv idendo le spese. I ta lo 
De Marchi , via Contar in i 3 -
L ido Venezia. 

INDICAZIONI per soggiorni esti-
v i . eco log ic i e informativ i per 
bambino d i 5 anni cerco, tele-
fonare a l lo 06-7661244, Pia, pran-
zo o cena. 
DUE COMPAGNI Intenzionati a 
fare un g i ro a l l 'E lba o in Cor-

s ica iti barca cercano compagne-ì 
telefonare a Pino a l lo 06-8924072 • 
la sera. 
CAMPEGGIO, s iamo una coope-
rativa d i d isoccupat i (Coop. La-
costa) ques t 'es ta te gestiremo il 
campegg io comunale d i Giannel-
la (Orbetel lo-Grosseto), perché 
le vacaze d ivent ino un momen-
to di aggregazione e un modo 
d iverso d i stare insieme, tariffe 
g iornal iere; adul t i L. 1.100, tiam-
bini L , 700, posto macchina l . 
200, posto moto L, 100, varie L 
200, Per in formazion i telefonare 
a l 0564-861069. 

VIAGGI 
DA ROMA andiamo verso il 
nord Europa e cerchiamo due 
o più compagni -e con macchi- ' 
na per fare il v iagg io insieme. 
Tel . 06-3586796 Stefano, oppure 
a Francesco (ore pasti) 
06-6221771. giovedì- 22 a l l e 21 at t ivo 
r e g i o n a l e p e r l a par tec ipaz io -
n e a l s e m i n a r i o s u l g iornale. CERCO u r g e n t e m e n t e le t t i a 
c a s t e l l o p e r c o l o n i a ant iauto-
r i t a r i a , a u t o g e s t i t a . Telefona-
r e a L a u r a 06 4372768. DUE INDIANI ( A ) vorrebbe- . 
r o c o i n v o l g e r e d u e indiane 
( A ) p e r v i a g g i o V e r o n a , Ro-
m a , S i c U i a . D i v i d e n d o mare. 
Sole, p i a c e r e , d o l o r i , tenda 
d a l 20 l u g l i o a l 20 agos to . Te-
l e f o n a r e o s c r i v e r e per ac 
c o r d i . M a r i o 045 530215. Er-
m a n n o 045 22447. CERCO c o m p a g n o o compa 
g n a p e r a n d a r e a P a r i g i in 
a u t o s t o p . T e l . o r e p a s t i a Er-
n e s t o 0742 62265. 
COMPAGNO in moto cerca com-
pagni per l i mese d i agosto per 
v iaggio, Antonel lo 06-855692, ore 
past i . 

CONVEGNI 
AGOSTO 1978: l a generazio- ' 
n e t o r n a . C o m u n i c a t o n. 1: 
l a g e n e r a z i o n e d e g l i ann i '60 j 
s i i n c o n t r e r à i n i m a local i tà 
d e l c e n t r o I t a l i a p e r continua-
r e i l l a v o r o i n t e r r o t t o . Ci sa-
r a n n o t u t t i . I g i o r n a l i under 
d e l t e m p o . S c r i v e r e a Gilber-
t o C e n t i , c a s e l l a pos ta le 124 
B o l o g n a c e n t r o , n o n o l t re i l 
25 l u g l i o . L a d u r a t a del l ' in-
c o n t r o - l a v o r o , i l p r o g r a m m a , 
l a l o c a l i t à e s a t t a verranno 
d i f f u s i p e r t e m p o . F . t o La 
(Generaz ione . 

rancia 
mon amour 

Se vuoi andare, cerchi im alloggio, un passaggio o un lavoro in Francia. 
Se vuoi fare scambi di corrispondenza o altro con 

compagni-e francesi puoi mandare il tuo « piccolo an-nuncio > a : 
LIBERATION - 32 me de Lorraine, tel. 202.90.60 -

PARIS - FRANCE, che lo pubblicherà nei suo i i ^ " 
di piccoli annunci che esce ogni sabato in Francia. 
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ITALIA FRANCIA LIBERATION 

I COMPAGNI interessat i al con-
certo (o i concerts?) f rancesi 
d i Bob Dylan, che volessero co-
st i tu i re un manìpolo viaggiarv-
te con met la France per i l 
Nost ro e ne sappiano d i più 

sul dy lanìano avvenimento, t^ 
lefonino al più presto al n-
051-346948 dell Aradio-ricerca 
perta di Bologna, dalle 14 alte 
15 (escluso sabato e domeni: 
ca) o attorno alle 18 di 
giorno (meno la domenica) cure 
dendo di Gilberto. 
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EMA DELLA 
iNGIURA" 
leva nell'esercito sovietico. Dietro la facciata dell'efficienza, della 
si nasconde, protetta dall'omertà e dalla paura, una realtà di umi-
«lio e al disprezzo per gli altri. Ne nasce una gerarchia e una legge 
fco dei tre anni di leva. Con questa scuola, con questi « valori », si 
E tutto aderisce e coincide. 

pescano i giovani che malaccor-
si trovano nei pressi della men-

® li costringono a lavorare. Su que 
^ terreno talvolta nascono discordie 

' Pr<^rietari di schiavi. 

Natura dinoccolata 
r < Pachan » 
^hiamo ora dì spiegare al lettore 
^ come si distingue il bestiame gio-
^«ìai «pachan». 

S»vani devono essere vestiti impec-
r ^ t e - I vecchi, al contrario, fanno tutto 

datura dinoccolata che chi vi sta da-
vanti è un « pachan ». 

Dopo una cena mezz'ora di cosiddetto 
tempo Utero. Libero per i «pachan» e 
gli aspiranti ma non certo per le « bur-
be ». L'incarico degli ultimi è di far 
assumere all'aspetto esteriore dei vecchi 
la condizione richiesta: attaccare i col-
letti, lustrare le mostrine e mille al-
tri lavoretti. Se per sera è previsto il 
cinema, molte < burbe» non lo ve-
dranno. Prima il lavoro poi il diver-
timento. 

i veccra, ai conirano, laiuiu „ 
per portare l'uniforme in modo Le bevute pagate a botte 

•%o che marziale. I «pachan» e 
i j^ irai i t i» portano gli stivali a li-
j '^ca. Questo risultato lo ottengono 

Pin%. .La parte superiore dello 
Portfl̂  "piegata in basso. La cinghia 

«ano a penzoloni. La giacca è sbot-
(i alto. Il berretto sta sulle ven-

piega sul retro della giacca, aU' 
è ta r è stirata. Il pastra-

Slotto molto alto e sembra un 
rip ® facile distinguerli 

i «vecchi» portano sulla 
• jyj pastrano due galloni invece 

e agj^. ®^boIismo è chiaro: due stri-
'•«eia ^ servizio, una \ ^^ ^ 

difesa ha deciso cosi per 
^ ™ facUe la vita ai «pachan». 
sa;^*"® può portare i baffi e avere 
^ Junghi. A dire il vero i suoi 

' -̂ta giacca è pulita e 
' T ^ l'esteriore è lindo e ben 

''Siovan- questo è dovuto alle cure 
Ma anche senza questi con-

^ t e sempre indovinare dall'at-
™ insolente, di sfida, dall'an-

Oggi il comandante del plotone na di-
stribuito ai soldati il salario: tre rubli 
e ottanta copecbe al mese. Si procede 
in questo modo. Il comandante sta se-
duto in canceUeria. Entra un giovane, 
mette ima firma e riceve i soldi. Esce 
e consegna due rubli al < pachan » che 
sta ad attendsre dietro la porta. 

Che si può fare nell'esercito con que! 
che ti rimane? Non basta nemmeno per 
le sigarette. Se oggi hanno distribuito 
il salario vuol dire che si prepara una 
«notte brava». Con i soldi si prepara 
una «notte brava». Con i soldi ricevu-
ti e con quelli confiscati i vecchi si fa-
ranno una bevuta e organizzeranno un 
pestaggio generale del bestiame giovane. 

Il vino dà briglia sciolta a tutti gli 
istinti più bestiali. Inutile dire che ai 
giovani è vietato bere. Ogni violazio-
ne a questa regola viene severamente 
punita. Dato che i vecchi n<*i amano 
venire rinchiusi in cella di pumzione, a 
procacciare fl vino vengono spedite le 
«burbe» più dritte. 

Le bevute si svolgraio solitamente di 
notte. Dopo la passeggiata serale c'è 1' 
appello. Dopo l'appello il silenzio. Ma 
no è così semplice. In caso di allarme 
i soldati devono vestirsi in quarantacin-
que secondi. Questa ctra^tanza sta al-
la base dì un'ennesima sevizia nei con-
fronti dei giovani. 

— Quarantacinque secondi, coricarsi! 
— urla un sergente. La mandria in-
diavolata corre a perdifiato verso le 
brande, ognuno cerca di svestirsi in 
corsa. 

— Quarantacinque secondi, alzarsi! — 
urla il sergente. Per i « pachan » che 
stanno a guardare è un divertimento. E' 
il loro gioco preferito, la sera. La ca-
merata si riempie di grida, di scher-
ni, di incitamenti. 

— Coricarsi! — iFinalmente l'ordine 
risuona per l'ultima volta. Ma non è fi-
nito. Seguono i piegamenti. 

— Alzare le gambe! — ordina il ser-
gente, — abbassarla —, e cosi una de-
cina di volte. 

Il pestaggio, la paura 
Se oggi è una « notte brava » tutte 

le « burbe » verranno pestate a turno. 
Ma mettiamo che sia una notte nor-
male. 

La vita in caserma non cessa. E per 
le « burbe » giunge il momento della 
tortura piìi diifusa, la tortura del pe-
staggio. Vengono picchiati perché si so-

no resi colpevoli dì qualcosa, ma an-
che per niente. Scelgono una « burba » 
•Le danno la sveglia e, a ogni buon con-
to, la buttano giù a calci. « At-tenti ». 
n « figliolo » si irrigidisce sull'attenti. 
«A terra, sollevarsi dal pavimento sul-
le braccia trenta volte, via», comanda 
il « genitore ». Il giovane esegue. « At-
tenti»! — Stai sull'attenti! Oggi hai 
fatto questo e quello, disgraziato fi-
gliolo. Te la passi male a militare eh? 
— e segue una granellata di colpi in viso. 
La « burba » si alza e si irrigidisce di 
nuovo sull'attenti. Sul viso le scorse il 
sangue. Segue una nuova bordata di pu-
gni. A volte, invece dì farlo rialzare, lo 
prendono a calci. Qiiando il pestaggio 
ha termine la « burba » va a lavarsi. 
Se non ce la fa a trascinarsi al la-
vabo con le proprie gambe, allora but-
tano già dal letto altri figlioli perché 
ce lo portino loro. Ora tocca al prossimo. 
Nessuna delle «burbe» sa a chi toc-
cherà. Così, alcune decine di persone 
se ne stanno sdraiate in attesa, piene 

. dì paiira. « Adesso tocca a me, ades-
so tocca a me». Questa è la tortura 
peggiore, la tortura della paura. E i 
« pachan » conoscono a menadito la for-
za demoralizzante della paura, loro stes-
si hanno provato su di sé tutto questo. 
Ecco perché li pestano di notte, ecco 
perché li pestano senza motivo, a m j ' 
di profilassi a edificazione degli altri. I 
giovani, giacciono tremanti di paura sul-
le loro brande e sentono come viene pe-
stato U loro compagno. 

"Meglio sbagliare insieme 
che essere nel giusto da solo 

La caserma riproduce in miniatura la 
nostra società. Certo le contraddizioni 
sono rese più acute, gli istinti sono 
sfrenati e portati alle estrema conse-
guenze. Ma la sostanza è la stessa. Uni 
parte della società vive a carico dell' 
altra. Quest'ultima non avrebbe nulla 
in contrario a invertire i ruoli. I rap 
porti tra i gruppi e all'interno dei 
gruppi sono regolati dalla violenza. Il 
fulcro delle relazioni sociali è la pau-
ra. 

E non si tratta soltanto deUa paura 
delle « burbe » di fronte ai vecchi. Molti 
vecchi sostengono la « congrega » per 
paura di essere scacciati dalla classe 
dei privilegiati. E poi, in fondo all'ani-
ma, c'è anche la paura di fronte ai gio-
vani. Nonostante le leggi ufficiali -(as-
sai imperfette) in caserma hanno va-
lore le tradizi(Hii. tooltre per mante-
nere una parvenza di legalità spesso 
le usanze vengono abilmente giustifica-
te col regolamento, anche se si tratta 
di usanze chiaram«ite illegali. 

Gli ufficiali sanno benissimo dell'esi-
stenza della «• congrega », ma non fan-
no niaite. E per quale motivo? Coiì 
è molto più comodo. Apparentemente le 
cose filano lisce come l'olio. Almeno 
metà del plotone lavora. Nessuna « bur-
ba » ha il coraggio di lamentarsi aper-
tamente. E poi, provateci un po' a sra-
dicare la « congrega »! Ci vogliono prov-
vedimenti estremi. E gli ufficiali non a-
mano la pubblicità. Nessun ufficiale vuole 
ammettere che nel suo reparto avven-
gono simili cose. Sarebbe il primo a 
pagare. Così si svolgono le lezioni po-
litiche, le riunioni del « komsomol », nel-
l'esercito. La « burba », che è stata 
picchiata la notte prima, pronuncia bel-
le parole suUo spirito cameratesco che 
tiene unita la truppa. Il < pachan », lo 
stesso che ha picchiato la « burba » la 
sera precedente, espone il codice mo-
rale che presiede alla costruzione del 
comunismo. 

Certamente la « ccmgrega » mina la 
combattività della truppa. In caso di 
conflitto armato una metà dell'esercito 
potrebbe mettersi a sparare sull'altra. 
Cosa questa, che talvolta accade anche 
in tempo dì pace. Nell'esercito si rac-
conta il seguente episodio. Un giova-
ne ormai al limite della sopportazione 
mentre si trovava di sentinella, si mise 
a sparare con la mitragliatrice su tut-
ti i « pachan » che gli capitavano a 
tiro. Dovette essere ucciso dal caporxi-
sto che riuscì a prenderlo alle spalle. 

D'altra parte la « congrega » svilup-
pa nei soldati gli istinti più bestiali. 
In caso di scompigli all'interno dei 
paese un soldato sparerebbe su chiunque 
senzS pensarci nemmeno un secondo, 
dando sfogo alla rabbia accumulata. I 

sostenitori deUa «congrega» affermano che 
tale sistema sviluppa nella truppa capa-
cità di resistenza. Scemenze! La « con-
grega » fa dei soldati dei vigliacchi. Uno 
schiavo rassegnato alla sua morte è sem-
pre un vigliacco. La lezione della paura 
non passa senza lasciar traccia. Sono vi-
gliacchi anche i « pachan », anch'essi so-
no schiavi nell'anima. E ciò può mani-
festarsi anche in guerra. 

E da un punto di vista non militare? 
Il guaio della «congrega» è che essa gua-
sta gli animi umani. 
Non sono in grado di essere dei cittaoi-
ni, sono capaci soltanto di obbedire. 

Non bisogna pensare che la « congrega » 
sia qualcosa di imposto dall'alto. Essa 
esiste per una necessità interna. Non è 
il risultato dì un preciso disegno mali-
gno, è in armonia col male sociale di-
lagante. 

Non tutti i vecchi pestano i giovan' o 
li sfruttano. Ma tutti acconsentono a que-
sto stato di cose. Nessuno di loro pren-
derà in mano gli stracci per pulire i 
pavimenti, si vergognano. Che dirà tutta 
la caserma? Di conseguenza un gruppo 
di « pachan » incattiviti finisce per espri-
mere l'opinione di tutta la caserma. 

Disse bene un soldato; «Meglio sbaglia-
re insieme a tutti gli altri, che essere 
nel giusto da solo ». Per essere nel giu-
sto da soli, in caserma sono necessari o 
la forza fisica o una particolare scal-
trezza e, soprattuto, forza morale, cosa 
non molto frequente. 

Non tutte le « burbe » sopportano quel 
genere di vita. Sono frequenti i casi di 
suicidio. Di solito i giovani si sparano 
quando sono di sentinella. Alcuni si im-
piccano. Molti cercano di disertare. Se 
riescono a prenderli subito, li rimandano 
in caserma, dove diventano degli infelici 
al quadrato. Se invece li prendono dopo 
un certo tempo li mandano nei oatta-
glioni di disciplina o in galera. 

Quanto ho descritto si riferisce al pe-
riodo del mio servizio in Turkmenia ne-
gli anni 1974-1976. Quasi oggi. Nel descri-
vere la giornata tipo di una « burba » h>. 
cercato di includere tutto quanto ho visto 
con i miei occhi. 

Può sorprendere che, con tutta la gen-
te che ha fatto il servizio militare, sia 
trapelato così poco. Per quale motivo? E' 
la vergogna che costringe a tacere. Ci-
me si fa ad ammettere di essere stati 
umiliati in quel modo e dì avere umi-
liato allo stesso modo gli altri? Quando 
un soldato toma a casa dal servirio 
risptmde a tutte le domande lacomcd-
mente: si, ho fatto il militare, beh, non 
è facile. Solo chi ha fatto la stessa esj^e-
rienza sa che cosa si" nasconde dietro a 
quell'avarizia di parole. 

A cura di Elena e Mario Corti 

ì 
s 
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Schiavi, prigionieri, servi: 
tre libri di storia americana 

A quanto pare gli USA, il paese del « ca-
pitalismo reale », secondo Mario Tronti (quel-
lo che vede nell'URSS il «socialismo reale»), 
il luogo del mondo dove, forse, si esprimono 
le più complesse e « avanzate » contraddi-
zioni di classe, attirano da parte dei com-
pagni un interesse crescente. Forse è per 

questo che, pur nella generale « crisi deUa 
saggistica » di cui si lamentano tanti editori, 
i libri di storia americana continuano ad u-
scire numerosi, anche presso case editrici 
piccole e piccolissime. Ricordando che chiun-
que sia seriamente interessato agli USA (so-
prattutto quelli, e quest'anno sembra siano 

molti, che vogliono andarci in una vacanza 
non fine a se stessa), deve leggere in ogni 
caso una buona storia generale, come ad 
esempio quella di Leo Huberman (« Storia 
popolare degli Stati Uniti », Einaudi, lire 
4.500), vediamo rapidamente le ultime no-
vità. 

« Autobiografìa dì uno schiavo » 
L'autobiografia di Frederick Dou-

glas, pubblicata di recente da Savelli 
(lire 2.900) nonostante il titolo sia 
identico, non ha nulla a che fare con 
l'Autobiografia di uno schiavo raccol-
ta dal poeta cubano Miguel Barnet e 
pubblicata anni fa da Einaudi), è 
qualcosa ài più di un documento di 
primissimo piano l'olii atoria dei neri 
d'America. Se si provasse a fare una 
storia dell'autobiografia nella cultura 
occidentale, dalle Confessioni di San-
t'Agostino in poi (e non sarebbe cti to 
un lavoro sciocco), questa vita di Fre-
derick Douglas scritta da lui stesso 
vi occuperebbe un posto decisivo. Si 
tratta, infatti, di ima delle prime nar-
razioni deUa propria vita scritta da 
uno schiavo, cioè da uno uomo pro-
prietà privata di qualcun altro e quin-
di per definizione ncKi-uomo; di un' 
autobiografia come rivendicazione di 
soggettività e di esistenza. Da que-
sto punto di vista, forse, l'Autobio-
grafia resta il più importante tra i 
numerosi importanti risultati deUa .vi-
ta di Frederick Douglas, la cui par-
tecipazione al movimento abolizioni-
sta, su posizioni radicali (come ri-
corda Carol Beebe-Tarantelli nell'intro-
duzione), fu decisiva nel collegare i 
settori illuminati della cultura bianca e 
nordista con la soggettività ribelle de-
gli schiavi stessi. 

La prima edizione dell'Autobiografia 
è del 1845 (anche se, opportunamen 
te, quest'edizione è condotta sulla ste-
sura rivista e più completa del 1892): 
a quell'epoca Douglas era uno dei 
pochissimi neri d'America in grado 
di leggere e scrivere (la politica del-
l'ignoranza era uno dei capisaldi del 
sistema schiavistico) ed era da pochi 
anni fuggito nel nord i settori più 
avanzati del movimento abolizionista 
lo presentavano quasi come una fi-
gura simbolica, un po' come tanti 
gruppi degli anni scorsi presentavano 
« il loro operaio ». Ma l'Autobiografia 
non ha nulla di quella retorica che 
pure sarebbe stata comprensibile in 
un momento del genere da parte di 
un personaggio del genere. Attraver-
so la storia della sua vita, Douglas 
si dedica prima di tutto all'analisi 
della schiavitù come sistema, istitu-
zione totale e ordine condizionante le 
menti non solo degli schiavi ma degli 
stessi schiavisti. 

Nonostante in Italia siano già usci-
ti testi ottimi sulla schiavitù e le ca-
ratteristiche socio-economiche, ideolo-
giche ed anche psicologiche di quella 
« peculiare istituzione » (ricordo per 
tutti il libro di G. Rawick pubblicato 
da Feltrinelli e quMlo di W. Jordan 
uscito da Vallecchi oltre alla rac-
colta di autobiografie curata, per Ei-
naudi, da B. Armellini), credo che 
nessuno come l'autobiografia di Fre-

derick Douglas ne illumini — proprio 
qui sta la forza deUa « cosa vissuta » 
— le implicazioni personali, il pote-
re di deformazione degli individui. Di-
versi sono gli episodi indimenticabi-
li: così quello di mrs. Sophia, la gio-
vane padrona che insegna a leggere e 
scrivere al giovane Frederick e poi, 
rendendosi conto di avere cosi violato 
una delle regole fondamentali del si-
stema, lo prende violentemente in an-
tipatia, odiando in realtà la stessa 
umanità che sente dentro di sé e che 
non può esprimere, pena, altrimenti, il 
mettere a rischio tutti i propri pri-
vilegi : « Noi eravamo entrambi vitti-
me dello stesso male che tutto offu-
sca, lei come padrona ed io come 
schiavo »; cosi la storia del capitano 
Anthony, personalità divisa in due tra 
la violenza sfrenata fino al sadismo 
— ma è un sadismo che nasce da 
paura, paura della forza compatta de-
gli schiavi, una volta che essi intuis-
sero il loro potere — e la tenerezza 
altrettanto istintiva. 

Ma al centro resta la crescita per-
sonale, lo sviluppo del bisogno di li-
bertà come perno della personalità in 
formazione del giovane Fred: è solo 
comprendendo fino in fondo questo 
aspetto che potremo renderci conto 
della straordinaria forza messa in 
campo in prima persona dagli schiavi 
stessi nel corso della guerra civile, 
del ruolo da protagonisti che essi a-
vrebbero assunto negli sviluppi suc-
cessivi della storia americana. 

Un'ultima osservazione: è assai i-
struttivo un confronto tra questo libro 
e i testi contemporanei sul lager (da 
Se questo è un uomo di Primo Levi, 
alla Giornata di Ivan Denisovic di 
Solgenizin): staliniano o hitleriano, a 
lager non è che un tentativo di ri-
costruire, all'interno di un modo di 
produzione avanzato, un sistema schia-
vistico, centralizzato però, ed è qui 
la novità di questo secolo, da un ap-
parato burocratico gelido ed onnipo-
tente. 

Joe Hill, U poeta 
degli « wobblies » 

Se l'Autobiografia di uno schiavo 
colma un vuoto grave (a oltre cento-
trenta anni dalla prima edizione si 
tratta, se non sbaglio, della prima 
traduzione tialiana) non si capisce 
francamente l'utilità di questo Joe 
Hill di Gibbs Smith pubblicato (lire 
5.500) da La Salamandra. CSiiariamo: 
la figura di Joe HiU, autore di molte 
delle più celebri canzoni degli « wo-
bblies » (i militanti sindacai rivolu-
zionari di inizio secolo), uno degli ini-
ziatori della tradizione della canzone 
politica americana, fucilato per ima 
mai provata accusa di omicidio nel 
novembre 1915, è indubbiamente in-
teressante e significativa nella storia 

del movimento operaio, non solo ame-
ricano. Le sue canzoni, del tutto prive 
di retorica « militante » e ricche in-
vece di punen te e tenera ironia, han-
no accompagnato la lotta operaia in 
America per tutti gli ultimi decenni; 
oggi vi cogliamo uno dei vari segni 
della straordinaria « modernità » del-
l'esperienza «wobbly», basata non sc-
io su un'intuizione assai avanzata del-
le novità e deUe tendenze che si sta-
vano sviluppando nella composizione 
di classe, ma sul rifiuto di una con-
cezione secondinternazionalista dell'a-
zione poUtica che si è invece trasmes-
sa con ben pochi cambiamenti nell'e-
sperienza CMnunista. Ben venga quin-
di la traduzione, in appendice a que-
sto testo, di un'ampia selezione di 
canzoni di Joe HiU — molte delle 
quali erano per altro già note, per 
essere state incluse in altre antolo-
gie — ma la biografia che costitui-
sce la quasi totalità del libro è lona 
compilazione scolastica (ha tutta 1' 
aria di una tesi di dottorato) diligen-
te e a volte puntigliosa quanto noio-
sa, che non aggiunge nuUa al ritratto 
di Joe HiU che molti compagni si so-
no già fatti andando a vedere il di-
screto film di Wideberg dedicato ap-
punto alla sua figura o leggendo unò 
degli altri testi sugli « wobblies » pub-
blicati in Italia (e non sono pochi) che 
dedicano, giustamente, quasi tutti un 
certo spazio alla figura di Joe Hill e 
alle sue canzoni. Buona parte del li-
bro, oltre tutto, più che la storia di 
Joe Hill come militante wobbly e 
musicista rivoluzionario ricostruisce la 
storia del processo, senza d'altra parte 
giungere a conclusioni certe, né par-
ticolarmente nuove, neanche su que-
sto punto; ed ha un tono di forzata 
obiettività tipicamente accademico che 
rende ancor più difficile capire i mo-
tivi della pubblicazione da parte di 
una casa editrice di sinistra come 
La Salamandra, che sul movimento o-
peraio americano ha pubblicato testi 
di buon livello. 

I « rappresentanti degli operai » 
e l'impero americano 

Come il libro su Joe Hill conferma, 
uno dai problemi più gravi della storio-
grafia sugli Stati Uniti diffusa qm in 
Italia è la sproporzione tra lo spaz>o 
dedicato ai movimenti rivoluzionari, C3-
me gli « wobblies » (tentativi certamen-
te splendidi ma minoritari) e il quasi 
totale silenzio sui settori maggioritari 
del movimento operaio, gli organi del 
dominio del capitala suUa classe, 
cui tenuta è forse il vero grande mi-
stero della storia degli Stati Uniti. Ben 
venga, quindi, la pubblicazione dal testo 
di Ronald iRadosh, « H sindacato iirpe 
rialista», Rosemberg e SeUier L. 8.500. 
Si tratta, più che di un testo organ'-jo, 
di un'ampia racolta di saggi che paù 
essere divisa in due parti: la pruna 

concerne l'attivizzazione dei sindacati 
americaoi dominanti, all'epoca della pri-
ma guerra mandials, per coinvolgere i 
movimenti operai e socialisti dei paes' 
alleati (tra cui l'Italia) nell'appoggio 
aUa guerra e per isolare i settori pa-
cifisti del movimento socialista prima, 
i comunisti poi. La seconda parte è in-
vece dtsdicata aMa « politica estera » dei 
maggiori sindacati americani dopo il 
1545, in particolare (ma non solo) in 
America latina. 

L'asunto di Radosh è semplice ed in 
sé abbastanza ovvio, soprattutto per chi 
— come l'intero movimento operaio ita-
liano — conosce sulla propria pelle gli 
effetti dd divisione e diretta provocazio 
ne dell'intervento delle centrali sinda-
cali americane in casa altrui: la poli-
tica estera è stata un terreno privile-
giato dell'istituzionalizzaizone e dell'in-
tegrazione (ma non è probabilmente ec-
cessivo il termine « corruzione ») dei sin-
dacati maggioritari americani all'inter-
no del sistema di governo; i sindacati, 
assuntisi la funzione di organi deJ'e-
spansionismo americano, nella logica che 
più forte è il capitale migliore sono le 
condizioni economiche dei lavoratori, so 
no divenuti fin dall'inizio del secolo uno 
dei più aggressivi organi di po-
Uzia politica degli USA, capaci di uii 
lizzare a fondo tanto la armi più clas-
sicamente aggr^sive quanto gli stru-
menti della clientela e della corruzio-
ne per neutralizzare i settori di movi 
mento operaio più coerantemente ant.m-
perialisti. 

Mentre i saggi dedicati al periodo 
1914-20 hanno carattere più erudito (il 
che non toglie né l'acume dì molte ana-
lisi né il divertimento e l'interasse di 
varie pagine, come quelle de^cate al 
viaggio del sindacalista americano Gom-
pers in Italia nel 1918 e alla sua con-
ferenza di fronte ad una platea d'-
soldati in borghese spacciatigli per o-
perai, visto che di operai veri njn 
ne era venuto neanche uno) quelli de-
dicati al secondo dopoguerra rissco 
no ad abbinare, in modo che alla sto-
riografia di sinistra americana è ab-
bastanza consueto ma a quella italia-
na del tutto sconosciuto, storia e cori-
troinformazione, sì da dare un q u a d r a 
deUe attività di provocazione e repres-
sione dell'imperialismo e dei suoi ser-
vi «operai» che è insieme rigoroso 
nelle premesse e coraggiosamente ri-
velatore ned dati riportati. Naturai 
mente, per noi sarebbe desiderabile uno 
sforzo analogo a quello dedicato da 
Radosh alla politica sindacale in Aine-
merica latina, ma applicato all'Italia, 
dove, per chi non l'avesse ancora ca-
pito — lo sottolinea G.G. Migone n;J 
introduzi(Hie — il problema resta qjan^ 
to mai attuale. Per chiunque volesse 
intraprendere una simile ricerca, 
munque, «il sindacato imperialista» 
sta un raiprescindibile esempio di m-" 
todo. 

Peppino Ortoleva 

^ 1 l U f à t » r e gWTO 6 Mo») 

O LUNESEI 
Domenica aUe 9 convegno dei lavoratori libertari 

sardi. Sono invitati a partecipare i c o m p a ^ (in par-
ticolare modo quelli in situazione dd lotta) che sen-
tono la necessità di aprire un dibattito suDa costru-
zione dell'organizzazione di massa in senso sindacale. 
Si organizzano dei pasti. CSii volesse partecipare co-
munichi la sua adesione almeno due giorni prima te-
lefaiando al 0782/43482. 11 COTvegno « farà nei lo-
cali defla sede di LC in wa Indipendenza. 

O MILANO 
Assemblea Ferrovieri presso Ja mensa Miljuio 

Centrale il 27 gii®io ore 17,30 coltro il peggiora-
mento delle nostre condizioni voluto dall'azienda e 
dalla SFI-SAiUFI-SaUF-FaSAFS. Organizziamo l'op-
posiziwie operaia. Fto. Collettivo Ferrovieri Milano. 

O MILANO 
Lunedi 26-6 ore 17 all'Università Statale Assem-

blea degli assistenti colonie estive del c<»nune. 

O LECCE 
Luneoì 26 aUe ore 17,30 nella sede di LC via 

dei Sepolcri Mezzafìci 3. Riunione aperta a tutti i 
ccwnpagni interessati alla prossima apertura della 
radio. 

o FOGGIA 
Martedì 27 alle ore 9 al tribunale di Foggia, si 

tiene la seconda udienza del processo a 10 compagm. 
Tutti ì compagni di Foggia devono partecipare. 

o MILANO 
Martedì ore 21 in sede riunione c o m m i s s i o n e m 

controinformazione, Odg: discussione sui fascisti 
jjartire dalle zone. 

o MESTRE 
Martedì 27 alle 17,30 in sede oi LC Odg: nu-

hione del comitato per la liberazione dei compag" • 
iniziative iper Ezio e manifestazione di Cuneo. 

Mercoledì davanti al petrolchimico alle 17 ^^ 
semblea per la scarcerazione di Ezio. 

o TORINO 
Luneoì 26 ore 21 riunione del coordinamento oi^ 

raio B<»go S. Paolo Parella su salario e ristru 
razione. _ 

Lunedi 26 ore 17 al Regina Margherita, via 
done 9, riunione del coordinamento provinciaie 
cari. 
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Lo spettacolo è iniziato; 
medici divi, donne 

disonorate e infedeli 

Costituito a Palermo il coordina-
mento di controinformazione sul-
l'aborto, la salute e la sessualità 

Palermo 22 — Le donne 
in Sicilia come in tutta 
Italia haimo già comincia-
to a tastare a piccoli a-
mari bocconi le contraddi-
zioni e le carenze nonché 
le nefandezze e i soprusi 
deUa legge sull'aborto. Noi 
non ci riconosciamo in es-
sa perché è espressione 
del potere maschile capa-
ce solo dì « dare la vita » 
a scandali, corruzioni, vio-
lenza, sfruttamento e... po-
tere maschile. 

Praticare dolorosi, anti-
igienici e sbrigativi ra-
schiamenti chiamandoli 
aborti legali o terapeutici 
rispetto a ieri ha solo que-
sto di diverso: la possibi-
lità per gli ospedali di fa-
re un notevole « salto » 
burocratico. ammontic-
chiando le carte e le scar-
toffle (moduli e certificati) 
che la inquisitoria casisti-
ca della legge sull'aborto 
prevede. 

A Palermo sono in mol-

ti quelli che ci hanno fat-
to abortire e morire col 
prezzemolo. Sono in molti 
quelli che ci hanno co-
strette alla obbrobriosa e 
colpevolizzante clandesti-
nità, anche nelle cliniche 
volgarmente dette « di lus-
so » (qui particolarmente 
« di lusso » dato che i 
prezzi — grazie al mec-
canismo del sottosvilup-
po — superano abbondan-
temente la media nazio-
nale). 

In questa città come in 
altre sono in molti quelli 
che ora si affannano a ri-
lasciare dichiarazioni-peti-
zioni di principio sul prò 
o contro l'obiezione di co-
scienza o che improvvisa-
no rapidi calcoli proget-
tando umoristiche alterna-
tive per far fronte alle 
inadeguate strutture sani-
tarie meridionali e italia-
ne in genere. 

A tutti questi diciamo: 
rifatevela, la coscienza. 

t u t t e AL MALE! 
Contriti e pentiti i redattori del Male por-

gono le loro scuse, come dire un equivoco, 
^ qui prò quo... una riunione travagliata e 
^aumatica, qualche problema di coscienza, 
abbiamo commesso sbagli ed errori, qualche 
volgarità... ma amici come prima, sempre 
Vostri... 

L'incontro per un'interessante conoscenza 
non crediamo però sia U caso di rimandarlo, 
^rché sprecare un'occasione del genere.' 
^nque per tutte l'appuntamento rimane fis-
sato per martedì mattina alle 10 alla Tipo-
grafia 15 giugno - Via de Magazzim Gene-

32 - Roma. 

invece di « obiettarla » o 
svenderla in vista dei non 
improbabili guadagni e re-
lativi interessi da coprire 
nel solito modo sporco che 
vi compete. 

Chi è responsabile del 
genocidio delle donne sot-
to proletarie di Palermo 
e delle donne « tutte » non 
deve avere più diritto di 
parola se non sui fogli dei 
giomald asserviti al siste-
ma. Per quello che ci ri-
guarda, ai medici — nuo-
vi «"divi » in questo mo-
mento di « attualità » del-
l'aborto — noi donne non 
daremo più il potere di 
farci soffrire e umiliare 
elemosinando uno straccio 
di aborto terapeutico. 

Quanto alle vostre « la-
mentele » suUe carenze 
degli ospedali palermitani, 
è risaputo che da anni 
avete. « rimediato » con le 
numerose fiorenti e lucro-
se cliniche private cittadi-
ne, dove vengono « adde-
strati » in modo ascientifi-
co i giovani medici futu-
ri macellai e dove si sot-
topagano e supersfruttano 
migliaia di neo laureati e 
di infermiere. A < queste 
i p o c r i t e lamentele 
fanno minaccioso eco le 
donne morte o mutilate di 
parto e di aborto. 

A queste lamentele si 
aggiunge il fatto non ir-
rilevante che in tutte le 
chiese in questi giorni c'è 
un gran scomunicare e 
chiamare a raccolta « i 
fedeli » per bandire que-
sta nuova crociata contro 
« le infedeli » e « disonora-
te » madri. 

C'è inoltre (ed è un « no-
stro » illustre e costoso gi-
necologo in fama di stre-
nuo difensore della con-
traccezione di « massa » 
(vomita sentenze del t i ^ 
«gli uteri vanno riempiti 
e non svuotati »... e molti 
altri suoi compari ghigna-
no all'idea di poter met-
tere donne contro donne, 
donne che devono partori-
re contro donne che devo-
no abortire, rispolverando 
— da novelli pilati — la 
sempre valida scusa delle 
insufficienti strutture e at-
trezzature ospedaliere. 

I medici « democratici » 
dal canto loro ci iniettano 
un po' di sensi di colpa 
per non esserci date ade-
guatamente da fare suU' 
aborto in questi ultimi due 
anni. Loro, che in tutti 
questi «otto anni di no-
stre lotte» non hanno sa-
puto fare altro che uno 
scheletrico appello per 1' 
aborto libero e (giammai) 
gratuito racimolando in 
tutta ItaKa la encomiabile 
cifretta delle 300 firme. 

C'è pure chi, e purtrop-
po sono donne (le cosid-
dette « compagne » dell' 
UDÌ), ha imbrattato i mu-
ri di Palermo con mani-
festi inneggianti alla nuo-
va legge sull'aborto con 
cui finalmente le « maggio-
renni » potrebbero aborti-
re (un vergognoso anche 
se elegante modo di na-
scondere il problema del-
le minorenni) e che sareb-

Nel 15° anniversario del pontificato di Paolo VI, la chiesa rinnova 
il suo impegno per il diritto alla vita 

be il risultato delle lotte 
fatte dalle donne (tra i 
cardini del nostro adde-
stramento domestico-edu-
cazione familiare c'era, 
una volta, il decoro e non 
la sfrontatezza). 

Questo esemplare elen-
co potrebbe continuare al-
l'infinito se da parte no-
stra non ci fosse la ferma 
volontà di analisi, mobili-
tazione, intervento contro f 
queste meschine campa-
gne antiabortiste e anti-
femministe, che — lo sap-
piamo da anni — sono ser-
vite e servono soprattutto 
a coprire i profitti degli 
aborti clandestini (esenti 
da tasse). Chi vuole con-
tinuare a fare dell'aborto 
un fatto privato e non po-
litico, un obiettivo rifor-
mista funzionale agU au-
toritari e banderuoli piani 
demografici del capitale, 
sappia che « per noi 1' 
aborto resta un fatto poli-
tico e non privato », un 
obiettivo rivoluzionario su 
cui allargare, e non certo 
esaurire, il nostro fronte 
di lotta. 

Con questo documento 
vogliamo soprattutto infor-
mare le donne che a Pa-
lermo si è formato un co-
ordinamento femminista di 
controinformazione suU' 
aborto, la salute e la ses-
sualità. Come a Genova 
e in altre città, noi ci pro-
poniamo di: 1) fare appli-
care la legge nel migliore 
dei modi (lavoro arduo e 
difficile dato che — per 
limitarci al solo aspetto 
tecnico — mancano le at-
trezzature: vogliamo il 
metodo Karman e non cuc-
chiai per rasciamenti: vo-
gliamo posti letto e rico-
veri e non centri di smi-
stamento per rimandarti a 
casa al più presto possibi-
le; vogMamo aumentato il 
personsde sanitario e lo 
vogliamo « qualificato » a 
fare aborti e non esercizi 
di sadismo chirurgico); 2) 
fare nostro il problema 
delle minorenni che que-
sta legge ha vergognosa-
mente escluso; 3) dare as-
sistenza a tutte le donne 
e informazioni (elenco 

medici obiettori e non, no-
tizie sui contraccettivi me-
no nocivi esistenti, dove 
esiste il Karman e dove 
no, elenco dei consultori 
pastorali e laici e delle 
cliniche private che fanno 
o non fanno aborti); 4) 
esercitare un controllo ne-
gli ospedali perché forni-
scano un servizio e non 
un disservizio e perché 
vengano rispettate le de-
cisioni delle donne senza 
infamanti intromissioni o 
barbose prediche o mani-
festi ricatti; 5) chiedere 
l'istituzione di corsi Kar-
man gratuiti e l'attuazio-
ne (con notevole ritardo) 
della legge regionale sui 
consultori pubblici; 6) col-
legarci con altre donne a 
livello re^onale per cer-
care di eliminare il diva-
rio tra le situazioni delle 
città rispetto a queUe dei 
paesi dove più forti sono 

i condizionamenti e dove 
anche per chi ha preso 
coscienza, è più difficile 
non tanto organizzarsi ma 
solo esporsi, pena l'emar-
ginazione totale. Infine: 
staremo bene attente per-
chè ogni aiuto, consiglio, 
ammonimento / imboni-
mento da parte di medici 
o avvocati « democratici 
o da parte di chichessia 
non si traduca in strumen-
talizzazione. Sull'aborto e 
suUa lotta per l'aborto noi 
donne siamo state e con-
tinueremo a essere sole. 

Coordinamento 
femminista palermitano 

H coordinamento di con -
troinformazione sull'abor-
to, la salute e la sessuali-
tà si riunisce ogni marte-
dì alle ore 17 presso il 
Centro siciliano di docu-
mentazione, Libreria Cen-
tofiori, via Agrigento 5. 
Tel. (091) 297274. 

O CAGLIARI 
H 29 giugno alle ore 18 presso l'Ekialc Hotel 

piazza Giovanni XXllil si terrà un'assemblea per 
discutere suU'ai^icazi(Kie dieUa legge sull'aborto. 

Mov. femminista e UDÌ di Cagliari 

ECKHARD SIEPMANN 
JOHN HEAflTFIELD 
••'rOduzione di Mar: : De '•:9.00t 

• j rti I-

GUIDO VIALE 
ILSESSANTOnO 

:50t 
AUTORI VARI 
C H r HA PAURA DEL SOLE? 

' ' Prnn.---- • 
BOf-;ESCHI'CAMPANA COSI DOTTI PLUMARl 
DONNE IN LIQUIDAZIONE 

GAE'ANO DE LEO- ALESSANDRO SALV:\'! 
NORMALITA'E DEVIANZA 

LA PRATICA POLITICA 
DELLE DONNE 
: Ui " : 
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Domenica manifestazione a Cuneo 
contro le carceri speciali. 
Iniziativa di lotta a partire dal primo 
luglio proposta dal movimento dei 
detenuti proletari di Padova 

Sulle forme di lotta 
Pubblichiamo stralci di 

ima lettera apparsa sull' 
ultimo numero di Carcere 
e informazione di Gian-
franco Caselli, un compa-
gno detenuto del movimen-
to di Padova. 

«.Alcuni arrivano ad af-
fermare che i proletari 
prigionieri di Padova ac-
cettano la pena, il carce-
re, la giustizia borghese, 
in assenza di reali propo-
ste di lotta serve solo a 
disgregare il movimento 
dei detenuti e a dare spa-
zio all'oppressione dell'isti-
tuzione carceraria. 

Altri affermano che le 
avanguardie del movimen-
to dei detenuti di Padova 
si sono macchiate del "de-
litto" di aver chiesto il 
riconoscimento dei diritti 
sindacali... gli arretrati... 
l'aumento della mercede. 

Non tutti i detenuti per 
quanto proletari hanno 
preso coscienza della real-
tà polìtico-sociale che vi-
viamo, non tutti sono po-
liticizzati e ben pochi san-
no cosa significhi essere 
comunisti. Ricordo che al-
meno 30.000 dei 36.000 de-
tenuti italiani sono dei 
"comuni" che non capi-
rebbero e non potrebbero 
recepire una lotta che ve-
da come unico obiettivo 
"la distruzione del carce-
re e la liberazione di tut-
ti i proletari prigionieri". 
Quindi, se è vero che la 
matrice psicologica di un 
delitto "comune" è la scel-
ta "individuale" volta a 
risolvere la propria con-
dizione sociale o a supe-
rare la propria esclusione 
sociale, credo che esista 
un unico sistema per far 
prendere coscienza politi-
ca al proletario prigionie-
ro, quale superamento di 
certi principi individuali-
sti ed egoisti "tout court" 
che la società capitalista 
gli ha impresso: la lotta. 

Mi chiedo quale senso 
avrebbe una lotta in car-
cere delle sole avanguar-

die comuniste su obiettivi 
qualificanti, che però tro-
verebbero, perché non re-
cepite, un ìietto rifiuto da 
parte del detenuto-massa. 

Tutti i proletari prigio-
nieri di Padova hanno co-
scienza che la riforma 
carceraria è venuta a ri-
strutturare una realtà pe-
nitenziaria disgregata e 
distrutta da quel "contro-
potere" che il proletariato 
prigioniero aveva saputo 
creare all'interno dell'isti-
tuzione carceraria a par-
tire dalle lotte del '68-'69. 

Tutti i detenuti di Pado-
va sono coscienti che la 
ristrutturazione delle car-
ceri, culminata con la co-
struzione delle carceri spe-
ciali è passata attraver-
so "l'individualizzazione 
del trattamento" e la se-
parazione tra detenuti 
"buoni e cattivi" ovvero 
"funzionali al sistema e 
non funzionali". Malgrado 
questo hanno chiesto "la 
completa attuazione della 
riforma penitenziaria". 
Sembra una netta contrad-
dizione, ma bisogna par-
tire dal fatto che la ri-
forma contiene alcune di-
sposizioni mai attuate che 
in passato sono state gli 
obiettivi delle lotte del pro-
letariato prigioniero (vedi 
ad esempio la disposizio-
ne di legge riguardante 
i trasferimenti, ecc.). 

Si deve anche sottolinea-
re la necessità di aggre-
gazione dell'intero proleta-
riato prigioniero alla lotta; 
infine credo che proprio 
partendo da obiettivi mini-
mi e realizzabili si riusci-
rà a creare nel detenuta-
massa, partendo dai suoi 
bisogni, quella coscienza 
politico-rivoluzionaria che 
creando "reale contro-po-
tere" all'interno dell'isti-
tuzione carceraria, vedrà 
avvicinarsi la realizzazio-
ne del programma comu-
nista che vede come obiet-
tivo finale la distruzione di 
tutte le galere ». 

Manifestazione a Cuneo 

Lottare 
per l'abolizione 

delle supercarceri 
L'importanza della ma-

nifestazione di Cuneo sta 
crescendo nella tìiscussio-
ne dei compagni. Anche 
l'ultimo evolversi delle vi-
cende del compagno Pa-
squale Valitutti mostra 
come non sia più possibi-
le rinunciare a {wendere 
posizione, a lottare per 1' 
abolizicHie i questi stru-
menti di tortura e di an-
nullamento dell'uomo die 
sono le supercarceri di 
Della Chiesa. 

•La marcia, che consiste-
r à ùi un volantinaggio la 
mattina e 'un corteo con 
comizi, il pomeriggio, ol-
tre ad un'assemblea-dibat 
tito finale è .indetta dai 
«Hnpagni di Torino di 
iLotta Continua e del col-
lettivo Controsbarre, ed 
ha visto l'adesione di una 

Trasferimenti 
Giuseppe Battaglia, par-

tito dall'Asinara il 1 giu-
gno, continua ad essere 
« disperso » non si riesce 
a sapere in che lager è 
stato mandato. Abbiamo 
saputo le destinazioni dei 
compagni trasferiti nei 
giorni -scorsi da Trani e 
da altri carceri: Giovanni 
Gentile Schiavone, Antonio 
Delfino e Maurini sono at-
tualmente a Pianosa. 

Claudio Carbone, Gino 
Piccardo, Guido Cnccolo e 
Giorgio Zoccola a Favi-
gnana. Cesare Maino e At-
tilio Cozzani da Fossom-
brone a Trani. Adolfo 
Ceccarelli, Nicola Abba-
tangelo, Antonio Gaspa-
rella a Trmine Imerese. 
Claudio Vicinelli da Nuoro 
a Fososmbrone. Cristofo-
ro Piancone da Parma a 
Fossombrone. 

Dal carcere di Padova 

Imporre i nostri 
bisogni" 

Il Movimento interno 
dei detenuti proletari di 
Padova indice un'astensio-
ne dal lavoro a tempo 
indeterminato a partire 
dal 1. luglio 1978, invitan-
do l'intero proletariato 
prigioniero atì aderire a 
questa iniziativa. 

Tutto il sistema e la 
struttura ipenitenziaria ita-
liana si regge non solo 
sulla razionalizzazione e 
sulla ristrutturazione dei 
rapporti di forza (vedi ri-
forma carceraria con i 
vari benefici ed i Car-
ceri speciali come deter-
rente rispetto il politico 
ed il sociale), ma soprat-
tutto sul lavoro dei prole-
tari detenuti che assicu-
rano la sopravivenza del-
l'istituzione più repressi-
va del capitale (vedi lavo-
ri intemi e domestici: 
scopini, spesini, scrivani, 
cuochi ecc.. 

Solo intjponeredo la no-
stra rigidità politica nella 
pratica dello scontro di 

serie di organismi del mo-
vimento torinese, Asso-
ciaziOTie familiari- det«iuti 
CMnunisti, di Sergio Spaz-
zali, Fianca Rame e di 
Mimmo Pinto, che pro-
prio in quei giorni visi-
terà le carceri piemon-
tesi. 

La manifestazione è sta-
ta comunicata ai compa-
gni detenuti, che hamio 
garantito un loro inter-
vento n d merito. 

E' importante comun-
que che la partecipazio-
ne dei compagni non av-
venga sulla base di un 
generico solidarismo, ma 
sulla base di una discus-
sione e di una reale vo-
l(Kità di lotta sul proble-
ma dell'abolizione delle 
supercarceri e a fianco 
del proletariato detenuto. 

Sottoscrizione 
B progetto di annientamento psico-fisico dei 

compagni e di tutti i proletari detenuti nelle 
carceri speciali passa essenzialmente sull'isola-
mento totale che i detenuti subiscono nei la-
ger di Stato. 

Oltre alle condizioni disumane di sopravvi-
venza si tenta di eliminare anche gli unici rap-
porti che i ccHnpagni hanno i loro parenti, ri-
cattando le famiglie sia con il terrore poliziesco, 
sia con le immense distanze che separano le 
carceri dai luoghi di residenza delle famiglie; 
costringendole così a spese assiarde e viaggi mas-
sacranti per un'ora di coUoqmo. (La media del-
le spese sostenute per un colloquio sono: 100-
150.000 lire a persona .per a viaggio; 50-60.000 
lire per il pacco, più i soldi minimi che neces-
sitano i compagni per le loro spese interne). 

Molte famiglie non riescono a vedere i pro-
pri congiunti per più al ima volta al mese, 
né a garantire loro om minimo di assistenza 
economica. 

'Per questo proponiamo l'apertura di una Sot-
toscrizione a favore della Associazione Familia-
ri invitando i compagni a raccogliere il più 
possibile soldi ed inviarli al giornale specifi-
cando la destinazione. 

L'associazione 
familiari denuncia,,, 

I familiari dei detenuti, colpevoli di 
denunciare le condizioni carcera-
rie, vengono frequentemente inti-
miditi 

classe, riusciremo ad im-
porre i nostri bisogni di 
proletari sequestrati dal-
lo Stato in quanto tali, 
creando le premesse di 
una contrattazione e di 
reale contropotere. Con-
tro le « specializzazioni » 
di tutte le carceri e per 
l'abolizione delle carceri 
speciali già esistenti. 

Contro il progetto farsa 
di Bonifacio sull'aministia 
e condono che vuole divi-
si i detenuti e favorire 
i fondatori di Stato, per 
un'aministia e condono ge-
neralizzati a tutti i dete-
nuti senza distinzioni. Per 
il miglioramento delle 
condizioni di vita all'in-
terno di ogni carcere. 

Asteniamoci tutti da 
ogni attività lavorativa 
all'interno delle carceri, 
a tempo irideterminato, a 
partire dal primo luglio 
1978. 

Movimento detenuti pro-
letari istituti penali di Pa 
dova. 

L'associazione familia-
ri detenuti comunisti e 
l'Associaziraie familiari de 
tenuti politici denunciano 
la rappresaglia attuata 
dal Ministo-o di Grazia 
e Giustizia contro i loro 
p>arenti rinchiusi nel CEir-
cere speciale di Trani i 
quali erano scesi in lotta 
contro i colloqui con ve-
tri. Dal 1. giugno i dete-
nuti « speciali » rifiutava-
no il colloquio con i fa-
miliari. 

Anche i compagni di 
Torino per due mesi han-
no rifiutato il colloquio 
con i vetri e poi hanno 
rotto vetri e citofoni; solo 
il fatto che ci fosse il 
processo in atto ha fatto 
sì che per il momento 
non fossero attuate rap-
presaglie nei loro con-
fronti. 

n 16 giugno improvvi-
samente una ventina di 
detenuti di Trani sono sta 
ti trasferiti in altre car-
ceri speciali, sempre più 
lontani dalle famiglie e 
di molti di loro non si 
hanno notizie. L'Associa-
zione familiari denuncia 
•una pratica sempre più 
frequente di ùitimidazioni 
e provocazioni ccmtro 
membri dell'Associazione, 
« colpevoli » di denuncia-
re le condizioni di deten-
zione nei lager italiani. 

A Sassari due compagne 
che distribuivano un vo-
lantino contro i colloqui 
con i vetri all'interno del 
tribunale sono state ille-
galmente fermate, porta-
te in questura dove sono 
state trattmute per tre 
ore. Sono state prese lo-
ro le impronte digitali. 

A Nuoro la compagna 
di Sante Notarnicola è or-
mai oggetto di una pesan-
te campagna diffamatoria 
e persecutoria da parte 
della Digos e dei Carabi-
nieri: "i tutori dell'ordi-
ne" vanno in giro, con 
una sua foto, dicendo che 
è una pericolosa nappista 
e minacciando rappresa-
glie contro quelle persone 
che le dimostrano solida-
rietà e ospitalità. Diversi 
familiari durante il seque 
stro Moro scmo stati per-
quisiti ed interrogati con 
la motivazione di essere 
parenti di detenuti. L'As-
sociazione famiKari, de-
nuncia il tentativo di crea-
re divisione t r a g l i 

stessi familiari, pra-
ticando discriminazione 
nei colloqui che hanno 
dell'assurdo. 

M a t t i il ministro i Gra 
zia e Giustizia permette 
ai direttori di alcune car-
ceri speciali di concedere 
per casi particolari il col-
loquio senza vetro, cioè 
a mogli accompanate da 
figli inferiori all'età di 
sette anni e ai genitori di 
età superiori di 60 anni 
e di salute cagionevole: 
casi comunque più veri. 

Alle richieste ^ i fami-
liari di abolire il regime 
di segregazione, di abo-
lire i colloqui con il ve-
tro die impediscono un 
rapporto umano e decen-
te, per l'avvicinamento ai 
luoghi di residenza, per 
.un trattamento dei nostri 
pars-nti uguale a quello 
degli altri detenuti, il Mi-
nistero ha risposto con la 
rappresaglia e il terrori-
smo sia contro i det^utì 
che contro noi familiari. 
Ai democratici, agli anti-
fascisti che hanno subito 
il confino, che hanno tra-
scorso anni e anni neUe 
galere fasciste, chiedia-
mo di intervenire concre-
tamente contro una pra-
tica che viola non solo 
la nostra costituzione ma 
'gM elementari diritti u-
mani. Ai parlamentari, ai 
democratici, agli antifa-
scisti ricordiamo come U 
giustizia nel nostro paese 
si serva di due pesi e di 
due mdfjre. 

Pasquale Valitutti, Lui-
gi De Laureotis e decuie 
di altri detenuti sono co-
stretti a mettere a repen-
taglio la propria vita {«r 
l'ottenimento dei loro eley 
mentari diritti. Ai f r a t e l l i 
iLefebvre, ai Kappler, agu 
Antilope Cobbler vari n » 
solo è consentita urta de-
tenzione speciale nelle cij; 
niche, m a è g a r a n t i t a 
evasione e la libertà prov-
visoria. • 

Invitiamo tutti i f f ® ' 
liari di detmuti rind""; 
si neUe carceri spec^ 
a mettersi in c o n t a t t o cw 
noi per organizzare iw 
manifestazione a Ronn̂  
davanti al Minuterò a 
Grazia e Giustizia f 
Parlamento per l'abolito 
ne deUe carceri specia^ 
per il rispetto ^ a n̂ ^ 
stra dignità e dei nosw 
diritti ». 
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A SUD DELL'INDIA 
Rohan Wijeweera, 35 anni è uno dei leaders sto-

rici della sinistra rivoluzionaria di Ceylon e deEa 
sfortunata insurrezione del 1971. Arrestato nel mar-
zo di quell'anno, Rohan Wijeweera è stato liberato 
solo pochi mesi fa, grazie ad una forte pressione 

popolare fortunatamente coincisa con importanti cam-
biamenti istituzionali. In questi giorni Wijeweera è 
in Europa, 'per prendere contatti con i compagni, per 
f a r conoscere il suo paese e la sua lotta. Riportiamo 
qui sotto la discussione che abbiamo avuto con lui. 

Qui si sa poco del tuo paese. Per comiaciare ci potresti dire qualcosa sul-le vicende storiche dì Cey-lon. 
Contrariamente a quanto 

generalmente si pensa, a 
Ceylon esiste un capitali-
smo molto sviluppato. Ciò 
deriva dal fat to che la 
colonizzazione del nostro 
paese risale agli inizi del-
l'espansione europea. Per 
primi arrivarono, nel 150-5 
i Portoghesi, ai quali suc-
cessero gli Olandesi e, 
nel 1796, gli Inglesi. 

Ma fino al 1815 la co-
lonizzazione fu ristretta 
alle zone ctstiere, poiché 
solo in quell'anno l'eser-
cito inglese riuscì a con-
qudstare il regno di Kan-
dyan, nel centro dell'iso-
la. Kandy, in singalese 
(il singalese è la lingua 
degli abitanti originari di 
Ceylon, l'SO per cento cir-
ca della sua attuale po-
polazione) vuol dire col-
lina, ed è una zona che 
si presta bene ad esse-
re difesa... Pochi anni do-
po, e dopo una grossa 

Sri Lanka (Ceylon ne è il nome inglese) ha 
complessivamente 15 milioni di abitanti. Di que-
sti circa 4 milioni sono operai (braccianti com-
presi) e 4 milioni sono ^ studenti. Le fab-
briche più sviluppate sono quelle collegate ^ e 
piantagioni di caucciù e di gomma, le raffine-
rie di petrolio, e alcune fabbriche delle im-
prese multinazionali {la Siemens tedesca ne 
possiede tre) che sfruttano le facilitazioni fi-
scali e i bassi salari. 

Questi ammontano a $ 1,25 per un operaio 
qualificato, a $ 1 per un operaio con bassa qua-
lifica, ed a 80 centesimi di dollaro per un non 
qualificato, per una giornata di lavoro. Nell'as-
setto istituzionale dell'isola, ricalcato sul model-
lo bipartitico inglese, l'United National Party, 
che è a l governo dal novembre scorso, rappre-
senta la « dtestra », mentre il partito deUa si-
gnora Bandaranike, la Sri Lanka Freedcm 
Party, rappresenta la «sinis t ra». Ad accredi-
targli questa immagine partecipavano al suo go-
verno, al potere dal '70 al '77 i due partiti di 
sinistra ufficiali di Ceylon. Tutti e tre questi 
partiti hanno subito una cocente sconfitta aUe 
ultime elezioni tale da ridurli ad una spa-
ruta minoranza in parlamento. Lo SLFP ha in-
fatti ottenuto solo 9 seggi, il Partito Comunista 
neanche uno, contro i 140 deU'UNP. Questo 
voto ha, t ra l'altro, il segno di una massiccia 
protesta popolare contro un governo che, pro-
clamandosi di « sinistra » non ha ottenuto altri 
risultati che l 'aggravarsi deUa crisi economi-
ca (i disoccupati sono circa 3 milioni, di cui 
un terzo giovani t ra i 18 ed i 25 anni) e lo sta-
to Q^assedio permanente, accompagnato daUe 
leggi speciali contro la sinistra. H nuovo go-
verno conservatore di Junius Jayewardene sta 
tentando di risollevare la situazione affidando-
si aUe multinazionali a cui ha promesso ulte-
riori facilitazioni fiscali e la creazione di una 
zona di «libero commercio», sul modello di 
Singapore e di alcune zMie della Malesia. 

I risultati deUe elezioni hanno messo in evi-
denza come principale forza d'op^sizione isti-
tuzionale di Tamil United Liberation Front, il 
partito oeUa minoranza etnica Tamil, a l e -
zione borghese, mentre la legalizzazione 
che se con alcune restrizioni non secondarie) del 
Jathika Vimukthi Peramune, H fronte popolare 
di liberazione, apre nuovi spazi aU'imziativa 
dei rivoluzionari. 

RETTIFICA 
Nel paginone sull'eroina uscito sul 

numero di venerdì il titolo completo era 
« di eroina si muore. O no? ». Su alcime 
oùgliaia di copie, per un errore di im-
paginazione, è comparsa solo la prima 
Parte del titolo. 

rivolta popolare repres-
sa nel sangue nel 1818, 
f u varata la Riforma a-
graria che, istituendo la 
« libertà di lavoro » 
(creando cioè il proleta-
riato, in un processo non 
dissimile da quelil cono-
sciuti in Europa) e intro-
ducendo le tecniche «scien-
tificbs » di coltivazione, 
aprì la strada allo svi-
lupo capitalistico. Questo 
avveniva nel 1833. Per un 
primo periodo, durato cir-
ca 50 anni la principale 
coltivazione di Ceylon f u 
il caffè. Sucessivamente 
f u sostituito dal caffè e 
dalla gomma: i grossi in-
vestimenti di capitale ne-
cessari ad iniziare la lo-

prio a questo scopo. L' 
UNP era diretto da S.D. 
Sananayake e da S.W.R.D. 
Bandaranike. Nel 1951 ci 
f u una scissione e nacque, 
fondato da Banadaranike, 
10 Sri Lanka Freedom 
Par ty che sarà al potere 
par due periodi: dal 1959 
al 1965 e dal 1970 al 1977. 
E ' divertente notare come 
in questi partiti borghesi, 
che vogliono scimmiotta-
re i « Uberals » anglosai-
soni, viga una regola mo-
narchica di ereditariata 
del potere. Nel UNP a 
S.D. Sananayafea succede 
11 figlio, nel SLFP a Ba-
nadranike, succede la fi-
glia. 

Ci puoi parlare ora, dei-

popolare). Nel '70 fummo 
traditi da un gruppo di 
fuoriusciti del CCP: in 
pochi giorni furono arre-
stati cento compagni, me 
compreso. Ma non aveva-
no alcuna prova contro 
di noi e dopo due mesi 
fummo liberati. Così co-
minciammo a lavorare le-
galmente, a pubblicare 
giornali, e la nostra in-
fluenza tra i giovani, non 
solo studenti, ma anche 
contadini e operai, cresce-
va. Per questo fu scate-
nata contro di noi una tre-
menda ondata repressiva. 
Il 6 marzo del 1971, con 
la scusa di ima provoca-
zione orchestrata da ele-
menti del Communist Par-
ty, fu dichiarato lo stato 
d'emergenza. Con una leg-
ge speciale chiamata Pu-
blic Security Act le forze 
armate assunsero i poteri 
di polizia. Io fui arresta-

ro produzione su larga 
scala furono fomiti dalle 
grandi compagnie euro-
pee che, a partire daEo 
stesso periodo svilupparo-
no una forte infrastruttu-
ra che ancora oggi sostie-
ne il capitalismo. 

A lavorare in queste 
piantagioni vennero mi-
gliaia di emigrati, dal 
sud dell'India. Per un 
lungo periodo, fino a do-
po l'indipendenza, essi fu-
rono nella condizione di 
« stateless » (senza stato), 
cioè senza una nazionali-
tà, il che rappresenta vfl 
un grosso vantaggio per 
le c o m p a r e che li impie-
gavano. Più tardi una par-
te di loro assunse la na-
zionalità indiana, un'altra 
parte quella ceylonese. 
Ma tutto f u deciso a li-
vello di governi: se li 
spartirono, ed io trovo 
che sia una cosa disuma-
na, non dare a ciascuno 
la possibilità di scegliere 
la comunità a cui appar-
tenere. In gran parte da 
questi immigrati discende 
la minoranza nazionale di 
Ceylon, i Tamil, che vivo-
no nel nord e suUa costa 
est e che oggi rappresen-
tano il 20 per cento della 
popolazione totale. 

Veniamo all'indipenden za: quando fa ottenuta e che assetto istituzionale ne segni? 
Fu concessa nel 1948 e 

la gestione f u affidata al-rUnited National Party, 
creato un anno prima pro-

la insurrezione del 1971? Bisogna tornare un po' indietro. A Ceylon esisto-no due partiti di sinistra, l'LSSP di ispirazione tro-skista e il partito comu-nista, stalinista, di osser-vanza moscovita. L'LSSP fu fondato, quando anco-ra i grandi partiti bor-ghesi non esistevano, nel 1935. Il Ceylon Communi-st Party proviene da una scissione della frazione stalinista che, al contra-rio che nel resto del mon-do, qui era in minoran-za. Questi partiti collabo-rano attivamente con la borgesia, in particolare dal 1964. Sì era in un mo-mento di grave crisi eco-nomica il malcontenta ira la popolazione era grande per l'aumento dei prez/.i di tutti i generi di prima necessità. E, per la pri-ma volta il movimento popolare di Ceylon era u-nito senza distinzioni di partito, nel Joint Council of Trade Organization (un sindacato unitario). I di-rigenti di questi partiti scelsero la via della col-laborazione, ed entrarono, con tre ministeri, nel go-verno di Mrs. Bandarani-ke. Fu allora che deci-demmo di rompere con co-storo, anche a livello or-ganizzativo, e nel 1%7, in nn incontro clandestino, gettammo le basì di quel-lo che sarebbe divenuto lì Jathika Vimukthi Peramu-ne (fronte di liberazione 

to il 13 marzo. Nei giorni successivi furono uccisi 
10 mila giovani, molti dei quali non avevano nessun legame col nostro partito; e migliaia furono gli ar-resti. Non fu esattamen-te un'insurrezione: noi ncm ritenevamo che fosse il momento di combattere, avevamo una grossa di-scussione in corso (in par-ticolare sulle relazioni da intrattenere e sul giudi-zio da dare sulla Cina) ma non potevamo farci massacrare senza resiste-re, come è successo ai comunisti indonesiani. Al-cuni compagni, e tenete conto che ì contatti tra di noi erano interrotti, combatterono e conquista-rono alcune stazioni di po-lizia. 

All'esercito era stata da-ta la direttiva di fare meno prigionieri possibile: in un villaggio, davanti ad un luogo sacro, al co-spetto di centinaia di per-sone, una compagna fu fatta spogliare e venne crivilletta di colpi mentre camminava, nuda, per la strada, e la gente com-mentò: « Anche dio ha po-tuto vedere ». 
Tutto ciò fu possibile, questo è importante, per-ché la repressione ebbe 11 più vasto consenso in-ternazionale: dagli USA alla Cina che fece grossi prestiti alla signora Ban-daranike, all'URSS, men tre l'India inviò addarit-

tura delle truppe. Proba-bilmente non è casuale che proprio in quei gior-ni Kissinger fosse per la prima volta a Pechino. 
Una volta che fummo sconfìtti militarmente fu promulgata nna legge spe-ciale, il Criminal Justice Comimssion Act, con la quale ci potevano tenere in galera. Ma non fun zionava così bene: molti compagni riuscivano ad evadere, lavoravamo all' interno e i giovani dete-nuti diventavano rivolu-zionari. Inoltre scrivevamo molto: articoli, libri, poe-sie, che uscivano e veni-vano stampati mediante canali clandestini. Inoltre molti sindacati (all'interno dei quali lavorano ì no-stri compagni) chiesero la nostra liberazione, gli stu denti organizzarono molte manifestazioni. L'UNP per tutte queste ragioni, che in due parole significava-no per loro molti voti, promise la nostra libera-zione e ha mantenuto. 
Il 2 novembre del '77, il giorno che hanno libe-rato me e gli altri com pagni abbiamo fatto una manifestazione che, secon-do gli stessi giornali bor-ghesi è stata « la più gros sa mai tenuta a Colom-bo ». Ora lavoriamo nella legalità, abbiamo molti giornali, ì compagni lavo-rano nei sindacati, nelle comunità religiose, sia cri stiane che buddiste, e le idee rivoluzionarie si dif-fondono largamente tra i giovani. La disoccupazio ne giovanile è il più gros-so problema a Ceylon: il governo aveva promesso un sussidio di 50 rupìe al mese (dopo la svalutazio-ne 16 rupie equivalgono ad un dollaro, quindi si tratta di circa tre dollari e mezzo) ma nemmeno questo è stato fatto. 
Per concludere vorrei dire che noi siamo molto interessati a sviluppare 1' internazionalismo, qnello vero, la nostra esperien za è stata fin troppo chia-ra. Per questo sono in Europa, per questo tutti i compagni che vorranno venire a Ceylon saranno i benvenuti. 
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Rome. 24 ~ Tra poche 
ore coÀfsa U sipario sullo 
scenario di questo « Mun-
dial '7S » in Argentina. 
Tra podie ore esulteranno 
i tijosi argentini o quel-
li oUvndesi. Grandi festeg-
giamenti per la squadra 
campTOTif, grossi premi 
per i (vUle da 

i M g l i i i G o n e i i a 

flnansslina 

jTjSIla tinaraSmw. 
còadluv^ 

^Wssàrla uM « " t 
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,BA OM BEI nomi vmai 
mVKt^Oa AIRES _ P'A 

a Buenos Aires che ^ 

.^telefonico nuovo, non ^ 

a 

ULTIMO 
TANGO 

.ti del mondo. E l'innp uf-

ficiale del « Mundial 78 » 

di Ennio Morricone chiu-

derà il sipario con le sue 

note tragiche «Questo 

è U nostro paese. l'Ar-

gentina: pace lavonro e li-

bertà ». 

A cura di Paoletto e Milton 

« A r g e a t i » » 

c a i o p ^ ® ® ^ -

Videi» 
al » 

trovati to « ^ T ^ p u t i r 

del J S ^ f s a to A*-

graxno. 

miliardari stile « Le Ru-
ghe », nuove e lussuose 
automobili, molto denaro, 
poche tasse ecc.). Poi, 
via. Il ritorno a casa, U 
rimpatrio. Per alcuni pie-
no di gioia, fama, presti-
gio; per altri di paura 
e tensione per ciò che po-
trà accadere all'arrivo (in 
Germania sono state pre-
se eccezionali misure di 
sicurezza per proteggere 
l'equipe della nazionale 
tedesca). 

Milioni di persone nei 
prossimi giorni riempi-
ranno le strade di ogni 
città del mondo. Chi da-
rà vita a festeggiamen-
ti per la conquista dell' 
ambito trofeo e chi sfo-
gherà la tensione e l'an-
goscia accumulate, attra-
verso discussioni sugli er-
rori tattici di questa o 
quella squadra. Ancora 
per un po' di tempo sen-
tiremo parlare di Rossi, 
di Bettega, di Kempes, di 
Resenbryick, ecc., per poi 
tornare alla quotidianeità 
di ogni giamo, come un 
ciclo che si ripete fino al 
prossimo evento « sporti-
vo» che si chiamerà O-
limpiadi, torneo di calcio 
o qualsiasi altra gara. 

Intanto si tira il bilan-
cio di questi mondiali. In 
ogni senso: dal lato tec-
nico e dal lato economico. 
L'Argentina farà i conti 
di quanto ha incassato 
dalla vendita dei bigliet-
ti (è stato il mondiale che 
ha registrato U maggior 
numero di posti venduti) 
e Videla verificherà qua-

li risultati politici avrà 
ottenuto con questa gran-
de manifestazione spor-
tiva che per mesi ha te-
nuto gli occhi di milioni 
di persona puntati sidl' 
Argentina. 

Interessi politici e in-
teressi economici sono 
stati all'ordine dei gior-
no in questo torneo come 
in tutti quelli che l'han-
no preceduto. Nelle Olim-
piadi dei '36 a Berlino c' 
era l'affermazione deUa 
Germania di Hitler che 
attraverso la supremazia 
della razza ariana legit-
timava come nazione la 
la sua potenza economico 
militare agli occhi dell' 
opinione pubblica mondia-
le. Così come le OUm^ 
piadi del '60 a Roma han-
no significato per l'Italia 
l'inserimento nella cer-
chia dei paesi industria-
lizzati. La storia si ripe-
te ancora per U Messi-
co, il Canada, la Ger-
mania e molto probabil-
mente si ripeterà per le 
Olimpiadi di Mosca nel 
1980. 

Tornando aiT Argentina 
'78 diamo uno sguardo ai 
vari ^inghipjà» che co-
me sempre ci sono. Ad 
esempio il favorire di vol-
ta in volta l'una o l'al-
tra squadra. E così l'Ar-
gentina arriva in finale, 
e molta probdbUmente sa-
rà campione del mondo. 
Merito di Kempes o di 
Videla, di Lttque o di 
•Merlo, di Passarella o di 
Massera? Il Perù ha gio-

cato male o si è senupli 
cernente venduto? Una ] 
pratica che somiglia mol- 1 
to alla nomina di un. pre-
sidente o al varo di qual-
che legge: giochi di cor-
ridoio e compromessi. Al-
lora si potrebbe dire che 
sempre di più. le partite 
vengono giocate a tavoli-
no dai politici di turno e 
il seguita spetta ai cai 
datori, fedeìi esecutori 
di ordini che vengono dal-
l'alto. 

Una affermazione per 
niente azzardata se si 
guarda ai vari scandali, 
truffe, giochi di potere, 
sporchi interessi che han-
no riempito lo scenario 
del « Mundial » in cui o-
gni ruolo, ogni compito 
è già predeterminata. 
Quasi si trattasse di una 
gang che si spartisce la 
zona ^intervento con, sue 
regole e codici. 

Insomma i mondiali del 
ta truffa. Sempre meno 
agonismo, sempre più cai-
cóli di ogni tipo. Sedici 
squadre a contendersi il 
titolo, molti più paesi a 
contendersi gli interessi. 
In fin/ile ci si va con la 
FIAT, si guarda o si se 
gue con un Telefunken 
o un Westinghouse a co-
lori, la frenesia più che 
la sete si placa con Coca 
Cola. Poi, alla fine, i co-
lori di una sola bandie-
ra sventolerannp vittorio-
si di non si sa cosa. Di 
un campionato mondiale 
di calcio o di un gran-
de < summit » politico in 
temazionale fra vari pae 

zìoae. G ™ sar».fc. 
che 

decld, sareb-
.^-^otma. 
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